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Questo n u m e ro è i l  dod i cesi m o  fasc i co l o  d i  N OTIZIARIO UFO . 
. 

Qu a n d o, o l tre u n  a n n o  fa, usc i m m o  i n  e d i co l a  venendo a l l o scope rto dopo dod i c i  

a n n i  d i  att iv ità i nte rna d e l  Ce ntro Ufo l o g i co N azi o n a l e, c i  f u  d etto c h e  e rava mo 

d eg l i  i l l us i  o dei  m atti . Le prev i si o n i  pro n osti cava n o  ad u n a r iv ista come la  no­

stra a nt isensazi o n a l ist ica  e setto r i a l e, i l  traco l l o dopo qu attro o c i nqu e n u mer i .  

Gl i espe rti g a rant ivano c h e  i l  tag l i o rea l ist ico ed obi ett i vo che c i  ca ratte r izza 

non si co nfaceva a i  g usti d e l  pu bbl i co ita l i a n o, i n  cerca so l o  d i  « e m ozi o n i  ». Gl i 

<< add ett i a i  l avorj » d e l i  'ed ito r i a  assi c u ravano c h e  n o n  v i  e ra << m e rcato » pe r u na 

r i v ista d e l  g e n e re, esiste ndo g ià pubbl i cazi o n i  affe rm ate c h e  << dava no d i  più » 

unendo a l i 'ufo l og i a  a l tre qu esti o n i  d i  ca ratte re u g u a l m e nte i nso l ito . Al l ' i nte rno 

stesso de l  C entro Ufo l o g i co N azi o n a l e  v i  e ra ch i  si  c h i edeva se i l  pu bbl i co i ta­

l i a n o  fosse m atu ro pe r recepi re i l  nostro m essag g i o  fon dato su l rea l ismo e su l ­

l a  l o g i ca. 

Du b b i ,  t i mor i ,  coragg i o. 

E' stato u n  sa l to n e l  b u i o .  M a  è andata bene. 

E' ve ro, l a  g ra n d e  << o n d ata » ufo l og i ca ita l i a n a  1378, co i nc i de nte con l a  n ostra 

usc i ta i n  ed i co l a, ci ha a i utato. Ma ci ha a i utato anche i l  corag g i o  d e l  nostro Ed i ­

tore Ricca rd o  M a r i otti ,  c h e  h a  c red uto in  no i  a d ispetto d i  tutto. E la  ded iz ione 

d i  qu a nti hanno att iva m e nte c o l l abo rato con n o i ,  rend e n d o  poss i b i l e  i l  conso l i­

d a rsi  d i  u n' i mpresa d i  be n  d iff i c i l e  rea l izzazi o n e .  

Ogg i  vend i a m o  l o  stesso qu a ntitati vo d i  cop i e  d i  a l tre pubb l i cazi o n i  preesiste nti 

trattanti  anche ufo l og i a .  Ogg i i l  Centro Ufo l og i co N az i ona l e  è veramente l 'un ico 

val ido  o rg a n ismo c i v i l e  pe r lo  stu d i o  de l  fe nomeno UFO d i  po rtata n azi o n a l e. Og­

g i  s iamo conosc i uti  ed apprezzati i n  a mbi enti  competenti  e qu a l if i cati p iù d i  

qu anto g ià n o n  l o  fossi m o .  

E '  stato u n  successo . E d i  questo, pr i m a  d i  tutt i ,  van n o  r ing razi ati i l etto r i  c h e  

c i
. 

segu0n o  e c i  soste ngo n o, a confe rma d e l l a  va l i d ità d e i  nostr i  sfo rzi .  

Roberto Pinotti 

: U intervista: 
IL CONTE CLANCARTY 
(BRINSLEY LE POER TRENCH) 

un pari d·inghilterra. 
<�he vive il suo tempo 

Il Conte di Clancarty (Brinsley Le Poer Trench) 
ha diretto la prestigiosa FLYING SA'UCER REVIEW 
britannica, la più nota ed autorevole rivista ufolo­
gica del mondo, dal luglio del 1956 al settembre 
del 1959. E' Presidente Fondatore della CONTACT 
INTERNATIONAL, l 'organizzazione ufologica inter­
nazionalista che conta oggi corrispondenti in tut­
to il mondo. E' uno dei Vice-Presidenti della BRI­
TISH UFO RESEARCH ASSOCIATION, la più impor­
tante associazione ufologica inglese. Per la sua 
attività di ricerca nel campo storico e mitologico­
religioso, la ANCIENT ASTRONAUT SOCIETY co­
stituita da Erich Von Daniken lo ha nominato Mem­
bro Onorario vitalizio. Ha al suo attivo la pubbli­
cazione dei seguenti volumi: 
* THE SKY PEOPLE ( 1960; trad. i tal., GLI ABITA­
TORI DEL CIELO, Roma 1974). 
* MEN AMONG MANKIND (1962). 
* FORGOTTEN HERITAGE (1964). 
* THE FLYING SAUCER STORY (1966, trad. ital., 
STORIA DEl DISCHI VOLANTI, Roma 1973). 
* OPERATION EARTH (1969; trad. ital., OPERAZIO­
NE TERRA, Roma 1974). 
* THE ETERNAt SUBJECT (1973). 
* SECRET OF THE AGES (1974). 

Ha attualmente in preparazione un ottavo libro 
dedicato al Dibattito sugli UFO da lui tenuto alla 
Camera dei Lords H 18 gennaio 1979 e alle sue 
.conseguenze. 

a cu ra d i  R o b e rto P i n otti 

Ci troviamo nella residenza lon­
dinese di Brinsley Le Poer Trench, 
Conte di Clancarty. Membro della 
Camera dei Lords, il nostro ospite 
è assurto di colpo a wtorietà i n­
ternazionale per avere promesso e 
introdotto in tale sede l 'ormai sto­
rico dibattito del 1 8  gennaio scorso 
sul problema degli UFO. In realtà, 
a partire dal 1 956 ,i l.suo nome era 
già ben noto nell 'ambiente ufolo-

gico mondiale per .la sua attività 
di «Editor » della FLYING SAU­
CER REVIEW britannica e quindi 
per i suoi vari volumi sull 'argo­
mento, visto nei suoi vari risvolti,  
sia trascorsi che attuali. 

Alla vigilia della sua partenza con 
la moglie per la Svizzera, dove 
Lady Clancarty dovrà concedersi 
un periodo di riposo per motivi di 
salute, Brinsley Le Poer Trench ha 
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UFO intervista il Conte di Clancarty 

accettato di buon grado di ricever­
mi con mia moglie Lidia, per af­
frontare gli aspett i  più tecnici della 
sua attività parlamentare ed avere 
con noi uno scambio di opinioni 
sull 'evolvere della situazione i talia­
na in campo ufficiale. Seduti in un 
salotto di s tile classico pieno di l i­
bri e con un bicchiere in mano ci  
sciogliamo subito. 

Pinotti: La sua casa è in  effett i  
lo specchio di quanto traspare nei 
suoi libri,  Lord Clancarty : p rofon­
da cultura classica, documentazio­
ne minuziosa . . .  

Lord Clancarty : Sono cose da 
cui  è difficile poter prescindere, 
affrontando i l  nostro argomento. 
Penso che altrimenti non mi  sa­
rebbe s tato possibile conseguire, 
editorialmente parlando, i l  succes­
so finora avuto dai miei l ibri . . .  

Pinotti : Evidentemente. I l  letto­
re è esig�nte, e a maggior ragione 
deve esserlo su questa questione. 

Lord Clancarty: Tre dei miei l i- · 

bri sono apparsi anche in I talia, 
mi dicono . . .  

Pinotti : E' vero .  Le Edizioni Me­
diterranee di Roma hanno pubbli­
cato THE SKY PEOPLE, OPERA­
TION EARTH e THE FLYING 
SAUCER STORY. Come forse sa­
prà, l ' introduzione i taliana a que­
st 'ul timo l 'ho scritta io a nome del 
Centro Ufologico Nazionale . . .  

Lord Clancarty : Lo so. E l 'ho 
particolarmente apprezzato. 

Pinotti : Troppo gentile : Ma ve­
n iamo a noi. Adesso che il primo 
Congresso Ufologico I n ternaziona­
le di Londra si è appena concluso, 
quali sono le impressioni dell'uomo 
che ha innescato, alla Camera Alta 
inglese, un dibattito senza prece­
dent i?  

Lord Clancarty : E'  bene che  l 'ar­
gomento sia posto e riproposto 
agli « addetti  ai lavori » come al  
pubblico in  genere. Ma è soprat­
tutto importante che di pari passo 
si  sviluppi un'azione ben più con­
creta dietro le quinte degli am­
bienti ufficiali. e che possa garan­
tirci risultati forse meno appari­
scenti ma più concret i .  

Pinotti : I n  che senso ? 
Lord Clancarty : Nel senso che 

ad esempio un dibattito sugli UFO 
alla Camera dei Lords senza un se­
gui to non avrebbe avuto ragione 
d'essere .  Personalmente, ritengo di 
est rema importanza che i Pari sia­
no sostanzialmente rimasti sensi­
bilizzati ; ma di. gran lunga più im­
portante mi sembra il fatto che 
adesso sia s tato possibile varare, 
all ' interno della s tessa House of 

Lords, un Comitato di S tudio sul 
fenomeno UFO. Non crede? 

Pinotti: Indubbiamente, anche 
se il  grande pubblico lo ignora. 

Lord Clancarty: Non è una noti­
zia segreta : Solo che, visto l 'am­
biente ufologico il  discorso è di­
verso . . .  

Pinotti: E i componenti di  tale 
Comitato ? 

Lord Clancarty : I nomi con tana 
poco. Diciamo che finora sono sta­
te fatte due riunioni di lavoro, con 
la partecipazione di esperti che 
hanno sottoposto relazioni. Vedre­
mo quali sviluppi assumerà la cosa. 

Pinotti : Una p rogressiva sensi­
bilizzazione dell 'Autorità politica è 
determinante . . .  

Lord Clancarty: Senz'alt ro. An­
che in I talia, mi dicono, nel corso 
del l 'ul tima «ondata » 1 978-79 sono 
s tati compiuti passi in  sede uffi­
ciale . . .  

Pinotti : Sì, si  t ratta delle inter­
rogazioni parlamentari dell 'onore­
vole Falco Accame, già Vice-Presi­
dente della Commissione Difesa del­
la Camera dei Deputati, e della 
mozione presentata dal Partito Ra­
dicale. Gli  sviluppi sono tuttora in  
corso . . .  

Lord Clancarty : I mmagino . . .  Co­
munque è importante che il vostro 
Centro persista nella sua paziente 
opera di sensibilizzazione degli am­
bienti ufficiali .  

Pinotti : Naturalmente. I n  ogni 
caso, anche a livello di pubblico 
la sua iniziativa presso la Camera 
dei Lords ha avuto grande succes­
so. Ho potuto procurarmi il testo 
degli Atti Parlamentari editi dal 
Reale Poligrafico dello S tato conte­
nente il dibattito sugli UFO solo i n  
fotocopia, rivolgendomi direttamen­
te  alla Biblioteca della Camera 
Alta. I l  quantitat ivo di copie mes­
se in vendita al pubblico, mi hanno 
detto, s i  è esaurito in qualche gior­
no . . .  

Lord Clancarty : Già.  Tanto che 
sono s tato autorizzato a dedicare 
alla questione il mio prossimo libro. 

Pinotti : Doverosamente, direi .  
Bene. Prima di  !asciarci, i l  Centro 
U fologico Nazionale mi ha autpriz­
zato a forni rle  copia del « Dossier » 
trasmesso� dallo Stato Maggiore 
Difesa i taliano sui casi di fonte 
m ili t are verifica ti si nel 1 977-7 8 e 
non coperti da classi fica di segre­
tezza. A solo scopo di s tudio, s ' in­
tende. 

Lord Clancarty : Perfetto. Ciò co­
stituirà fonte di ulteriore apnro­
fondimento dell 'argomento all'in­
terno del Comitato di Studio della 
Camera dei Lords, s tatene certo. 
Grazie. 

l 

GLI 
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La copertina del numero del bol lettino degl i  atti 
parlamentari della Camera dei Lords, contenente 
l o  storico dibattito sugli U FO .  

IL CONTE DI CLANCARTY 
( BRINSLEY LE POER TRENCH) 

«E' ora che il Governo di Sua Maestà informi la gente su quanto è a sua conoscenza sugli UFO. 
Supponiamo che i loro occupanti decidano di atterrare in massa nel nostro Paese domani. Vi sa­
rebbe certamente panico perchè la gente non è stata preparata>> . Questo l'invito rivolto al Gover­
no britannico dal Conte di Clancarty. Dal canto suo, Lord Gainford ha espresso, nel corso del 
successivo dibattito, la convinzione di essere stato testimone dell'apparizione di un UFO durante 
l'ultimo veglione di S. Silvestro. E un Pari del Partito Laburista, Lord Davies di Leek, ha affer­
mato che "alcuni Lords credono agli Angeli senza averne mai visto uno ; quello che si chiede è di 
credere ad un fenomeno che, come quello degli UFO, è stato rilevato da centinaia di migliaia di 
persone". Parlando a nome del Governo inglese, Lord Strabolgi si è mantenuto scettico : "Non esi­
stono elementi tali da convincere il Governo di Sua Maestà che si sia effettivamente verificata 
una sola visita da parte di mezzi spaziali extra-terrestri, a parte le affermazioni di Lord Clancarty 
secondo cui tali visite si starebbero addirittura intensificando". Per meglio mettere· a fuoco lo 
storico dibattito del gennaio scorso alla Camera dei Lords, NOTIZIARIO UFO è lieto di offrire ai 
propri lettori, riprendendone il testo dalla rivista australiana STRANGE PHENOMENA del giugno 
1 979 ( vol. 4, n. 3), un articolo sull'argomento scri tto dallo stesso Conte di Clancarty. Il Centro Ufo­
logico Nazionale ringrazia STRANGE PHENOME NA e l'Autore ed è certo di soddisfare così le nu­
merose richieste pervenuteci », 

Per me rimarrà sempre un'occa­
sione memorabile il momento i n  
c u i  h o  introdotto un dibattito su­
gli oggetti  volanti non identificati 
i l  18 gennaio scorso alla Camera 
dei Lords.  

st igioso i l  tema degli UFO è stato 
dibattuto in  tale sede. 

abbiano espresse con la massima 
serietà. 

Veramente un'occasione unica, e 
la prima volta che nei settecento 
anni di storia di questo posto pre-

Quello che ho apprezzato di più 
del dibattito è che l 'argomento è 
s tato preso seriamente e non ridi­
colizzato. Mi è sembrato che nes­
sun intervento ironico sia s tato fat­
to, e che coloro che sostenevano 
opinioni pro e contro gli UFO le 

Nelle settimane precedenti i l  di­
batti to, ci fu una grossa campagna 
televisiva, radiofonica e giornalist i­
ca. Fui in tervistato da tutti  i tipi 
immaginabili di mass-media ed ap­
parvi diverse volte in televisione. 
Giornalisti vennero dall 'Aust ralia e 
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GLI UFO ALLA CAMERA 
DEI LORDS 

dall'I talia a causa dei recenti avvi­
s tamenti in Nuova Zelanda e nel­
l ' I talia Settentrionale. Quando i l  
gran giorno arrivò, l ' interesse del 
pubblico era veramente altissimo. 
Questo può essere confermato dal 
fatto che durante il dibattito la gal­
leria del pubblico era sovraffol­
lata. 

Prima di presentare la mia mo­
zione per il dibattito, avevo fatto 
un giro di consultazioni fra i miei 
Pari per vedere chi fosse interes­
sato a prendervi parte, e con mia 
sorpresa ne trovai parecchi e ben 
quattordici di loro presero la pa­
rola nel corso del dibattito.  Fra 
coloro che mi appoggiarono c'era­
no il Conte di Kimberley, porta­
voce del Partito Liberale sui temi 
aerospaziali : Lord Rankeillour, che 
aveva letto uno dei miei libri ; Lord 
Gainford, che dichiarò d'aver visto 
un UFO insieme ad altri testimo­
n i ; Lord Davies of Leek, il Conte 
di  Cork ed Orrey, e Lord Gladwyn ; 
e in o l tre due famosi scienziati : 
Lord Kings-Norton, ex-presidente 
del Royal Institute e uno dei pio­
n ieri del volo, e Lord Halsbury. 
Coloro che parlarono con tro d� me 
furono Lord Tr�fgarne ; Lord Hew­
lett e Lord Strabolgi a nome del 
Governo di Sua Maestà. 

Il  Visconte di Oxfuird fece un 
ottimo discorso, ma essendo il suo 
primo intervento alla Camera non 
poté esprimersi né pro né  contro, 
come è d'uso. I l  Reverendo Prelato, 
l 'Arcivescovo di Norwich, non par­
lò né pro né contro, ma si occupò 
piuttosto di certi aspetti cultistici 
fra gli ufologi, che potrebbero al­
lontanarli dal Cristianesimo. 

La mia mozione era la seguente: 
«per richiamare l'attenzione sul 
crescente numero di avvistamenti 
ed atterraggi su scala mondiale di 
oggetti volanti non ident ificati ;  e 
per stimolare una discussione » .  
Nel mio discorso introduttivo, dal 
momento che pensavo che molti 
dei Pari potevano non essere a co­
noscenza dell'argomento, feci per 
loro una veloce carrellata degli 
UFO, trattandone le caratteristiche 
dalla forma alle interferenze su ap­
parati elettrici quali lo spegnimen­
to dei motori di auto ed effetti ana­
loghi verificatisi in aerei, trattori , 
autocarri, motociclette ed al tre 
macchine. Quindi discussi  sui tipi 
dei testimoni ,  comprendenti piloti ,  
poliziotti ,  guardacoste, radaristi e 
astronomi. 

Menzionai una mia lettera pub­
blicata sul « Daily Telegraph » 
di Londra il 4 gennaio 1 978 ,  elen­
cante i nomi di otto noti  astrono­
mi che avevano visto gli UFO, fra 

UNIDENTIFIED FL YING OBJECTS 

7.7 p.m. 

The Earl of CLANCARTY rose to 
cali attcntion to thc increasing number 
of sightings and landings on a world­

wide scale of unidentified ftying objects 
(UFOs), and to the ne(;d for an intra­

govcrnmcntal study of UFOs; and to move 
for Papers. The noble Earl sai d: l t is 
with much pleasure that l introduce this 
dcbate this evcning about unidentified 
ftying objects-known more briefly as 
UFOs and sometimes as fty ing saucers. 
I understand that this is the first timc the 
subject of lJFOs has been debated in your 
Lordships' House, so that this is indeed a 
unique occasion. Bcfore proceeding fur­

ther I think l should declare an intcrest, 
' in that I ha ve written a number of books 
about UFOs. l am grateful to those 
noble Lords who are going to follow mc; 
in this debate and l am sure that it will 
bC a moat atimulatins discuss.ion. 

Alla pagina 1246 degli atti parlamentari relativi al­
la  seduta del 18 gennaio 1979 u n  titolo insol ito: 
oggetti volanti non identificati.  

Il c c  Double Eagle I l  >� ,  i , l  pal l one con cui Beniamino Abruzzo. 
Maxie Anders011 e Lar.ry N ewman sono riusciti, per la prima 
volta nel la  storia, ad attraversare l 'Atlantico. Partiti  da Albu­
querque (New Mexico) 1'11 agosto 1978, i tre sono arrivati 
i n  Francia il 17, atterrando a 106 chilometri da Parigi, i n  un 
campo d 'orzo a Breui l-de·Miserey. Secondo i l  Conte d i  Kim· 
berley sarebbero stati seguiti in volo per 12 ore dagl i  UFO. 

Gli aeronauti del cc Double Eagle I l  n, qui. in trionfo con le mogl i ,  sono stati nominati nel dibattito al la Camera dei Lords. 
Secondo Lord Kimberley agenti del governo statunitense l i  avrebbero invitati a mantenere i l  si lenzio sugl i  U FO che avreb­
bero avvistato durante la l oro trasvolata Atlantica. 

cui Cl yde Tombaugh, lo scoprito­
re del pianeta Plutone. 

Fornii successivamente alle loro 
Signorie informazioni su a le une fra 
le più valide segnalazioni di avvi­
stamento in varie parti del mondo. 
Una di  esse si  riferiva a più UFO 
avvistati nel novembre del 1 975 sul­
le basi dello Strategie Air Command 
s tatunitense del Michigan, del Mon­
tana, del Nord Dakota e del Maine, 
in  un periodo di 1 3  giorni .  Diversi 
UFO evoluirono su zone caratteriz­
zate da depositi di armi nucleari. 
Quando gli intercettori si  levaro­
no in volo al loro inseguimento, 
gli UFO at tenuarono la loro lumi­
nosità divenendo invisibili . 

Due giorni  dopo il dibattito su­
gli UFO, il « Daily Mail » di Lon­
dra pubblicò il 20 gennaio un « pez­
zo » del loro corrispondente _da 
Washington,  secondo cui i l  Penta­
gono aveva sempre affermato che 
non c'era nulla dietro tutte queste 
segnalazioni di UFO. Niente di n ien­
te dietro tutto ciò. 

Eppure, gli USA hanno archivia­
to centinaia di informazioni segre­
te su avvistamenti di UFO per lun­
go tempo! E il Pentagono ha poi 
dovuto ammettere la presenza di 
UFO sulle basi dello Strategico Air 
Command che ho menzionato. Ne­
gli Stati Uniti vi è infatti una Leg­
ge per la Libertà di Informazione 
che permette al singolo e ad un 

ente di  intraprendere un'azione le­
gale contro un ministero del Go­
verno per fargli rilasciare informa­
zioni purchè queste non interessi­
no la s icurezza nazionale. 

Comunque, 900 pagine di docu­
menti  ufficiali sugli UFO sono sta­
te rilasciate dagli Archivi del Pen­
tagono in conseguenza dell 'azione 
condotta da un'organizzazione ufo­
logica civile americana, la Ground 
Saucer Watch di Phoenix in Ari­
zona. 

Questi documenti  mostrano co­
me esperti del Governo degli USA 
non siano stati in grado di  spiegare 
la grande quantità di segnalazioni 
riferita su quelle zone caratteriz­
zate da depositi di armi nucleari 
nel novembre del 1 975 .  

E' piuttosto significativo che, i l  
giorno successivo al dibattito sugli 
UFO alla Camera dei Lords, l'ono­
revole Clemen t Freud ab bi a pre­
sentato comunque un suo progetto 
di legge « dall'altra parte » ( con 
tale espressione i Pari indicano la 
Camera dei Comun i )  allo scopo di 
introdurre una Legge per la Liber­
tà di Informazione anche nel Re­
gno Unito! 

Quindi, fornito che ebbi alle lo­
ro Signorie questi validi esempi di  
casistica, continuai discutendo l'at­
teggiamento dei governi ,  facendo 
riferimento anche ai vari aspetti 
della censura in USA ed URSS. 

Successivamente, ho sottolineato 
l'atteggiamellto di un Paese che ha 
sempre sostenuto un suo ruolo in­
dipendente in  vari campi ,  e per il 
quale gli UFO non hanno costituito 
eccezione a questa regola. Come 
immaginate mi riferii alla Francia. 

Nel febbraio del 1 974 Robert Gal­
ley, allora Ministro della Difesa 
francese, fu intervistato per la rete 
radiofonica FRANCE-INTER da 
Jean-Claude Bourret.  Il Ministro 
affermò che gli UFO esistono ma 
che ignorava da dove provenissero 
e le risposte ad ulteriori interro­
gativi sull'argomento. Nondimeno, 
egli disse francamente ai francesi 
che gli UFO erano effettivamente 
una realtà che continuava ad es­
sere segnalata, e ciò non li t rau­
matizzò al punto da i ndurii ad ef­
fettuare un suicidio collettivo co­
me fanno irrazionalmente i « lem­
ming » gettandosi in mare. Galley 
affermò anche che i l  Ministero del­
la Difesa francese disponeva di un 
suo ufficio per la raccolta delle 
segnalazioni fino dal 1 954, che inol­
trava queste ultime al Centro Na­
zionale Studi Spaziali di  Tolosa 
( l'equivalente francese della NASA 
americana ) .  All'interno di questo 
ultimo i casi venivano investigati 
scientificamente da un gruppo fa­
cente capo a Claude Poher, uno 
dei progettisti  del « Concorde ». 

Qualche tempo dopo l'intervista 
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di Galley, mi pervennero alcune 
indiscrezioni circa questo gruppo 
di s tudio del Centro di Tolosa, per 
cui formulai una interrogazione a 
risposta scritta alla Camera dei 
Lords. Lo si  può fare al pari di  
una qualsiasi interrogazione verba­
le, e in entrambi i casi gli Atti  Par­
lamentari del giorno successivo 
pubblicano comunque la relat iva 
risposta per i scritto .  La mia inter­
rogazione verteva sul fatto se il  
gruppo invest igativo del CNES di 
Tolosa facesse o no parte dell'am­
ministrazione statale francese.  Lord 
Donaldson di Kingsbridge, a nome 
del Governo di  Sua Maestà, mi con­
fermò nella sua risposta scritta 
che era come supponevo. Le ini­
ziali del gruppo erano G.E.P.A.N. ,  
ed esso operava alle dipendenze 
del Ministero francese dell ' Indu­
stria e del Commercio. 

Dunque il Governo francese ave­
va preso la questione degli UFO 
sul serio, informandone aperta­
mente il pubblico. 

Nel mio discorso di apertura 
chiesi a Lord Strabolgi se il nostro 
Ministro della Difesa avrebbe po­
tuto essere intervistato alla radio 
o alla TV sugli UFO al pari del 
suo collega d'oltre Manica. Sotto­
lineai come,  intensificandosi le con­
t inue segnalazioni di  avvis tamenti  
ed atterraggi del  momento, l'even­
tualità di vedere gli UFO atterrare 
coram populo si facesse quanto 
mai concreta. Conseguentemente,  
se il popolo inglese non fosse stato 
preparato a ciò dal nostro Governo,  
avrebbe potuto scaturirne panico. 
Sottolineai che un pubblico infor­
mato è un pubblico preparato. 

Il  Conte di  Kimberley fece uno 
splendido discorso a sostegno del 
fat to che gli UFO esistono e che 
sulla questione è in atto una cen­
sura sistematica solo in USA ed in 
U RSS, ma anche in Inghilterra. 
Egli sostenne inoltre che i tre aero­
nauti  che hanno di recente attra­
versato l'Atlantico in pallone so­
no s tati seguiti  per 1 2  ore dagli 
UFO. Agenti  del Governo s tatuni­
tense avrebbero loro ordinato di 
non parlarne ! 

Lord Kimberley continuò chie­
dendo a Lord Strabolgi « se vorrà 
spiegare alle loro Signorie la ra­
gione per la quale il Ministero del­
la Difesa non ha informato il pub­
blico dei 1 8  contatti s tabilit i  dal 
23 maggio 1 977 al 22 febbraio 1 978 ,  
individuati con i numeri dal K5634 
al K566 1 compreso. E inoltre che 
cosa significhino i numeri di  clas­
sificazione 5, 3, 20, 1 6 , 6, 8 e 23 per 
questi  18 contatti. E si  rende poi 
con to il nobile Lord che 1 3  su 1 8  

1 0  

di  guesti  contatti si  sono manife­
s tati nelle ore diurne ? ». 

Lord Strabolgi, concludendo a 
nome del Governo, non rispose 
alle domande. Naturalmente, mi  so­
no procurato una copia del docu­
mento cui si riferisce Lord Kim­
berley. Si tratta della cima di un 
iceberg ! Esso costituisce la prova 
di una censura in I nghilterra su­
gli UFO, probabilmente condotta 
di comune accordo con gli USA. 

Ci è stato costantemente assicu­
rato che non esiste alcuna censura 
del genere, che vi sono soltanto 
due addetti  al Ministero della Di­
fesa britannico incaricat i  di segui­
re e archiviare le segnalazioni di 
UFO, e che non si dispone di  fondi 
per una ricerca sull'argomento di  
carattere governativo. Eppure que­
sto documento menziona una serie  
di  località in tutto il Pae.se, e ri­
sulta essere s tato inoltrato a pres­
sochè tutti gli uffici di sicurezza 
governativi, sia sul territorio me­
tropolitano che oltremare. E' ov­
vio dedurne che una vasta invest i­
gazione è in realtà in atto. 

Vorrei concludere riportando un 
estratto del  mio stesso discorso di  
chiusura pronunciato alla fine del 

... dibattito. 
« . . .  Abbiamo parlato degli i ncol­

mabili anni luce che ci separano 
dalle s telle e dai loro pianeti .  Ma 
noi guardiamo a ciò dal nostro 
punto di vista, i n  quanto abbiamo 
cominciato a volare solo nel 1 903,  
con i l  decollo dei fratelli Wright .  
Oggi che abbiamo il  Concorde ci 
consideriamo abbastanza soddisfat-

. t i .  Ma affermiamo di non poter 
affron tare i viaggi spaziali a causa 
delle abissali distanze in  anni-luce. 
Ebbene, supponiamo i nvece, come 
è stato suggerito, che esistano mi­
liardi di pianeti caratterizzat i  da 
civiltà vecchie di  migliaia di anni .  
Non potrebbe darsi che queste sia­
no i n  grado di raggiungerei quasi 
i s tantaneamente,  facendo uso di 
una conoscenza superiore ? E' solo 
un'idea. Ma a tale riguardo vorrei 
ricordare all'attenzione delle loro 
Signorie un famoso scienziato ed 
astronomo, il nostro Sir Fred Hoyle .  
Alcun i  anni  fa egl i  scrisse un libro 
intitolato UOMINI E GALASSIE. 
A suo tempo egli mi autorizzò a 
riportarne un brano in uno dei 
miei volumi. Esso dice testual­
mente : 

Tutti sapete che cos'è un'elenco 
telefonico. Se volete parlare con 
qualcuno, cercate il suo numero 
e lo componete. La mia opinione 
è che da miliardi di anni esista 
nella nostra Galassia una situazio­
ne del genere. Sono convinto che 
vi sia in atto, da sempre, uno scam-

bio di messaggi su vasta scala, e 
che noi non ce ne rendiamo conto, 
come un pigmeo delle foreste afri­
cane non si rende conto dei mes­
saggi radio che sfrecciano tutt'in­
torno alla Terra alla velocità della 
luce. Secondo me, gli utenti iscritti 
nell'elenco galattico possono esse­
re un milione o anche più. Il  no­
stro problema è iscrivere in quel­
l'elenco anche il nostro nome. 

Ritengo che i nobili Lords con­
verranno che l'Uomo è anche ca­
ratterizzato da vedute anticipatrici. 
Niente è impossibile a questo mon­
do o nell'universo. E' solo che a 
ciò che sembrerebbe impossibile ci 
vuole qualche tempo per tradursi 
in realtà ... ». 

Che cosa ha ottenuto il dibattito 
sugli UFO ?  La cosa principale è 
s tata che i'argomento è s tato espres­
so e ascoltato i n  una Sede così 
autorevole. Il dibattito,  come ho 
già detto, ha  generato nel pubblico 
enorme interesse.  Non sono riusci­
to ad ottenere che il nostro Mini­
stro della Difesa fosse intervistato 
alla TV sugli UFO ed esprimesse 
al popolo inglese la  sua opinione 
i n  merito. Comunque, nel mio di­
scorso introduttivo ho suggerito 
che il Parlamento di Sua Maestà 
debba seguire permanentemente la 
questione, e che il solo modo per 
fado fosse formare un Comitato 
di  Studio presso la Camera dei 
Lords che si  riunisse più volte ogni 
anno, e che i nvitasse ben noti ufo­
logi di vari Paesi presso la Camera 
Alta per dibattere in tale Sede la 
questione. Successivamente al di� 
battito numerosi Pari hanno soste­
nuto la necessità di realizzare tale 
progetto.  

I nfine ,  tanto per sottolineare l ' in­
teresse del pubblico, va detto che 
i l  . giorno successivo al dibattito 
più Pari del solito richiesero copia 
degli Atti Parlamentari che si rife­
rivano a quest 'ultimo. L'Ufficio Ti­
pografico della Camera dei Lords 
esaurì quasi subito le copie a di­
sposizione. Normalmente ,in casi 
del genere, vengono ordinate ulte­
riori copie dal Poligrafico dello Sta­
to rivolgendosi agli  Uffici Perma­
nenti  di Sua Maestà in High Hol­
born Street a Londra. E ciò fu fat­
to. Ma solo per sentirsi rispondere 
che le copie degl i Atti Parlamen­
tari relativi al dibattito, poste nel 
frattempo in vendita al pubblico, 
si erano completamente esaurite ! 
Si è trattato indubbiamen te di un 
fatto senza precedenti a degno co­
ronamento di un dibattito storico 
di  carattere unico. 

LORD CLANCARTY 
( Brinsley Le Poer Trench ) 

UN ASPETTO FONDAMENTALE 

Millenovecentosettantanove. 
Benvenuti al luna-park dell'ufologia 

di Paolo Toselli 

Vi ricordate il nostro ufologo ? 
La scorsa volta l 'avevamo lasciato 
men tre si  arrampicava sui vetri 
del « salone degli specchi » alla ri­
cerca di una via di uscita . . .  in  ver­
t icale.  Gli avevano detto che agli 
UFO riesce sempre . . .  , ma a lui . . .  ! 

Intanto i n  lontananza ecco appa­
rire un nuovo « gioco » tanto caro 
a chi astutamen te manovra dietro 
le quinte il fenomeno UFO e la sua 
interazione col nostro mondo. Vi 
siete mai chiesti come mai, in molti 
cas i  di UFO avvistati al suolo, i te­
st imoni sembrano esserci esatta­
men te nell ' istante s tesso in cui 
l 'UFO si  trova nel bel mezzo di 
una strada e viene « riparato » ?  
Esis tono registrazioni d i  decine d i  
testimonianze, anche assolutamen­
te inattaccabili ,  in cui persone che 
stavano tranquillamente guidando 
hanno trovato d'improvviso un UFO 
sul la strada, i cui occupanti si pro­
digavano in laboriose riparazioni . 
Spesso gl i ufonauti escono dall 'or­
digno per ispezionarlo con poten­
t iss ime pi le ,  come accaduto in I ta­
l ia, Australia, Sud America, Scan­
dinavia e Stati Uniti .  Se gli UFO 
sono davvero macchinari tenuti as­
sieme da dadi c bulloni, a l lora dob­
biamo ancora spiegare come tali 
ferragl ie possano cam biare forma 
davan t i  ai n ostri occhi ,  svanire a p-

2apuntata 

parentemente dissolti nel nulla, op­
pure « materializzarsi » di fronte 
al testimone senza essere stati rile­
vati da parte di altri individui del­
la stessa zona o nelle città vicine.  
I resoconti  delle « avarie » sono 
tanto simili tra loro e talmente 
« terrestri » che pare gli ufonauti  
s i  comportino in  un modo prefis­
sato . . .  , il che non ha molto senso ! 
Ma se s tessero effettivamente ri­
parando il loro velivolo, secondo 
quale legge delle coincidenze s i  
spiega i l  fatto che non appena si  
accorgono della presenza di un no­
stro « rappresentante » risalgono a 
bordo fulmineamente e prendono i l  
volo ? E i l  guasto ? E poi, perchè 
proprio in  mezzo alla strada ? Pos­
sibile che le locandine pubblicita­
rie di « Incontri Ravvicinati del 
Terzo Tipo » abbiano avuto un si­
mile successo! E i casi antecedenti 
la programmazione del film ? Pre­
monizion e ?  Se gli UFO si guastas­
sero « realmente » sarebbe auspica­
bile che si fermassero per le loro 
riparaziOni sulla vetta di  una col­
l ina abbandqnata o in luoghi com­
pletamente isolati ; invece preferi­
scono le aie del le  fattorie oppure 
grosse arterie vicine a grandi me­
tropoli. 

Le regole del gioco dell 'avaria 
sono varie e complesse. Così, i n  

volo, gli U F O  presentano l a  curiosa 
caratteristica di perdere i pezzi per 
la  strada, alla maniera delle vec­
chie comiche americane. Nel 1 897 
le aeronavi facevano cadere dal cie­
lo patate, giornali e messaggi che 
s tupirono i testimoni .  Oggi, invece, 
lasciano cadere altri generi di ri­
fiuti : striscie di  metallo, scorie 
metalliche di varie colorazioni che 
lasciano pensare a « intelligenze su­
periori che ci visitano regolarmen­
te dotate di una tecnologia avanza­
t issima ». Se tutto ciò fosse il pro­
dotto di una civi ltà altamente tec­
nologizzata non si può fare a meno 
di constatare l ' inabilità cronica dei 
suoi costruttori.  E poi, tutto que­
sto « ben di Dio » una volta esa­
minato in laboratorio risul ta esse­
re cost i tuito da magnesio, al lumi­
nio, stagno,  silicio : elementi del 
tutto comuni sulla superficie ter­
restre .  In effetti vi sono così tant i  
rapporti relativi ad incidenti di  
questo t ipo da farci sospettare che 
« qualcuno » voglia esporre siste­
maticamente test imoni umani a 
certe scene studiate con cura, for­
se per « convincerci » del la loro 
realtà « fisica » come oggetti con­
creti e meccan ici. Ed ecco quindi 
che gli  UFO lasciano segni visibi­
l i ss imi sul terreno dovuti anche a 
pressioni di diverse decine di ton-
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ccAI.cuni esempi del le entità associate al la presenza di U FO al suolo :  la varietà e contraddittorietà del loro aspetto si 
i nserisce nel l a  componente assurda che domina il fenomeno nel le  sue varie manifestazioni ,,, 

nellate e respingono le pallottole 
che vengono loro scaricate contro, 
e via di  questo passo. Il ridicolo, 
la confusione e l ' incredulità che gli 
UFO determinano sono quasi sicu­
ramente voluti .  Applicando quella 
tecnica da noi conosciuta come 
guerra psicologica i misteriosi ufo­
nauti sembra si divertano a ingan­
nare, e continuano a ingannare, in­
tere generazioni di esseri umani ,  
p e r  un qualche secondo fine . M a  i l  
nostro ricercatore ? 

A questo punto del viaggio lo 

1 2  

vediamo barcollante avvicinarsi al 
« padiglione delle meraviglie » sulla 
giogato dalla voce del solito imbo­
nitore di turno. Ma allora è riu­
scito a trovare la via di uscita dal 
salone degli specchi ? Per un attimo 
lo aveva creduto anche lui, finchè 
alzando leggermente lo sguardo i 
suoi occhi incrociarono la scritta 
« Entrata » :  era tornato al punto 
di partenza. Troppo stanco per ri­
tentare col « labirinto » prova col 
« padiglione delle meraviglie » sulla 
facciata del quale è ben in mostra 

l ' indicazione : « spettacolo sconsi­
gliato ai bambini e alle signore in  
attesa » .  Dato che a lui  sembra di  
non essere né l 'uno né l 'altro, vi  
entra deciso. E '  questo i l  luogo più 
ambiguo di tutta la fiera. Vi sono, 
i nfatti catalogati tutti i casi di « in­
contri ravvicinati del terzo tipo » 
( come si suo l chiamarli oggi ) ri­
portati dai testimoni in ogni ango­
lo della Terra. La sola vista ne 
provoca un t rauma. 

Si passa così disinvoltamente da­
gli esserini alti settanta centimetri 

UN ASPETTO 
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ai gigan ti monocoli di tre metri ,  
dalle entità « alate » agli « uomini » 
tipicamente terrestri ,  dagli omini 
pelosi e particolarmente bell icosi 
agli esseri unipedi, dalle entità 
« eteree » ai mostri alti quattro me­
tri, dalle « lattine di birra » ambu­
lanti agli ufonau ti con gli occhi da 
insetto, dagli omini macrocefali ai 
robot sferraglianti, dagli esseri ve­
stiti  . . .  alla adamo ed eva a quelli 
coperti da p e san ti combinazioni ri­
lucenti ,  dagli ufonauti  con le orec­
chie alla elefante agli esseri privi 
di  testa, dagli umanoidi luminosi 
agli « omini Michelin »,  dalla « zol­
letta di zucchero » di  Premanon ai 
« diavoli volanti  » di Cussac, dagli 
esseri in tuta da sommozzatore alle 
entità di  tipo « nordico »,  e chi più 
ne ha più ne metta . . .  

A quanto pare sembra non esi­
stano due soli rapporti di avvista­
mento, in cui le « entità » associate 
all 'UFO siano state descritte in  ma­
n iera uguale ; simile talvolta, i den­
tica mai. E poi, perchè ùna volta 
fatta la loro « apparizione » non ri­
tornano a « manifestarsi » ad altri 
testimon i ? Che i l  fenomeno « enti­
tà » sia soprattutto un'abile « mes­
sinscena » ?  

M a  ecco
' 

le « entità » all 'opera : 
raccolgono lavanda, massi ,  acqua, 
piante di tabacco e granoturco, ma­
teriale calcareo dalla riva di un 
fiume, prelevano ciuffi d'erba, fo­
glie, ramoscell i  e frasche. Ma cer­
to, anche noi quando siamo andati 
sulla Luna abbiaino raccolto quello 
che ci veniva sotto mano ! Ma per­
chè dovrebbero farlo una volta, e 
poi un'altra,  e poi un'altra ancora 
e così via? Per trent'anni e più ! 
Ma i nostri « burloni cosmici » non 
si  accontentano di  rompere rami 
e raccogliere pietre, ed eccoli quin­
di  nelle loro missioni più impos­
sibili .  

Fermare un ciclista per obbligar­
lo a ingerire qualcosa di simile a 
un pezzo di cioccolata ; fare un salto 
fino i n  Nuova Guinea per un salu­
tino agli indigeni ; assediare, sen­
za palese ragione, un'intera fami­
glia o un uomo arrampicatosi su 
un albero ; chiedere del fertilizzan­
te ad un allevatore di  bovini ; fare 
un paio di fotografie a due scia tori 
i n  Scandinavia .; strappare di mano 
un giornale, per poi farlo a pezzi,  
ad un terrorizzato testimone ; sor­
ridere ad un con tadino brasiliano ; 
chiedere dell 'acqua ad un minatore 
cileno ; esaminare una pianta di po­
modori ; riposarsi sul troncone di 
un albero di  banano abbattuto ; di­
vertirsi'a far « !evitare» pietre torn­
bali ; camminare sui tetti ; terro-

rizzare due coniugi inglesi affac­
ciandosi a11a finestra della loro ca­
sa ; calare i pantaloni ad un atto­
nito sessantatreenne americano ; 
avvicinarsi a un cicl ista, o a un 
panettiere, per toccarlo sulle spal­
le e allontanarsi ; spaventare gli 
automobilisti curiosando attraver­
so i finestrini delle loro auto ; farsi 
inseguire a settanta chilometri ora­
ri da un'auto del la polizia ; darsi il 
cambio alla « guida » di due oggetti 
iden�ic� ; r�bare conigl i sotto gli 
occhi d1 un Impotente proprietario ; 
cimentarsi in un corpo a corpo 
con due camionisti venezuelan i ; 
esaminare il reti cola t o di un filo 
spinato ; raccogliere la zappa a un 
contadino a cui gli era caduta dal­
la sorpresa ; fare capriole in un 
prato ; travasare un secchio d'ac­
qua in un lucente recipiente ; esa­
minare una cavalla non curandosi 
minimamente dei testimoni ; graf­
fiare con uno strumento di qualche 
genere l 'avambraccio di  un brasi­
liano impietrito dalla paura ; guar­
dare, immobili e senza parlare, per 
tre minuti due testimoni barricati  . 
nel loro camion ; passeggiare. sul­
l 'ala rotante del loro disco salutan­
do in un cortile milanese un este­
refatto vigile urbano ; sparare con­
tro gli occasionati testimoni raggi 
paralizzanti multicolori ; rapire un 
contadino brasiliano e costringerlo 
ad avere rapporti sessuali con una 
« donna » di ignota provenienza ; 
strappare di mano le calze e i fiori 
ad una esterefatta con tadina tosca­
na ; incidere sull 'auto di due testi­
moni paralizzati degli strani « gero­
glifici » ;  scavare buchi nel terreno ;  
rientrare « come un colpo di  fru­
sta » nel loro disco alla vista di 
un nostro « rappresentante » ;  orga­
nizzare un blocco stradale per ra­
pire due coniugi americani per sot­
toporli ad un accurato esame sul 
loro apparecchio ; camminare oriz­
zontalmente su di un muro ; osser­
vare maliziosi uh povero terres tre, 
appartato nella campagna emilia­
na, mentre soddisfa una sua neces­
sità fisiolOgica . . .  

No, non state leggendo alcuni 
stralci di un racconto dei fratelli 
Grimm, ma le inquietanti scene che 
la casistica ufologica ci propone. 
Uno scenario assurdo, illogico, ma 
purtuttavia reale. Esistono cent i­
naia di testimonianze. 

·
del gener� 

provenienti· da ogni parte del mon­
do, fatte da gente credibile,  spesso 
dovute a più persone, e talvolta 
confermate da tracce sul terreno. 
Possibile che la popolazione di que­
sto pianeta stia diventando vittima 
di una malattia mentale partico­
larmente insidiosa ed evidentemen-

. te contagiosa, che provoca alluci­
nazioni a base di esseri umanoidi 
e navi spaziali ?  La malattia intanto 
si propaga. 

Un giorno gli ufonauti decisero 
di intraprendere brevi colloqui con 
i nostri rappresentanti .  Non l 'aves­
sero mai fatto ! I nnanzi tutto avreb­
bero dovuto mettersi d'accordo sul 
come instaurare simili colloqui .  I n­
vece .ci

, 
siamo trova ti a fronteggiare 

« entita » che usano esprimersi in  
u.n . linguaggio del  tutto incompren­
sibile, altre che riescono a mala­
pena, a proJ?.unciare un paio di pa­
role nella hngua del testimone a 
cui si presentano, altre ancora veri 
e propri « vocabolari ambula'nti  » 
parlano perfettamente la l ingua ma� 
dre del terrestre che gli sta di fron­
te con ,  alcune volte, addirit tura in­
flessioni dialettali ; i nfine vi sono 
« entità » che comunicano con il 
testimone « telepaticamente » men­
t�e, spesso e �olentieri ,  parlano fra 
di loro tramite suoni i narticolati.  �a, almeno, sarebbe stato auspi­
cabile che nei casi i n  cui si rivol­
gono al testimone nella sua l ingua 
�adre rendano partecipe quest'ul­
timo delle loro superlative cono­
scenze tecnico-scient ifiche. 

E i nvece. . .  « Che ora è ?  Dove ci 
troviamo ? Dove siete dirett i ? », 
« Buongiorno, sir ; buongiorno >>  
« Noi proveniamo dalle vicinanz� 
della Luna » ,  dove sono ? I n  I talia, 
in  Spagna ? » .  

F.or�e ci hanno preso per guide 
tunstiche ! E sarebbero questi i su­
per-in telligenti extraterrestri ? A me 
danno più l 'impressione di bambini 
�he si sono smarrit i ! E poi,  dopo 
Il con tatto e i l  « messaggio » ci ab­
ba_ndona?o repentinamente per rin­
chmdersi nuovamente nei loro UFO­
g�sci . Che s�opo hanno tutti que­
st i  atterraggi se non quello di es­
sere senza scopo ? Da anni insisto­
no a rapire esseri umani in ogni 
ang?l? della . Terra per sottoporli 
a VISI te mediche e fisiologiche. A 
questo pun to avrebbero ormai do­
vuto acquisire una certa conoscen­
za ! E allora perchè cont inuare ? Al­
la ricerca forse di un altro stallo­
ne di razza quale era Antonio Vil­
las-Boas ? Oppure,  dopo aver sco­
perto che esistono due generi di  
esseri ·umani : donne bianche con 
denti veri e uomini negri con la 
dentiera, ed esserne rimast i  sbalor­
diti ,  continuano a pescare a caso 
nella speranza di  imbattersi un 
giorno o un altro in un nuovo Bar­
ny Hill ? 

. E �osì dietro ad un'apparente 
mtelhgenza del fenomeno s i  na­
sconde, ad un'attenta analisi  della 
attività degli UFO e relativi occu­
panti ( « occupanti » di che cosa ? ) ,  
una reale stupidità intrinseca nel 
modo di manifestarsi del fenome­
no �i testimoni i n  ogni luogo e in  
ogm tempo. · 

Ma qualcuno crede ugualmente 
di aver scoperto la chiave di tutto : 
« Essendo i l  fenomeno UFO "ma-
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UN ASPETTO 
FONDAMENTALE 

novrato" da intelligenze non-terre­
s tri ( nel senso più lato del termi­
ne ) la sua i rrazionalità è giustifi­
cata da un diverso modo di  valu­
tare le cose, da una diversa razio­
nal i tà, da un diverso sapere, da un 
diverso sviluppo tecnico-scientifico­
fi losofico ». In breve : « perchè i 
"nos tri" metodi e criteri logici do­

vrebbero essere val idi per tutta l ' im­
mensità di aspetti  e fenomeni che 
con tiene l 'uni verso ? » ( veda s i  Ro­
berto Risali, « Il puzzle ufologico », 
in  Notiziario UFO, giugno 1 979,  
pag.  20 ) .  E quindi ecco spiegato 
l 'apparente non-con tatto, o ,  meglio, 
i l  rifiuto di un contatto, i l  com­
portamento degli  UFO-oggett i  ( se 
ci è concesso esprimerci in tali  
termini ) e delle « entità »,  e ,  i n  ge­
nerale, l 'assurdo trapelante da tut­
ta la casist ica ufologica. 

Troppo bel lo per essere vero .  Se 
accettiamo come matrice del feno­
meno UFO una logica « estranea » 
a quella terrestre, allora desidere­
rei che quel qualcuno di cui sopra 
mi spiegasse in quale contesto in­
serire i fatt i  seguenti : 

a )  Le testimonianze di raccolta 
di campioni minerali ,  vegetali e 
animali da parte degli « ufonauti  » .  

b)  Gli  esami « medici » a cui  sa­
rebbero s tati sottoposti nei casi di  
« abduction » i testimon i .  

c )  I casi di  « riparazione » .  
d)  I l  comportamento delle « en­

t i tà » negli incontri ravvicinati :  
paura, indifferenza, aggressione, 
cordialità.  

E tutto ciò rispecchierebbe una 
logica e un modo di agi re total­
mente « estraneo » al nostro ? O ca­
taloghiamo i l  tutto come frutto del­
l 'immaginazione del troppo sfrut­
tato « inconscio collettivo » ,  o s ia­
mo costretti ad accettare come nel­
l'assurdo del fenomeno UFO si  na­
sconda una logica ed un comporta­
mento prettamente « terrestri » .  
« Qualcuno » sembra s i  diverta a 
perpetrare una gigantesca burla nei  
nostri confronti ,  per secondi fini 
a noi ignoti .  Non mi sembra i l  ca­
so di scomodare questo « qualcu­
no » dal pianeta X della costella­
zione Y per farlo veni re sin sulla 
Terra a fare quanto la casistica 
testimonia. · 

A tal proposito calza a pennello 
un brano del già citato volume di 
Allen Hynek e Jacques Vallée 
« The Edge of Reality » tradotto 
i n  i taliano da Armenia editore col 
t i tolo « UFO, realtà di  un feno­
meno ». 

Vallée : « . . .  prendiamo l 'espressio­
ne dei loro volti nei casi di incon� 
tri ravvicinati .  I mmagina un testi­
mone come Maurice Masse in Fran-
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eia, terrorizzato a morte, ad alcu­
ni metri di distanza da un t ipo pic­
colissimo con un vol to  due volte 
più grosso di  un voi t o umano, che 
è appena sceso da un disco volan­
te ; lo s ta  guardando e c'è un tre­
mendo scambio di comunicazioni 
non verbal i .  C 'è la sensazione di 
comunicare come potrebbe esserci  
con un essere umano. Per esempio, 
Masse ha detto : « Parlavano tra di 
loro,  mi guardavano con l 'espres­
s ione divertita, ma erano genti l i  e 
saggi . . .  ». C'è questa sensazione che 
veniva comunicat a  di interesse e 

· controllato divertimento. Ma nel 
guardare una balena, nel guardare 
un pettirosso, nel guardare un ser­
pente ,  è impossibile stabil ire i l  suo 
stato d'animo! Ora, se esiste una 
comunicazione reale, ciò s ignifica 
che la tosa è umana, vero ? Come 
fanno a respirare la nostra aria? 
Com'è che ci sono uomini ,  uomini 
normali ,  insieme a loro ? Esistono 
dei casi in Francia nei quali i te­
stimoni hanno visto due nani che 
uscivano da un oggetto atterrato, 
ed un uomo insieme a loro ».  

Hynek : « Questo mi sembra pro­
prio il punto più importante : non 
hanno mai complessi apparati re­
spiratori. Sembrano anche perfetta­
mente adattati alla nostra gravi­
tà . . .  Le possibi l i tà che le condizioni 
di un "pianeta natio" siano quasi 
esattamente identiche a quelle del­
la Terra sono abbastanza mini­
me . . .  » .  

Le notevol i  diversità di  forma 
degl i UFO-oggetti e delle « entità » 
possono essere spiegate in minima 
parte come prodotte dalla sogget t i­
vità intrinseca della testimonianza. 
Altrimenti in  Giappone,  ad esempio, 
si dovrebbero vedere solo UFO 
triangolari con oblò, in  America 
dischi volanti con luci di  posizio­
ne, in I talia sfere multicolori, in  
Francia uova volanti con tripodi 
per l 'atterraggio, oppure i bambini 
dovrebbero incontrarsi solo con 
« mostri » a sei teste scesi da fan­
tastiche astronavi argentee ( nessu­
no ha mai detto di  aver visto Gol­
drake uscire da un disco volante! ) ,  
i contadini vedere solo nanerottoli  
dalla grossa testa, le donne solo 
« venusiani » alt i ,  bel l i  e biondi, e 
via dicendo. 

Si  potrebbe concludere che gli 
UFO non abbiano sostanza e siano 
interamente i l  prodotto dell ' imma­
ginazione umana ( a  questo propo­
sito è s tato pubblicato recentemen­
te in Francia un interessante l ibro 
del ricercatore Michel Monnerie 
dal t i tolo « Et si les OVNI n'exis­
taient pas ? » ) ,  ma dovrebbero es­
serci centinaia di varietà « diver­
se » di rapporti UFO. Non ha molto 
senso pensare che la fan t asia uma­
na continui a propinarci la s tessa 
( incredibile ) s toria. Nel giro di 

t rent 'anni s i  pensa che i primi a 
raccontarla s iano fuori circolazione 
e che i nuovi venuti  tendano ad 
apportare qualche novità nelle loro 
« visioni ». E invece nessuno è mai 
venuto a dire di aver visto un ele­
fante rosa prendere i l  volo o un 
asino volare. . .  ( fra la costernazio­
ne del prof. Zichichi ) .  

M a  i l  nostro ufologo ? L'ultima 
volta che avevamo avuto sue noti­
zie era entrato nel « padiglione del­
le meraviglie » .  Ed infatti  lo ritro­
viamo attorniato da cen tinaia di 
« entità » . . .  ma, cosa accade ? La 
cerchia si restringe sempre più ... , 
la mente è in eboll izione, le gambe 
cedono ... Ad un tratto accade l ' ina­
spettato. Una mano lo trascina fuo­
ri dalla mischia . . .  , qualcuno lo sor­
regge e lo t rasporta di peso verso 
l 'uscita del padiglione e poi ancora 
più avanti . Le luci delle insegne 
sono accecant i  e non riesce ad apri­
re gli occhi per poter vedere in viso 
i l  suo soccorri t ore .  Camminano an­
cora per alcuni minuti ,  finchè esco­
no definit ivamente dal luna park. 
Finalmente riesce ad aprire gli oc­
chi . . .  Non crede a se s tesso . . .  D i  
fronte a lui c 'è  i l  suo compagno . 
di giochi . . .  sì ,  proprio quello che 
aveva visto la  « nave » scendere 
dal cielo . . .  Certo era cresciuto, ma 
non c'erano dubbi .. . 

Per ( non ) concludere. 
Dopo tutto questo parlare ( par­

don, scrivere ) qualcuno di voi esi­
gerà che gli riveli  che cosa gli  UFO 
siano ! Mi dispiace deludere così 
amaramente questo « qualcuno », 
ma la  risposta non è di mio domi­
nio - se lo fosse, non s tarei  scri­
vendo queste « corbellerie ». 

Il presente s tudio ha avuto come 
scopo ( raggi un t o o meno ) l 'analis i  
della casistica ufologica (o  ufoillo­
gica, come sarei tentato a questo 
punto di  definirla ) .  Un'analis i  i n­
solita, che avrà turbato chi era 
convinto di avere la soluzione i n  
pugno. Un'analisi che s i  discosta 
dalle aride s tatistiche all 'elabora­
tore elettronico a cui siamo così 
abituati. Un'analis i  che vuole ( for­
se con un pizzico di immodestia ) 
sfatare molti luoghi comuni che 
esistono all ' interno della cerchia 
dei cosidetti  « ufologi » nostrani e 
non. Un'analisi  che non ha la pre­
sunzione di aver proposto la chiave 
per la soluzione del mistero UFO, 
ma forse solo quella di essere un 
inizio, una specie di « uppercut » 
morale che possa svegliarci dalla 
nostra apatia mentale e ci conduca 
verso altre strade di ricerca, di di­
scussione, che ci  s iano di  aiuto 
per insegnarci  come impostare le 
domande. Se poi s i  riveleranno nuo­
vi vicoli ciechi vorrà dire che ab­
biamo tentato. Sono trent'anni che 
tentiamo. 

Paolo Toselli 
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Trasposizione grafica della carta di Betty H i l l .  

ANCORA SUL "CASO HIL[' :  
l' enigma della carta stellare 

L'articolo di Michel Bougard ap­
parso sul numero di luglio-agosto 
ha riscosso commenti così entu­
siasti da indurci a tornare sull'ar­
gomento. Ai nostri lettori propo­
niamo pertanto questo approfondi­
mento tratto da I NFORESPACE 
n. 17 ( 1 974 ) della SOBEPS belga. 

Ci siamo già dettagliatamente 
occupati  del celebre caso di Bet­
ty HiH. Ricorderemo brevemente 
che nella notte fra i l  19 ed i l  20 
settembre 1 96 1  questa coppia di 
americani ebbe un incontro rav­
vicinato con un UFO lungo una 
strada del  New Hampshire.  Essi 
persero conoscenza e s i  ritrova­
rono a 60 chilometri di distanza, 
due ore dopo, senza ricordarsi co­
sa poteva essere loro successo nel 
frattempo. 

d i  J acques Sco rnaux 

Soltanto due anni dopo, duran­
te un trattamento neurologico 
presso il Dr. Benj amin Simon , 
Barney Hi ll  avrebbe raccontato 
sotto 1pnosi che cosa era succes­
so in questo breve periodo d i  
amnesia : l 'UFO era atterrato, l a  
coppia vi  era stata poi'tata a bor­
do, a forza, ad opera di « uma­
noidi », aveva subìto un esame di  
tipo medico ed infine era stata 
ricondotta al l 'auto .  Sconcertato, il 
Dr. Simon interrogò anche Betty 
sotto ipnosi ed ella fornì un re­
soconto deHa sincerità degli Hi l l ,  
ma non s i  pronunciò sulla real tà 
obiettiva dei  dettagli della loro av­
ventura. Ricordiamo inoltre le 
conferme fisiche del fenomeno : la 
carrozzeria dell 'auto degli Hill ri­
sultava magnetizzat a  a tratti  e 
l 'UFO era s tato ri levato,  quella 
stessa notte, dal radar di una vi­
cina base mi,l itare. Intendiamo ri­
ferirei oggi ad un dettaglio del rac­
conto di Betty H il l  che ha colpito 
la nostra attenzione. I l  « capo » de-

gl i  « umanoidi  » le aveva mostrato, 
a bordo dell 'UFO, una carta cele­
ste che ella disegnò successiva­
mente per il Dr. Simon in stato di  
suggestione post-i'Pnotica. Con ciò 
deve intendersi un  atto che il me­
dico richiede al paziente in stato 
di  ipnosi d a  effettuarsi successi­
vamente allo stato di veglia.  Tale 
carta è stata riprodotta nel l 'ec­
cellente opera che il giornalista 
amei'icano J ohn Fuller ha intera­
mente dedicato al caso degl i Hm : 
THE INTERRUPTED JOURNEY. 
Da esso ( traduz. ital .  PRIGION IE­
RI DI UN UFO, Armenia Editore , 
Milano 1 974 ) riprendiamo i l  se­
guente brano relativo al resocon­
to fornito da Betty Hil l  circa l 'epi­
sodio della carta. Qui Betty si rife­
I'isce al « comandante » dell 'UFO. 
« . . . E allora gli  domandai da do­
ve veniva, pe11ché - gli dissi -
sapevo che non erano esseri ter­
restri , e volevo sapere la loro pro­
venienza. E lui mi chiese se co­
noscevo qualcosa dell'universo. 
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ANCORA SUL CASO HILL 

coniugi HiiL 

Ed io gli d�ssi  di  no,  che non sa­
pevo praticamente nulla . . .  Così 
lui mi disse che voleva che io ne 
sapessi un pò di  più a questo pro­
posito, ed io ero d 'accordo, mi sa­
rebbe piaciuto molto. Così attra­
versò l·a stanza, andò al tavolo e 
fece qualcosa, aprì qualcosa, non 
era un cassetto,  toccò qualcosa e 
ottenne un'apertura nel metallo 
deHa parete; t irò fuori una m ap­
pa e mi chiese se avevo mai vi,sto 
una mappa s imile. E io attraver­
sai la stanza e mi appoggiai al ta­
volo,  per guardarla. Ed era una 
mappa, una mappa oblunga, non 
quadrat,a,  più larga che lunga. E 
c 'erano tanti punti  su d i  essa, 
spa1rsi dappertutto.  Alcuni erano 
piccoli ,  come punte di spillo; al­
tri erano grandi come una mone­
tina.  E c 'erano delle righe, alcu­
ne sui punti, altre erano l inee cur­
ve che univano i vari punti .  E 
c'era un gran cerchio, da cui si  
irradiavano un sacco di  linee, 
molte andavano ad u n  altro cer­
chio lì vicino, un pò più piccolo;  
ed erano linee molte grosse. Gli 
chiesi che s·ignificato avevano, ed 
egli mi spiegò che le linee più 
grosse erano vie commerciali. E 
poi le altre, le altre l inee ininter­
rotte erano luoghi in cui si reca­
va occasionalmente, mentre le li­
nee tratteggiate lnd�cavano delle 
spedizioni . . .  

Così gli chiesi dov'era i l  luogo 
dal quale provenivano, e lui di·s­
se : « Dove siete voi, qui sulla map­
pa? ». Io guardai , e ridendo dissi 
« Non l o  so ! » .  E allora lui mi  ri­
spose : « Se non �sai d ove siete, non 
ha alcun senso che io t i  dica da 
dove veniamo ». E mise via la map-
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pa, dopo averla arrotolata l a  mise 
via nell 'apertura del muro, e ri­
chiuse. Mi sentivo molto stupida, 
perché non avevo saputo trovare 
la Terra suHa mappa. 

Diversi tentativi sono stati fatt i  
p e r  riconoscere i n  questa carta <Un 
settore conoseiuto della volta ce-
1este. Uno di essi  era menzionato 
nello s tesso libro di Fuller : per 
·comparazione con una carta del 
cielo classica, Betty HiU aveva 
creduto di poter dare un nome al­
Ie stelle deUa sua carta. Bisogna 
però riconoscere, come ha fatto 
la stessa signora Hill ,  che ciò non 
è risultato molto convincente. Più 
di  recente,  la rivista CANADIAN 
UFO REPORT ha creduto di sco­
prirvi delle somiglianze con la co­
steUazione del Bifolco, da cui pro­
verrebbe la sonda, in orbita da 
·millenni  attorno al sole, ipotizza­
ta da Duncan Lunan. Speriamo di 
poterei oècupare in  altra occasio­
ne di  questa questione, ma tale 
comparazione - e Bett y  HiH è 
dello stesso nostro avviso - non 
ci sembra ugualmente più convin-
cente .  

' 

Di importanza ben diversa sem­
bra i nvece lo s tudio di  cui adesso 
ci occuperemo. 

Una istitutrice dell'Ohio, Miss 
Marj orie Fish, ebbe l 'idea, leggen­
do il  l ibro di John Fuller, di ten­
tare anch'ella una verifica de Ha 
carta, ma partendo da un postu­
lato del tutJto d ifferente e i n  ef­
fett i  ben più logico : una carta 
tracciata da presunti  extraterrestri 
dovrebbe, pensò, mostrare il cielo 
per come esso appare dalla 1loro 
s tella d'origine, e non dal nostro 
Sole, e consenti re quindi, con ciò, 

di identificare tale ongme. Per 'la 
Fish dei tentativi come quelli so­
pra ricordati dovevano dunque arre­
narsi ,  falsat·i com'erano alla base. 

Acquisita questa convinzione co­
me fondamento, un lavoro formi­
dabile attendeva la giovane donna. 
Prima di tutto, per ricercare siste­
maticamente una particolare con­
figurazione s te1 lare , quel che im­
porta è poter guardare H gruppo di  
stelle selezionate sotto tutt i  gl i  an­
gol i ,  e questo da ciascu no di  esse : 
era insomma indispensabile un mo­
dello a tre d imensioni. I l  che im­
phoa la  costruzione di  un'armatu­
ra in cui siano sospese con dei fi­
h delle ,sfere indicanti  le s telle, ri­
spettandone le rispettive, relative 
distanze . Non basta; alla difficoltà 
del montaggio si  aggiungeva un se­
condo ostacolo : le distanze inter­
stellari sono note, nel più dei casi ,  
con una grande imprecisione, che 
diviene particolarmente evidente 
quando si tratta di calcolare non 
più soltanto,  come di solito, la di­
s tanza dal Sole, ma le varie posi­
zioni deHe stelle l e  une in rapporto 
alle altre .  Non che tali  dati siano, 
i n  linea di ·principio, difficil i  ad ot­
tenersi - si tratta di fare della 
semplice t rigonometria - ;  i l  fatto è 
che delle misurazioni precise, e 
tanto delicate, non s ono appassio­
nanti  'Sipecia'lmente per gli astro­
nomi, che non vi hanno mai tro­
vato molto interesse. Per cui i va­
ri cataloghi delle stelle esistenti 
forniscono spesso dei valori assai 
differenti .  

Scegliendo un raggio di  circa SO 
anni-'luce attorno al Sole come li­
mite esterno del suo modello, la 
Fish si  trovò nondimeno di fronte 
a qualcosa come 250 s telle da met­
tere ognuna al suo posto : un com­
pito 1SOV!'1aumano. Ella scelse dun­
qllle ,  oltre alla distanza, un altro 
criterio di  selezione delle stelle, 
procedendo a'll 'eli,minazione di  
quelle non suscet t ibili di  ospitare 
forme di vita, e che costi tuiscono 
la maggioranza. Le ragioni che por­
tano ad escluderle sono di t re tipi : 

l ) I rradiazione troppo pebole o 
t roppo intensa ; dimensioni trop­

·p o  piccole o troppo grandi ;  
2 )  Luminosità variabile : gli 

eventuali pianeti sarebbero sotto­
post i  a eccessive fluttuazioni di 
tempera tura; 

3 )  Natura doppia o multipla; i 
pianeti i n  questione, descrivendo i n  
t1ali si1stemi orbite quanto m a i  com­
plesse, si trovano sottoposti a una 
grave instabilità di temperatura 
che esclude lo sviluppo della vita. 

Insistiamo particolarmente su 
questo punto;  ta'li criteri di  sele-

zione sono scientificamente legit­
timi e indipendenti di per sè dallo 
scopo prefissosi da Marj orie Fish. 
TuHo ciò è d i  capitale i'mportanza 
perché ,  dopo questa severa sele­
zione, rimasero soltanto in ballo 
12 stelle : le quali ,  osservate esdu­
si,vamente d a  ciascuna di esse, for­
mano esattamente la carta di Betty 
H iH !  

L e  linee d i  questa collegano tut­
te le s telle abitabiE, e soltanto que­
s te .  I noltre, i l  tragitto i ndicato dal­
le linee è logico, nel senso che es­
se collegano due stelle lontane pas­
sando per le steJ.le ( abitabi'l i ) più 
vicine ad entrambe. Tutto ciò sem­
brava « troppo beHo per essere ve­
ro » come suoi dirsi .  

E se all 'origine vi  fosse s tato 
i nvece i l  puro caso? 

Ci volevano dunque ulteriori e le­
menti  per accreditare la realtà del­
la scoperta. Abbiamo detto che le 
s telle i n  questione «formano esat­
tamente » ·la carta di Betty HiH .  
Questa espressione i n  origine, n o n  
poteva definirsi esat ta, ma succes­
s ivamente un nuovo catalogo stel­
lare, i l  Gliese ( aJPparso nel 1 969, 
dopo i primi layori della f.i,sh ) , ap­
portò importanti correzioni ai dati 
finora noti ,  sia per quanto riguar­
dava le distanze fra le s telle che 
le loro caratterist iche

. 
di  variabi­

l ità e la loro s tessa  natura ( mul ti­
pla o meno ) .  Orbene, tutte ,}e mo­
difiche di posizione e l 'eliminazio­
ne d i  s telle attualmente rkonosciu­
te come inabitabili  concordano con 
il modello originale della carta, 
adattand ovisi  perfettamen te ! 

Ciò esclude categoricamente 
qualsiasi possibilità di  frode; i n  
effett i ,  quando Betty Hill  disegnò 
la caTta per il  Dr. Simon, nel 1 964, 
sarebbe s tato del tutto impossibi­
le ,  ad un terrestre ,  traociarla cor­
rettamente in funzione dei dati for­
n i<ti dal,le cognizioni astronomiche 
d eJl momento. 

E'  dunque ora di  gettare un col­
po d'occhio sulla più recente ver­
s ione di questo modello, visto sot­
to l 'angolazione che s tabilisce la 
migliore coincidenza con la  carta 
originale della HiH .  

Da dove sarebbero dunque ve­
nuti i curiosi visi tatori ? La Tispo­
sta fornita da Miss Fish chiarisce 
il mist ero costituito dalle due gros­
se sfere collegate da varie ed evi­
denti l inee; esse vengono i nfatti  da 
lei identificate per Zeta 1 e Zeta 2 
della costellazione del Reticolo, 
due s telle situate a 37  anni-luce dal 
Sole e a O,OS anni-luce l 'una dal­
l 'altra. Ricordiamo che, a detta dei 
rapitoi"i degli HiU, i 'l  fatto che le 

linee di  collegamento fossero pm 
fit te indicava numerosi viaggi.  La 
d i1stanza di  O,OS anni-luce è in ef­
fetti eccessiva perché i pianeti d i  
una steHa possano subire una for­
te alterazione nelle loro orbite ad 
opem eLi quella vicina ( Plutone s i  
t rova a S , S  S ore..!luce dal  Sole ) ma 
suf.fidente da consentire che una 
cicviltà sufficientemente avanzata 
possa sviluppare con l 'astro vicino 
·rapporti frequenti  ( la s tella più 
prossima al nostro Sole, Proxima 
della costel lazione del Cen tauro, è 
a 4 ,2 anni-luce da noi ) .  

Precisiamo che ill Reticolo è una 
piccola costellazione considerata 
finora - con ironia - priva di 
interesse, non comprendendo stel­
le di particolare l uminosità e non 
essendo visibili , i nol t,re, che dal­
l 'em1isfero sud ,  a breve distanza 
da Ach ernar, la stella Alfa della co­
s tellazione deH'Eridano. Si noti al­
t resì la presenza, fra 'le s tellle col­
legate da l inee intere alla « base » 
di partenza, di Tau Ceti, la s tella 
Tau de'Ila costellazione del:la Bale­
na, sita a 1 0,2 anni-luce da noi,  uno 
degLi astri  ve11so cui è stato orien­
tato i1l Proget to OZMA. Sulla carta 
vediamo poi che i1l nostro Sole ri­
sulta collegato direttamente al s i­
stema-'ffi�adre da una linea i ntera. 
Questo s tarebbe a sign:iJ'icare che i 
37 anni-luce di distanza sarebbero 
col,mati d 'un sol balzo? Non ne­
cessariamente. Non dimentichiamo 
che è una carta molto schematica 
quella che Bet ty Hill  avrebbe avu­
to ·sotto gLi occhi , come d imostre­
rebbero le dimensioni sproporzio­
nate,  fuori scala, delle due stelle­
madri i n  rapporto alle altre ( qua­
si che per sottolineare la loro im­
portanza fossero s tate poste i n  pri­
mo piano in una carta in prospet­
t iva ) .  E' quindi rpossibHe che de­
gl'i « scal1i » disabitati non siano 
s tati rappresentati .  

Bisognerebbe esaminare ( rfon 
sappiamo ·se s ia s tato fatto ) qua­
li astri « morti » si trovino even­
tualmente allineati fra quelli po­
tenziaLmente in  grado di  garantire 
.Jo sviluppo di forme di vita rap­
presentati nello s-chema Fish. 

Qualche lettore potrà pensare 
che andiamo troppo in là, ma quel­
lo che i ncoraggia a dilungarci 
sulla questione è la garanzia con­
ferita senza riserve ai  lavori della 
Fish dal P.rofessor S tanton T.  
Friedman, fìi·sico nucleare america­
no, con il 'suo lungo intervento al 
Simposio 1 973 del MUFON. Fried­
man espresse ai congressisti la sua 
totale fiducia, parlando in termi­
n i  generali ,  sul resoconto di Bet-

ty Hi'll , fa,cendone 1l 'e'logio. B iso­
gna effet tivamente constatare che, 
a dispetto della sua avventJum a 
dir poco fantasmagorica per l 'opi­
nione generale, Betty Hill  si è pe­
'ral tro vista affidare le funzioni di 
I srpettri1ce del Ministero deJila Si­
curezza Sociale dello Stato del 
New Hampshire, ad evidente con­
fer,ma deHa fiducia che merita. La 
Hill ha sempre gen tilmente rispo­
sto alle molteplici domande degli 
ufologi , prestandosi ad ogni r ichie­
sta ed accogli endo 1più volte la 
s tessa Marj orie Fi,sh per meglio 
aiutai1la nella sua ricerca. R'icor­
diamo i nfine che Barney Hill  è 
morto nel 1 969 per cause naturali ,  
'}asciandola vedova. 

E' dunque venuto i1l momento di 
concl udere. DiSiponiamo finalmen­
te di una vera prova dell 'origine 
extraterrestre degli UFO? Abbiamo 
effett ivamente ricevuto una Vlisita 
da parte di  umanoidi or;iginari di 
un pianeta deHa stella Zeta del Re­
t icolo, astro da noi finora misco­
nosduto ?  

I l  1lavoro di Marj ori e Fish è sta­
to sottoposto alla commissione del 
NATIONAL ENQUIRER, il più dif­
fuso giornale d 'America, incarica­
ta di attribuire la somma di SO mi­
la dol'lari mes,sa a disposizione da 
questa testata a chiunque sia in  
grado di  fornire una proVla deU'ori­
gine extraterrestre degli UFO. I l  
P·rof. Friedman non h a  esitato a 
dichiarare che secondo lui Miss 
Fish, con la sua verifica dello 
«schema HiN » ,  merita tale ricom­
pensa. Una qualche possibiHtà di 
spiegare tutto invocando coinci­
denze legate al puro caso non po­
trà mai, pensiamo, venire del tut­
to esclusa,  al momento attuale. I 
risultati d ella Fi,sh , conseguit i  con 
enorme perseveranza ma con mez­
zi di fortuna, sono stati cont colJ a­
t i  da astronom·i , interessati ( i ndi­
pendentemente da ogn� imrplica­
zione ufologica ) da tale tentativo 
di rappresentare a t re dimens-:oni 
la nostra «periferia » aH'interno 
della galassia, risultando i nconte­
s tabilmente esatti in funzione dei 
dati attuali . Ma solo uno studio 
approfondito al calcolatore elettro­
n ico potrà dire se esi,ste una pro­
babil i tà non t rascurabile che tale 
struttura, pur neHa sua esattezza , 
sia stata t rovata per puro caso. I l  
D r .  David Saunders, scienziato ben 
noto agli ufologi , ha intrapreso un 
tale studio,  i cui primi risultati 
sembrano escludere una coinciden­
za. La questione è aperta. 

J acques Scornaztx 

1 7  



U ANALISI CRITICA DI M. CARROUGES 

i 1 illliti dello seh�Ina fish 

ambiguita� del la Inappa b i l l  

l� ipotesi del ,eollage" autostradale 

d i  P i e r  Lu i g i  San i 

La maggior parte degli ufologi 
considera i l  caso Hill come uno 
dei più autenticati .  A suo favore 
si citano t re elementi probanti : 
primo, il fatto che le testimonianze 
dei due coniugi sono state fornite 
in s tato di ipno�i profonda nello 
studio di un illustre psichiatra 
americano ( il Dr. Simon ) ,  e che 
le rispettive versioni,  benchè rese 
separatamente, coincidono i n  ma­
niera significativa ; secondo, che la 
presenza di un oggetto volante non 
identificato è risultata confermata 
da un'intercettazione radar effet­
tua t a da una base m ili  t are della 
zona la stessa sera e all ' incirca alla 
s tessa ora del drammatico incon­
tro degli Hill ; terzo, che lo schema 
di costellazione disegnato da Betty 
Hil l ,  e che rappresenterebbe la 
mappa s tellare da lei vista all ' in­
terno dell 'UFO,  è stato identificato 
da Marjorie Fish, una giovane ist i­
tutrice dell 'Ohio, come un insieme 
reale di s telle localizzato nella re­
gione celeste del Reticolo. 

Tuttavia, un esame critico dei 
fatti tende ad attenuare questo qua­
dro ideale di « certezza » ed a sol­
lecitare qualche ragionevole dubbio. 
L'ipnosi profonda, per esempio, l:.!a­
rantisce bensì della buona fede dei 
due testimoni ma non della real tà 
oggett iva della loro esperienza ( co­
me del resto è s tato dichiarato dal­
lo stesso Dr. S imon ) .  E l ' intercet­
tazione radar conferma, è vero, la 
presenza di un  aeromobile scono­
sciuto nella zona, e quindi l 'avvi­
s tamento della « s tella misteriosa » 
da parte dei due coniugi, ma non 
è certamente i n  grado di autenti­
care la successiva presunta fase di  
« sequest ro ».  Resta  la « mappa » 
disegnata da Betty Hil l .  E '  i nutile 
dire che i l  suo valore di  « p rova » 
( in quanto rappresentazione di una 
autentica mappa s tellare extrater­
restre ) è strettamente legato alla 
conferma astronomica fornita dal­
lo « schema Fish ». Il problema s i  
pone quindi i n  questi termini : 
qual è il grado di affidabilità o, se 
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s i  preferisce, l a  validità scientifica 
del procedimento attraverso il qua­
le Marjorie Fish è pervenuta, dopo 
un lungo e paziente lavoro, a ri­
cavare uno schema assimilabile a 
quello disegnato dalla Hill ? La ri­
sposta degli ufologi è generalmente 
positiva. A favore della Fish ( e  
quindi . del la Hill ) s i  è pronunciato 
senza riserve anche un autorevole 
scienziato, i l  fisico nucleare Stan­
ton Friedman ( 1  ) .  Sarebbe quindi 
lecito concludere, a questo punto, 
di avere in  mano, con la mappa 
s tel lare di  Bettv Hill « autenticata » 
dallo schema Fish, una « p rova» del­
l 'origine extraterrestre degli UFO ? 
Andiamo piano. In mezzo al coro 
di consensi  si  è levata, nei con­
fronti del la vicenda Hill-Fish, an­
che la cri tica, ed è doveroso, prima 
di emettere un giudizio definitivo, 
prenderne atto. Ne abbiamo un au­
torevole esempio in un articolo di  
Michel Carrouges ( 2 ) ,  pubblica t o 
sul l 'ott ima rivista belga « Infore­
space » (3 ) .  

Non è possibile riferire qui i n  
dettaglio le argomentazioni che 
l 'autore ha esposto nel suo com­
plesso saggio di 1 4  pagine. Ci l imi­
teremo quindi a riassumere i punti  
p rincipali sperando di  risultare suf­
ficientemente chiari . 

La tesi del Carrouges è sostan­
zialmente la seguente : lo schema 
Fish, pur essendo s tato ottenuto 
per mezzo di calcoli precisi e con 
un procedimento che non ha in  sè 
n iente di  assurdo né di  disonesto, 
non costituisce affatto, come s i  ri­
t iene generalmente, la scoperta di 
una realtà, bensì è la « ricostru­
zione arbit raria » di una realtà pre­
sunta. Esso non ha quindi un au­
tentico valore probante nei con­
fronti della mappa Hill ,  che resta, 
di conseguenza, un  dato puramen­
te testimoniate ( e  per di più, co­
me vedremo, anche abbastanza am­
biguo ) .  

I l  postulato di partenza di Ma­
rjorie Fish, dice Carrouges,  era che 
la mappa Hill rapP.resentasse una 

costel lazione e che fosse geometri­
camente esatta, cioè che riprodu­
cesse fedelmente,  i n  scala, le posi­
zioni e le distanze reciproche delle 
varie s telle considerate. Le linee 
colleganti le stelle dovevano inol­
tre rappresentare gli « i tinerari di 
viaggio » di una determinata civil­
tà s tellare, senza che tali linee de­
formassero la geometria dello sche­
ma. La necessità di questi postulati 
è ovvia : qualsiasi tentativo di iden­
tificare una costellazione reale non 
geometricamente riprodotta sareb­
be risultato vano. In effetti ,  quel­
lo che la Fish doveva t rovare era 
uno schema s tellare esattamente 
corrispondente alla mappa Hill .  
Dobbiamo quindi chiederci se i l  ri­
sultato ottenuto soddisfa la pre­
messa. 

Carrouges sostiene di no.  Lo sche­
ma Fish, egli dice, somiglia ma 
non è identico alla mappa Hill ; e 
le discordanze, che gli ufologi han­
no ritenuto di poter considerare 
come t rascurabili « anomalie » ,  non 
sono, in  realtà, affatto « trascura­
bili » .  

Va in t an t o osserva t o che i l  me­
todo operativo adottato dalla Fish, 
pur formalmente ineccepibile, è 
tuttavia viziato da una serie di  
« scelte » del  tutto arbit rarie. Una 
è quella del raggio di  50 anni luce 
dal Sole, che non corrisponde ad 
alcuna valutazione oggettiva. Si po­
teva, con lo s tesso diritto,  scegliere 
un raggio superiore o inferiore. E 
la scelta di 1 2  s telle fra le 250 com­
prese nel raggio considerato è pu­
ramente di comodo. Perchè non 
1 0  o 20 ? Infi ne,  anche la scelta 
dell 'angolo visuale adatto,  tale cioè 
da mostrare i n  prospettiva dodici 
punti suscettibili di  configurare lo 
schema Hill ,  non appare convin­
cente. Si trattava di operare la 
t rasformazione di  un  modello a 3 
dimensioni in un altro a 2 dimen­
sioni .  Ma quante t rasformazioni di 
guesto tipo sarebbero s tate possi­
bili ? Lasciamo pure la risnosta agli 
specialisti ,  dice Carrouges, ma i l  

L a  mappa d isegnata da Betty H iU in  stato di  sug· 
gestione post-ipnotica ( 1 964). 
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L'ANALISI CRITICA 
DI M. CARROUGES 

numero di combinazioni è comun­
que molto alto. Con simili proce­
dimenti ,  egli commenta, non si 
« scopre » una realtà : la s i  « pla­
sma ». 

In ogni caso, ripetiamo, lo sche­
ma così ottenuto dalla Fish non 
risulta sovrapponibile alla mappa 
Hill. Se assegnamo una lettera a 
tutti  i 1 2  punti della mappa ed ai 
corrispondenti punti dello schema 
Fish, troviamo infatti  ( vedi figu­
ra n. l ) : a )  che i punti A e B, e L 
e D, ben distanziati sulla mappa 
Hill, risultano praticamente sovrap­
posti nello schema Fish, con con­
seguente sparizione delle l inee AB 
e LD ; b) che le lunghezze delle 
l inee AF AE, AD e AC non hanno, 
nello schema Fish, le stesse pro­
porzioni  reciproche delle corri­
spondenti  della mappa Hill .  Men­
tre in fa t ti le seconde ( Hill ) varia­
no all 'incirca in proporzione a l ,  
2 ,  2 ,  3 ,  l e  prime ( Fish ) risultano 
invece proporzionali grosso modo 
a l ,  l 1/2 , l e l :  c) che gli angoli de­
termina ti dalle linee Hill  non coin­
cidono con quelli creati dalle linee 
Fish. Per esempio, CAD passa da 
53° ·a 82°, GCA da 1 30° a 1 8 6° ,  EAF 
da 8 1 °  a 62° , e GCH da 65° a 37°. 

Tutto ciò mette in crisi il postu­
lato iniziale della esattezza geome­
t rica fra i due modell i ,  e costringe 
la Fish a ricorrere ad un lavoro 
di « interpretazione ». Essa sugge­
risce per esempio che le linee fra 
A e B ( prat icamente scomparse 
nel suo schema ) debbano essere 
considerate, nella mappa Hill ,  co­
me l 'effetto di un enorme ingran­
dimento operato intenzionalmente · 

dagli extraterrestri per evidenzia­
re i loro « soli » di origine ( iden­
tificati dalla s tessa Fish come le 
stelle Zeta l e Zeta 2 della costel­
lazione del Reticolo ) .  I n  altri ter­
mini ,  osserva Carrouges,  i l  postu­
lato iniziale della esattezza geome­
t rica deve essere in parte sacrifi­
cato ad esigenze interpretative. Si 
ha pertanto questa evidente con­
t raddizione : che nelle operazioni 
di cost ruzione dello schema Fish,  
l a  mappa Hill  è s tata considerata 
come il « modello scientifico » di 
cui si doveva t rovare l 'esatta ri­
p roduzione astronomica ; e che, vi­
ceversa, in sede di interpretazione 
delle l inee AB, tale ruolo si è ca­
povolto : è lo schema Fish che è 
.dventato il modello scientifico, 
mentre la  mappa Hill  è s tata de­
grada t a ad una sorta di « sottopro­
dotto pubblicitario » .  

Un altro punto critico è la  p re­
senza, nello schema Fish, delle s tel­
le Zeta l e Zeta 2 del Reticolo. E s-

20 

sendo tali stelle indicate come i 
« soli » di origine degli extraterre­
stri esse non avrebbero dovuto 
comparire nello schema, così  come 
i l  nostro Sole non compare mai 
nelle costellazioni  osservate dal­
l 'uomo ( essendo il  Sole stesso il 
punto di vista da cui le costella­
zioni appaiono come tali ) .  Ciò si­
gnifica che il punto di osservazio­
ne degli extraterrestri deve essere 
considerato « esterno » allo sche­
ma Fish. 

La conclusione che è lecito t rar­
re da tutto guanto precede non 
appare favorevole per la  mappa 
di Betty Hill. Dal confronto con 

E B 

l Partenza 4411 rt.toronte dì Colebroolt aJle 
22.05 .. 

2 Primo avuùtomento vicino o l.AnetUter 
(ora incerta) 

3 L 'o••etto pcuao dietro lo Connon Moun­
tain, dopo numerosi combiDmenti di rotto 

4 &mey e•ce dallo m4cchino e IMI MI cam­
po, con a binocolo. Qui .sente i primi 
suoni intermittenti. Inizi4no l4t "due ore 
perdute " 

5 Poaiblfe lUOIIO dello IUOlto 
6 Poaiblk luo110 del ropimf1nto 
7 Seconda terle di 1uonl int�rrmlttenti 

(auvidamento non ticuro). Ritomo ollQ. 
coscienza 8 &.,.me "CONCORD-1 7 millla ''. Ormai 
pwruammte co.cientf 

9 Arrivo a Porttmouth oll 'alba 

lo schema Fish, essa ricava infatt i  
un verdetto di sostanziale ambi­
guità : alla pretesa di rappresenta­
re una costellazione geometrica­
mente riprodotta si sovrappone 
l ' idea ( imposta da esigenze inter­
pretati ve ) di « mappa grossolana » 
ad uso e consumo di una civiltà 
extraterrest re che compie viaP"�i in­
terstellari . E la contraddizione, si 
badi bene, non è tanto fra i con­
cetti di costellazione e di civiltà 
( concett i  che potrebbero coincide­
re sotto il profilo geometrico ) 
quanto nella inconciliabilità fra i 
due diversi significati attribuiti al­
la mappa, vista per un verso come 
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La carta stradale degli  USA. Può esservi un rapporto fra i tracciati autostra· 
dal i e la  carta di  Betty H i l l ?  

il segno di una civiltà interstellare 
che estende la propria influenza in 
una regione celeste di 1 00 anni luce 
di diametro ( e  che quindi presup­
pone un l ivello di scienza e �i tec­
noloaia immensamente sunenore al 
nostro ) ; e vista per un al tro verso 
come una rappresentazione grafi­
ca real izzata con simboli ( linee in­
dicanti itinerari o « strade » )  che 
riflettono la più banale cartografia 
umana. Il che dà l ' impressione, di­
ce Carrouges, di un « collage » de­
gno di Max Ernst  o di Magritte.  

I l  problema, a questo punto, è 
di scoprire , o meglio di capire, co­
me un simile col lage abbia potuto 
prodursi nella mente di Betty Hil l .  
Si tratta di una costellazione astro­
no mica su cui sono stati sovrap­
posti dei « segni » di tipo geogra­
fico ( come suggerisce M .  Fish ) ,  o 
non si tratta piuttosto di una « re­
te stradale » ( ovvero di una carta 
geografica ) su cui si  è sovranno­
sta l ' idea di una costellazione ( con 
i cerchietti delle città t rasformati 
in « stelle ? » ) .  

Carrouges propende per questa 
seconda ipotesi. I coniugi Hil l ,  egli 
dice, vissero la loro esperienza ufo­
logica mentre ritornavano da una 
lunga gita in  auto. E '  naturale che 
durante la gita essi abbiano avuto 
occasione, e necessità, di consul­
tare spesso la carta stradale delle 
regioni via via attraversate. �el 
caso specifico, la carta in  questiO­
ne dovrebbe essere quella della zo­
na nord orien tale degli Stati Uniti ,  
ai confini con il  Canada. Per svi­
luppare la sua teoria, Carrouges 
considera l 'ipotesi che i Hill  ab­
biano usato la carta del « Road 

Atlas » ( Atlante s.tradale ) edito dal­
la casa McNally nel 1 957 ( che è ,  
fra l 'altro, lo stesso anno di fab­
bricazione dell 'auto, una Chevrolet 
Bel Air, con cui essi fecero i l  loro 
viaggio ) .  Ora se esaminiamo, sulla 
carta in  questione, la zona dell 'av­
vistamento ( il New Hampshire ) ,  
notiamo subito come l e  autostrade 
( expressways ) ,  oltre a risal tare in 
bella evidenza ( rispetto alle strade 
normali ) per i l  maggiore spessore 
con cui sono tracciate, formano 
anche, nel loro insieme, una rete 
di l inee caratterizzata da una con­
centrazione sulla destra e da una 
diramazione verso sinistra ; i l  che 
ricorda grosso modo lo schema Hill 
( vedi figura n .  2 ) .  Si può ammette­
re a l ivello generale, suggerisce 
Carrouges, che le due ret i  ( quella 
dello schema e quella autostrada­
le ) costituiscano due insiemi equi­
valenti .  Sono infatti  due reti aper­
te e sviluppantisi  con tratti diver­
genti  da un unico « polo » localiz­
zato all 'estrema destra ( la zona di 
New York per la carta geografica ; 
il punto A per la mappa Hill ) .  Fa­
cendo astrazione dalle complica­
zioni di dettaglio della rete auto­
stradale ( sinuosità, incroci ,  devia­
zione geografica uno schema intel­
lettuale topologicamente equiva­
lente allo schema Hil l .  Ed è per­
tanto logico ipotizzare che que­
st 'ultimo non sia che il prodQ_tto 
di un « collage » di stelle immagi­
narie proiettate sullo sfondo di 
una rete autostradale reale .  

Naturalmente ,non si  deve pen­
sare che la mappa Hill  costituisca 
la pura e semplice riproduzione di 
un modello geografico. Per lo svol-

gersi di un'operazione intellettuale 
di astrazione e di trasposizione geo­
grafica occorre un adeguato inter­
vallo di tempo. Tale tempo c'è s ta­
to : fra i l  1 96 1  ( anno dell 'avvista­
mento ) ed i l 1 964 ( anno i n  cui Betty 
Hill disegnò la mappa ) corrono cir­
ca tre anni.  Resta da vedere quale 
può essere s tato lo s timolo che 
avrebbe spinto inconsapevolmente 
Betty Hill a trasformare una con­
figurazione geografica memorizza­
ta a l ivello subconscio in una im­
maginaria costellazione astronomi­
ca. Carrouges suggerisce che la 
donna, così facendo, abbia realiz­
zato inconsciamente un triplice de­
siderio : a )  far riemergere nei  det­
tagli il ricordo della propria espe­
rienza ; b )  produrre una « prova » 
concreta a sostegno della sua testi­
monianza ; c )  identificare il luogo 
di origine dei « suoi » extraterrestri .  

L'ipotesi di Carrouges è suggesti­
va. Ma resta, beninteso, puramente 
speculativa. Essa non risulta per­
tanto in grado di demolire i n  via 
definitiva né la realtà oggettiva del­
la mappa Hill ,  né i l  valore probante 
dello schema Fish. I nsinua però il  
seme del dubbio. La conclusione 
che possiamo ragionevolmente ed 
obiettivamente ricavare dall 'analisi 
critica dello studioso francese è 
dunque questa : non esistono mo­
tivi sufficienti per considerare il 
caso Hill come un « sogno ad occhi 
aperti » ,  ma non esiste nemmeno 
la certezza, come si  vorrebbe in 
certi ambienti ufologici,  che esso 
corrisponda ad una esperienza og­
gettivamente vissuta e che rappre­
senti ,  quindi,  la « prova » di un 
contatto extraterrestre.  Ancora una 
volta resta insomma confermato 
che la realtà del fenomeno UFO 
non è dimostrabile sulla base del 
singolo caso, per quanto « autenti­
cato » esso possa apparire, e che 
questa real tà emerge unicamente 
in ragione della capacità ben altri­
menti dimostrativa della casistica 
considerata nel suo complesso. 

Pier Luigi Sani 

( l )  Stanton T.  Friedman, « Ufo­
logy and the Search for Extrater­
restrial Life », in « Proceedings of 
M U FON Symposium 1 973 » ,  Kansas 
City, USA, giugno 1 973 ,  pp.  40 ss .  

( 2 )  Studioso francese di ufolo­
gia, autore di un libro famoso : 
« Les Aonaritions de Martiens » ,  
Fayard, Parigi 1 963.  

( 3 )  Michel Carrouges,  « Les In­
variants du Schema Hill  », in « In­
forespace » n .  29 ( Settembre 1 976 ) ,  
pp. 5- 1 8 . 
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U UFOLOGIA IN URSS 
seienziati in polemiea. 

di  Roberto P i n ott i 

Secondo una notizia riportata 
con rilievo dalla stampa interna­
zionale il 27 settembre scorso, 
una scoperta fatta da un gruppo 
di scienziati sovietici potrebbe de­
molire il mito degli « UFO » ( Un i­
dentified Flying Obj ects ) ,  i quali  
non sarebbero altro che « accumu­
lazioni vaporizzate d'acqua e di  
polvere » .  I ricercatori del l ' Istituto 
di  oceano grafia dell 'Accademia del­
le Scienze dell 'URSS sono riuscit i  
a riprodurre in u n o  dei loro labo­
ratori un « modello » di disco vo­
lante che visto a occhio nudo o in  
fotografia, e tenuto conto dei  dif­
ferenti parametri di distanza, è as­
solutamente conforme alle diverse 
descrizioni fatte finora di ta1i fe­
nomeni. Spiega la « Tass », che ha 
diffuso la notizia : « Si  è ipotizzato 
da tempo che globi o discoidi lu­
minosi osservati nell 'atmosfera ter­
restre possano formarsi come ri­
s u l tato di complessi moti turbo-
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Il prof. Vsevolod S. Troitsky durante l 'i n· 
tervista al l 'agenzia di stampa ufficiale 
sovietica u Novosti " ·  

lenti delle masse d'aria, quando a 
esse si mescolino particelle di pol­
vere o d'aria. Questi moti possono 
risultare dalla eterogeneità o di­
versa densità degli strati atmosfe­
rici. Specialist i  del l ' Ist i tuto di  
oceanologia hanno riprodotto le 
condizioni necessarie alla forma­
zione e alla persistenza di dischi 
per un certo tempo, li  hanno ri­
prodotti in laboratorio e hanno vi­
sto un "disco volante" formarsi 
sotto i loro occhi ».  

« I l  processo di formazione del­
le accumulazioni naturali in forma 
di disco - prosegue l 'agenzia so­
vietica - può avveni re a diverse 
al tezze : negli s trati più bassi del­
l 'atmosfera e più in alto a diverse 
decine di chilometri dalla superfi­
cie terrestre. I dischi che vediamo 
hanno origine, specificamente, ai 
bordi degli s trati atmosferici o lun­
go i lati di sopravvento delle ca­
tene montagnose » .  

Quanto all 'accresciuta frequenza, 
negli ultimi tempi, dei « dischi vo­
lanti » osservati in vari punti del 
globo, i geofisici sovietici citati dal­
la « Tass » l 'attribuiscono all 'au­
mento dell 'inquinamento ambienta­
le e atmosferico conseguente all ' in­
dustrializzazione. 

Gli  UFO come prodotto di inqui­
namento, dunque ! 

Per banale e semplicistica che 
possa in  effetti  apparire , questa 
notizia sembrerebbe far conclude­
re che l'« establishmen t » scientifi­
co sovietico è deciso a demolire i l  
problema ufologico. I n  realtà,  essa 
si inserisce nel più ampio con testo 
della polemica ormai da tempo in­
dotta in seno agli ambienti scien ti­
fici dell 'URSS dall 'operato del­
l '«  Hynek sovietico » :  il prof. Felix 
Yu. Zigel, astronomo e docente al­
la Scuola di Aviazione di Mosca, 
da anni intento a sensibilizzare al­
l 'argomento gli scienziati russi .  E 

ce lo conferma un 'al tra notizia, 
diffusa il 20 luglio scorso. 

Esistono forme di vita (e di ci­
vil tà ) su al tri pianeti ? E gli UFO 
sono illusioni o realtà magari pro­
venien ti dallo spazio ? A queste ed 
altre domande ha risposto infat ti ,  
in una recen te intervista al la « No­
vasti » ,  i l  professar Vsevolod Troit­
sky, uno dei primi scienziati so­
vietici che hanno in tra preso la ri­
cerca su segnali di civiltà extrater­
restri .  Per lo studioso non è possi­
bile negare l 'esistenza degli UFO e 
c'è addirit tura la probabilità - sul­
la base di calcol i  matematici -
che se nell 'universo esistono altri 
esseri viventi essi siano mol to si­
mili a noi e non mostruosi come 
appaiono nei libri e nei films di 
fantascienza. Comunque sia anche 
se sino ad oggi è stato impossibile 
collegarci via radio ( unico sistema 
possibile ) con civiltà extraterrestri ,  
pure si  prosegue nel tentativo, con­
vinti che qualcosa esista. 

Questa la sintesi dell ' intervista. 
Ma ora vediamo in dettaglio i l  pen­
siero del prof. Troitski .  

D. : In che modo i recenti suc­
cessi nel campo della valorizzazio­
ne e dello studio del cosmo hanno 
influito sull 'idea dell 'esistenza di 
civiltà extraterrestri ? 

S. : Si osserva una legge molto 
precisa : quanto più penetriamo nel 
cosmo tanto più ci dissuadiamo in 
meri to all 'esistenza di civiltà extra­
terrestri mol to vicine. Mentre l 'idea 
stessa del l 'esistenza di tali civiltà, 
a mio avviso, non vacilla. I l  fatto 
p rincipale e inconfutabile, ovvero 
quel lo della realtà della nostra ci­
viltà, parla a favore delle civil tà 
extraterrestri .  La natura dimostra 
in maniera convincente che i feno­
meni isolati sono p raticamente im­
possibili .  Un'altra questione è i l  
fatto che le civiltà extraterrestri 
e la vita in generale non sono un 
fenomeno così diffuso, come s i  sup­
poneva in passato. Occorre tener 
conto di ciò. 

Il  collegamento radio appare co­
me la via più reale per lo s tabili­
mento di contatti con le civiltà 
extraterrestri .  I n  questa direzione 
si intraprendono già alcuni passi.  
Si procede soprattutto alla ricerca 
dei segnali radio, provenienti dal 
cosmo. 

Sino ad ora tale ricerca non ha 
dato risultati .  In parte, evidente­
mente, perchè viene effettuata in  
maniera irregolare e non sistema­
tica. In questo campo esistono in­
numerevoli progetti .  Il progetto me­
no costoso sarebbe quello di orien­
tare le antenne di ricezione in di­
rezioni preferenziali ,  ossia in quel­
le direzioni da dove è più proba-

bile possano provenire i segnali .  La 
variante ideale sarebbe quella di 
dis locare i radiotelescopi in  modo 
che « guardino » ogni stella. 

D. : Ripercorriamo la · storia dei 
fatti sensazionali avvenuti i n  que­
sto campo. Nel 1 928  la s tampa 
scientifica annunciò un fenomeno 
straordinario. Gli  impulsi radio, 
che ad intervalli regolari venivano 
inviati nello spazio, tornavano in­
dietro con una doppia « eco », co­
me se fossero riflessi da un preci­
so oggetto, situato oltre la iono­
sfera, ma più vicino della Luna. A 
cinquan t'anni di distanza in che 
modo gli scienziati spiegano questo 
fenomeno ? 

R. : L'ipotesi più paradossale è 
s tata avanzata dall'astronomo in­
glese Duncan Lunan . 

Egli è giunto alla conclusione 
che la misteriosa « eco » proveni­
va da una apparecchiatura spaziale 
in orbita circumterrest re approssi­
mativamente da quell 'epoca e che 
probabilmente ci si  trova ancora. 

Dato che è stato toccato i l  tema 
degli oggetti volanti  sconosciuti  vor­
rei dire anche che 02:�i si dispone 
di una ricca collezione di racconti  
e testimonianze oculari su fenome­
n i  incomprensibili avvenuti nella 
atmosfera terrestre .  L'attendibilità 
di detti fenomeni attualmente non 
solleva dubbi.  Tuttavia, non sono 
stati ancora motivati pienamente. 
Così ad esempio, i l  fenomeno di 
Petrozavodsk,  di cui si  è parlato 
nei giornali ,  non ha t rovato ancora 
una spiegazione sufficientemente 
argomentata. Non è quindi possi­
bile negare categoricamente l 'esi­
s tenza degli UFO. 

D. : E'  difficile tuttavia credere 
che se le civiltà extraterrestri esi­
s tono, non ci siano tra di esse delle 
supercivi ltà, che abbiano raggiun­
to il massimo p rogresso e, al con­
t rario, quelle che siano rimaste i n­
dietro nel loro sviluppo. 

R. : Posso suggerire la seguente 
ipotesi .  Naturalmente, bisognereb­
be metterla definitivamente a pun­
to e argomentarla in modo più se­
rio, ma nelle linee essenziali essa 
si  può presentare così .  E '  stato ac­
certato che nel processo di evolu­
zione l 'universo ora si estende, ora 
« si  restringe » .  Questo processo si  
estende sul  piano cronologico di  
miliardi di anni .  Attualmente l 'uni­
verso si estende. Io parto dal pre­
supposto che la vita nell 'universo 
non sorge sempre, ma in un mo­
men to ristretto. E non dappertut­
to,  ma là, dove si sono verificate 
le con dizioni più idonee. Così, in 
una determina ta tappa dell 'evolu­
zione, nel periodo del l 'estensione 
del l 'universo, c'è già stato un mo-

mento - nell 'ambi to, forse, di al­
cune migliaia di anni - favorevole 
dal  punto di vista della struttura 
del tempo per una « esplosione bio­
logica » .  Né prima, né dopo è sorta 
una possibilità del genere. 

D. : Quale effetto pratico potrà 
avere la ricerca di civiltà extrater­
rest ri ? 

R. : I n  ogni caso un effetto non 
minore delle indagini astronomi­
che nel loro insieme. Studiando 
altri pianeti, veniamo a conoscere 
molte cose nuove sulla terra, co­
minciamo a comprendere in modo 
più approfondito i processi, che 
sono avvenuti da noi nel passato, 
avvengono oggi e avverranno nel 
futuro. 

Per quanto concerne la ricerca 
delle civiltà extraterrestri ,  essa pre­
senta prospett ive enormi precisa­
mente per la conoscenza della « so­
s tanza umana », della natura della  
ragione e della stessa civiltà. Non 
s i  può infatti negare che anche se 
sappiamo pochissimo sul mondo 
circostante, sappiamo ancora meno 
su noi stessi .  

D. : Immaginiamoci per un atti­
mo che l ' incontro con uomini di al­
t ri pianeti sia avvenuto. Come ap­
pariranno gli abitanti di una civiltà 
extraterrestre ?  

R. : Meritano attenzione le idee 
dello scienziato americano N. Ra­
shevsky, uno dei leaders della bio­
logia matematica. Egli ha stabil i to 
i l  numero del le specie biologiche, 
che possono esistere in  linea di  
principio. Basandosi sulla teoria d i  
Rashevsky, la quale, per  quanto mi  
è noto, non ha subito serie criti­
che in biologia,  possiamo t rarre la  
conclusione che  i sis temi biologici 
indipendenti di vari pianeti sono 
probabilmente affini .  I nsomma l' · 
idea della fantascienza che su altri 
pianeti incontreremo esseri viventi  
assolutamente dissimili  dai terre­
stri ,  viene messa in dubbio dai cal­
coli matematici .  I n  altre parole, 
c'è la  probabilità, che gli abitanti  
del le  civiltà extraterrestri si diffe­
renzino esteriormente poco da noi.  

Umanoidi, insomma, conclude i l  
p rof. Troitsky. I ndiscutibilmente,  
i l  fatto che le « entità animate » 
associate ai casi di atterraggio di  
UFO siano,  pur in una vasta diffe­
renziazione' tipologica, appunto di  
caratteristiche invariabilmente an­
tropomorfe non può non dare da 
pensare,  in tale prospettiva. I n  
U RSS come al trove, evidentemen­
te,  i l  problema continua ad essere 
affrontato e dibat tuto da posizio­
ni spesso con trastanti : e, quel che 
più importa, coi nvolgendo sempre 
di più gli ambien ti scientifici .  

Roberto Pinotti  
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ufo di fronte ali� obiettivo 
avellino: snll�antostrada 

Era un oggetto circolare , man­
dava una luce bianca che, a trat­
t i ,  aumentava di intensità, s ino a 
diventare accecante ». Ch� racconta 
è i l  brigadiere della s tradale Mi­
chele Caiò, 32 anni,  del  distacca­
mento di Grottaminarda. Nella not­
te tra domenica 1 0  e lunedì 1 1  di­
cembre 1 978 era di servizio sulla 
Napoli-Bari , sul tratto Grottami­
narda - Candela, insieme con . la 
guardia Carmine Morena, ventu­
nenne, all 'altezza del km. 92.  

« L'aVVlistammo a Candela, l 'og­
getto era alto, nel cielo, un punto 
fisso. L'avremmo scambiato per 
una stella se la luminosità non 
fosse s tata così intensa e ,  soprat­
tutto,  intermiHente ». 

« Non demmo dunque importan­
za alla cosa - continua i l  briga­
diere Calò -. Ma sulla strada del 
ritorno, al novantesimo chilome­
tro del l 'autostrada, in zona Lagni 
( una frazione di Flume.ri ) ,  dovem­
mo fermare improvvisamente.  L'og­
getto era sop ra di noi .  Ma a di­
stanza ravvicinata. La luce era di­
ventata un bagliore. Facevo fatica 
a guardare : comunque ebbi l ' im­
pressione che si trattasse di un  
cerchio che ruotasse vorticosamen­
te su se stesso. Erano le due e 
mezzo, decisi  di chiamare i l  co­
mando ». 
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Prontamente informato dal co­
mando, il capi tano Giovanni  Di Sal­
vio, balzato dal letto, inviava im­
mediatamente sul posto con una 
macchina fotografica ( l 'altra pat­
tuglia ne era sprovvista ) l 'equipag­
gio della squadra di  pronto inter­
vento incidenti ,  formata dal briga­
diere De Vito e dall'appuntato 
Grippo. I cinquanta chilometri so­
no stati coperti  in una mezz'eret­
ta e quando De Vito e Grippo han­
no raggiunto i l  posto l 'UFO era an­
cora là. E s 'era nel frattempo for­
mato anche un capannello di auto­
mobilisti ,  bloccati  dall 'improvvisa 
spettacolare e agghiacciante vi­
s ione. 

Racconta i l  b rigadiere Filippo 
De Vito, che, insieme all 'appunta­
to Giuseppe Griffo faceva servizio 
sul tratto AveHino - Napoli dell 'au­
tostrada : « Quando sentii  dal col­
lega Calò, per la radio di bordo, la 
not,izia dell 'avvistamento, ci scher­
zai .  Non ho mai creduto agli UFO . 
Ma alle 4.30 - eravamo sulla sa-
1ita di Monteforte - avvistammo 
anche noi l 'oggetto. Era fermo, 
proprio sopra la montagna di Mon­
t evergine. Un nucleo centrale di lu­
ce bianca intensissima, che ti feri­
va gli occhi e, intorno, un alone 
sfumato, che, a tratti scompariva».  

Dal 111.01nento che sulla seconda 
auto della s t radale c'era una mac­
china fo tografica ( che viene usata 
normaLmente per scattare le foto 
degli incide nti  s t radal i )  i quattro 
poLizio t t i  hanno puntato l 'ob iet t i­
vo verso il cielo ed hanno fat to nu­
merosi scatt i. 

« Non sappiamo però se le fo to 
siano riuscite - aveva prudente­
mente detto alla stampa il capita­
no Di Salvo, che comanda la st ra­
dale di Avellino - in quanto la 
macch ina fo tografica usata non 
e ra adatta. Speriamo che qualcosa 
si  veda ». 

Il brigadiere De Vito ha fotogra­
fato l 'oggetto .  « Ma la macchina -
aveva fatto notare lui pure - era 
quella in dotazione per i Pileva­
menti stradal i ,  senza teleobiel tivo 
e senza schermi .  Non so allo svi­
luppo che ne verrà fuori ». 

Gli agenti che hanno scattato le 
foto,  una dozzina di pose, hanno 
disposto l 'obiettivo della macchi­
na fotografica ( una Rolleiflex, usa­
ta abitualmente nei ri lievi plani­
metrici degli incidenti  della stra­
da ) con la massima apertura · e 
col « tempo » al minimo. L'ogget­
to, in quel momento come inchio­
dato alla volta celeste, era lumino­
sissimo per cui « qualcosa » dove-

La foto scattata dall a  polizia stradale di  Avellino. 

va rimanere « impressionato » sul 
negativo. A meno di imprecisioni 
nell ' inquadratura e nello scatto 
che possono benissimo spiegarsi 
con l 'emozione e il buio in  cui si 
agiva. 

« Un ogge tto globulare - hanno 
scritto testualmente nel loro rap­
porto gli agenti  - è s tato avvi­
stato in torno alle 3. At to rno alla 
massa di luce c'era un alone inter­
mitten te. Dopo qualche minuto 
dalla sfe ra sono cominciati a par­
tire dei raggi verso te rra ». 

I qua t t ro polizio t t i  sono « rima­
sti sul posto ed hanno con tinua to 
ad osservare e rilevare le caratte­
rist iche dell' UFO : << Dimensioni  di 
25 cen timetri, hanno annotato, vo­
lan t e  all'altezza del b raccio teso, 
ad u na distanza dal suolo di diver­
si chilometri ». 

<< Per due o re, il fenom eno -
hanno scri t to ancora nel loro rap­
porto gli uomini della s t radale -
è s tato b en visibile. Alle sei di 

. m a tt ina circa l'ogget to luminoso è 
sparito, dirigen dosi a forte voleci­
tà in direzione di Bari ». 

L'oggetto è scomparso alle pri­
me luci del l 'alba, spostandosi pro­
gressivamente verso est : su que­
sto le dichiarazioni dei due sottuf-

fidali della st�radatle collimano 
perfettamente. 

Ci sono anche al tri testi·moni del 
fenomeno. Un camionista di Bar­
letta ha dichiarato al brigadiere 
Calò d i  es,sere stato fermo per 
un'ora, sull 'autostrada, due chilo­
metri dopo il casel1lo di Grottami­
nal1da, perché la luce accecante gli 
impediva di proseguire. Una con­
tadina di zona Lagni ha racconta,to 
di  aver visto dalla finestra un chia­
rore improvviso e inspiegabile.  

Altre testimonianze indipenden­
t i ,  se mai ve ne fosse  bisogno, 
confermano dunque i l  caso, uno 
dei più importanti e documentati 
del « f,lap » i taliano del 1 978 .  

Una delle istantanee scattate dai 
militi della Polstrada - quella che 
qui riproduciamo - veniva rila­
sciata infine alla stampa nei gior­
ni successivi e si commenta da 
sola. Ma non era finita lì .  Solo tre 
giorni dopo, un « bis » inatteso do� 
veva manifestars i ,  quasi ad ulte­
riore confer.ma dell ' inquietante 
vicenda. 

Osvaldo Romano e Camillo Di 
Cristofaro, i due casellan ti  di Avel� 
lino-Est,  sono giovan i  tranquilli. A 
vederli capisci subito che sono a n­
che abbastanza smaliziati  per ri­
sultar vittime di allucinazioni e di 

fantasie colle t t ive. E, poi mercole­
dì sera, erano di servizio. Ma non 
hanno dubbi, « Una ruota lucci­
can te - dice Romano - con una 
sbarra t rasversale che la divideva 
a metà ». « Si è abbassata - p re .. 
eisa Di Cristofaro - :  ero sicuro 
ch e volesse a t t errare. Ma si è fe r­
mata a poche decine di metri dal 
suolo ». 

L'allarme, imm ediatamente da-
. '  t o veniva raccolto dalla Stradale. 

La pat tuglia più vicina è accorsa; 
ma non ha fat to in tempo per ve­
dere l'ogget t o  che si ·allon tanava 
velocemente verso es t .  

« Verso est . . . » ha mormorato, 
con aria risaputa uno degli agenti. 
Era Carm ine Morena, uno dei te­
stimoni dell 'apparizio ne di  dome­
n ica not t e. 

Intervistato, appariva G.;ncora 
scosso dall'avven tura di qualche 
giorno addietro. « Dapprima - di­
ceva - ti rendi conto del fenome­
no, non te lo spieghi, ma non ti  
impressiona. Poi, a vederne i m o­
vimenti, la luce abbaglian te, l ' in­
termit tenza di certe fasce ( u n  alo­
n e ) ,  ti rendi conto del m is tero. E 
il m istero se non fa paura, finisce 
sempre per prenderti alla gola >>. 

Olga Bianchi 
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LE PULSAR 
( ov ve1•o : r:td iosorgent i  pu lsa nt i 
t1on be11 ident i fieate ) 

d i  R o b e rto C i a n i  e D i m itr i  Dacoro n i as 

Fin dalle epoche più remote lo 
sguardo dell 'uomo ha cercato di 
indagare nelle profondità del cielo 
per carpirne i misteri. Questo al­
meno è quanto ci tramanda la  s to­
ria, ma il primo dato certo su cui 
possiamo basarci  e di cui abbiamo 
testimonianza diretta, sono delle 
tavolette sumere, registrate nei 
classici caratteri cuneiformi da i 
più sapienti  dei loro sacerdoti .  

Queste tavole ci  dicono che gli  
uomini del vicino Oriente avévano 
già « scoperto » i l  cielo e le costel­
lazioni ,  esempi di immutabilità in  
un mondo g ià  corroso da tant i  cam­
biamenti .  Per mol ti  secoli le no­
stre conoscenze del cielo non su­
perarono quelle degli an t i  chi Su­
meri, almeno fin quando il genio 
di  Galilei , con l ' invenzione del can­
nocchiale, non permise all 'occhio 
umano di spaziare più a fondo nel­
l 'anatomia dell'universo. 

Dopo la  fine della seconda guer­
ra mondiale abbiamo poi assist i to 
ad uno sviluppo dell 'astronomia 
davvero senza preceden ti .  L'aspet­
to più emozionante e oiù largamen­
te pubblicizzato è quello relativo 
alle imprese spazial i che ci hanno 
rivelato particolari fisici e geogra­
fici dei pianeti del nostro sistema 
solare e che erano fino a qualche 
tempo fa impensabil i .  Ma dal pun­
to di osservazione degli studiosi 
ben più misteriosa e ricca di im­
pl icazioni si è dimostrata l 'appli­
cazione di tecniche del tutto nuove 
che hanno completamente rivolu­
zionato le possibilità di osservazio­
ne. Finora l ' indagine del l 'u.omo sul­
l 'universo si era unicamente basata 
sul senso della vista ma l 'adozione · 
delle più moderne tecnologie ha 
permesso, mediante rivelatori che 
s i  basan·o sui s istemi più complessi,  
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di scoprire corpi �razie a delle loro 
particolari caratterist iche e non al­
la loro osservazione diretta. 

Dopo che per secoli l 'astronomia 
ha parlato esclusivamente di pia­
neti ,  stelle, comete e galassie, ora 
si sono dovut i  forgiare un gran 
numero di nomi nuovi : radiosor­
genti, pulsar, quasar, sorgenti x, 
ecc. E' proprio dalla loro relativa­
mente recente scoperta che scaturi­
sce una mancanza di confidenza con 
tali termini,  dei quali è al contra­
rio indispensabile mettere a fuoco 
su queste pagine i l  senso e la ra­
gion d'essere. 

I n  questa sede vorremmo par­
larvi del problema delle pulsar, 
corpi celesti  che già da qualche 
anno appassionano le discussioni 
di molti  scienziat i .  

La scoperta delle pulsar (o  ra­
diosorgente pulsante ) risale al me­
se di dicembre del 1 967 quando 
un gruppo di astronomi dell 'uni­
versità di Cambridge, che stava fa­
cendo ricerche con un radiotele­
scopio, intercettarono casualmente 
una lunga serie di impulsi  radio 
caratterizzati da intervalli perfet­
tamente regolari. L' intervallo fu 
immediatamente misurato e risul­
tò che gli impulsi,  benchè con gros­
si sbalzi di intensità, giungevano 
sempre ogni 1 ,33730 1 1 3  secondi . 

Una tale regolarità incuriosì mag­
giormente gli s tudiosi, ed essi  sco­
prirono che nonostante lunghi pe­
riodi in cui il segnale non era udi­
bile a causa degl i sbalzi di inten­
sità,  quando questo ricompariva 
era sempre perfettamente a tempo 
con quelli precedenti .  

Queste sorgenti di impulsi  sono 
state chiamate pulsar, ma ben po­
co si sa su di esse ; infatt i  mentre 
è possibile localizzarle con preci-

s ione grazie ai radiotelescopi, di so­
lito non è possibile rilevarle per 
mezzo dei normali telescopi ottici .  
Solo in  un caso è s tato possibile 
localizzare ed i dentifica re una pul­
sar con una s tella visibile con mez­
zi ottici ed è molto interessante 
rilevare che questa stella risulta 
consistere di  ciò che resta in att i­
vità di una antica « supernova » 
esplosa nel 1 054 dopo Cristo. I l  
periodo d i  queste radiosorgenti  
pulsanti risulta essere molto pic­
colo, generalmente inferiore ai due 
secondi.  Per le s telle ordinarie è 
molto difficile ipotizzare per esse 
un qualunque moto peviodico così 
rapido. Proprio per questo gli  
astronomi s tanno discutendo da 
tempo sulla possibile esistenza di  
s telle formate da materia con den­
s i tà elevatissima : le s telle ordina­
rie ( come il no'stro sole, che ap­
partiene alla classe spettrale G )  
non sono certo più dense della no­
stra Terra, ma una s tella che sia 
s tata privata di  tutta la sua carica 
elettrica, rimanendo così costitui­
ta solamente di neutroni ,  sarebbe 
talmente densa che ogni ce n ti me­
t ro cubo di essa conterrebbe qual­
cosa come 4 x 1 0 1 �  Kg. di  materia 
s tellare.  La Terra, se fosse concen­
t rata fino ad una tale densità, di­
venterebbe una palla dal diametro 
di c irca 1 50 metri ! 

Questa ipotesi sulla natura delle 
pulsar come stelle neutroniche è 
talmente lontana dalla nostra espe­
rienza che è diffic ile anche solo 
immaginarne ulteriori risvolt i ; gli 
astronomi però hanno tentato di 
calcolare per anni il possibile com­
portamento di oggett i  simili  e con 
l 'aiuto di elaboratori elettronici è 
s tato possibile risolvere infine al­
cune delle complesse equazioni che 
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Una p1asrra d1 al/um1n10 ano­
dizzato di G per ? pniiJCI 
montata sulla sonda tuccnnJ­
de 11 primo messagg1o d:rer to 
dall'uomo ad essen exrr:Jter· 
restri. elabora ro dagl1 scien· 
ziari Cari Sagan, L 1nda Sal· 
zman Sagan e Frank Drake. 
In alto a Sinistra è rappresen­
tata schemaucamente la 
transizione fondamentale 
dell'atomo di idrogeno neu· 
rro. il piu diffuso nella Galas· 
s1a. La figura radiale in cen· 
rro a s1mstra si riferisce. m 
linguaggio binario, alle posi· 
zioni ed ai periodi di altret· 
tanto "pulsar" all'epoca del 
lancio della sonda, qui u tiliz· 
zate come "orologi gala ttici' 
' .  La quind1cesima linea e· 
stenden tesi verso destra e 
dietro la rappresen tazione 
dell'aspetto di un uomo e di 
una donna identifica invece 
la distan·za dal centro galatri· 
co del luogo di provenienza 
del "Pioneer 10". Il Sistema 
Solare; con i pianeti ed i loro 
satelliti e la rotta seguita dal· 
la sonda, è schematizzato in 
basso. Le immagini dell'uo· 
mo e della donna sono in 
scala con la rappresentazione 
del "Pioneer" visibile dietro ' 
di loro. Il messaggio è stato 
studiato per poter essere 
compreso dagli scienzia ti di 
civiltà extraterrestfl� 

Questa nebulosa gassosa, la IC 443 della costellazione dei Gemel l i ,  è il residuo di 
una Supel'nova fotografata a M onte Palomar. 

si sono presen tate durante l 'anal is i  
di tal i  s istemi .  Si  è trovato così 
che tali oggett i  dovrebbero man i fe­
stare vibrazioni con direzion e ra­
diale, e con un periodo d i  circa 
un millesimo di secondo, molto più 
piccolo quindi di quello general­
mente osservato. 

Recen temente però, ricerche 
compiute con i l  maggior radiote­
lescopio del mondo ( q uello di Are­
c ibo a Puerto Rico ) hanno portato 
alla scoperta di una debole pulsa­
zione di 0,0 1 secondi che si affian­
ca ad un segnale principale di cir­
ca un secondo di altre due pulsar. 
Quindi diventa possibile ipotizzare 
che le pulsar s iano s telle neutro­
niche, ma se così fosse nessuno sa 
spiegare perchè pur essendo rive­
late dai radiotelescopi restino in­
visibili  alla analisi ottica. 

Per superare l 'ostacolo s i  è allo­
ra supposto che s iano stelle fredde, 
oppure talmente calde, che la loro 
radiazione termica raggiunga una 
lunghezza d'onda troppo piccola 
per poter entrare nella nostra at­
mosfera . 

Qualunque s ia l 'origine delle 
pulsar, risulta chiaramente che 
una teoria sulla loro natura è pur 
sempre allo s tadio rudimentale e 
che i passi da compiere perchè un 
poss ibile modello riceva l 'approva­
zione generale sono ancora molt i .  

Benchè possa passare del tempo 
prima che si sappia esattamente 
cosa sono le pulsar, è però molto 
probabile che esse risultino di  im­
portanza vitale per altri  campi del­
la ricerca. 

Ad esempio è s tato suggerito di 
usare la  loro cronometrica preci­
s ione s ia per verificare alcuni a­
spetti della teoria della relatività 
( ed esperimenti di  questo genere 
sono ancora in corso ) s ia per t ro­
vare un accordo generale fra i l  
tempo misurato dagli orologi ato­
mici nei laboratori e i l  tempo 
astronomico dedotto dal moto dei 
pianeti ( le pulsar possono essere 
ottimamente usate come vali do re­
ferente astronomico mentre il mo­
to dei corp i  celesti  presenta le ine­
sattezze pur minime ) .  Vale infatti  
la pena di ricordare , a maggior 
rilievo dell 'utilità di  queste radio­
sorgenti  pulsanti ,  che : la famosa 
piastra metallica montata sul « Pio­
neer 1 0  », recante il messaggio ad 
eventuali extra-terrestri  ideato da 
Cari Sagan diretto verso gli spazi 
esterni reca incise proprio le posi­
zioni e la freguenza di emissione 
di quattordici pulsar le qual i per­
mettono di individuare « perfetta­
mente » la posizione della Terra 
nello spazio . 

Roberto Cion i  e 
Dimitri  Daco ronias 
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VD 
un incontro di secondo tip 

di  U m b e rto Te l a r i co 

Nella notte tra giovedì 2 1  e ve· 
nerdì 22 dicembre 1 978 ,  alle ore 
00. 1 5  circa, il sig. Giuseppe Schet­
tino, di t renta anni,  e il fratello 
diciassettenne Ciro imboccavano, 
con la  loro auto, l 'ultima curva del 
viale in terra battuta che conduce 
alla loro abitazione sita al n. 1 3  di  
Via Strettoia nel  Comune di Ca­
salnuovo ( Napoli ) : un piccolo vil­
l ino ad un piano posto in una zona 
isolata e scarsamente abi tata, cir­
condato da vaste estenzioni  di cam­
pi coltivati .  I due fratelli Schettino 
s i  trovavano a poche decine di me­
tri dalla propria casa quando, a 
circa cento metri da questa, ad 
una altezza dal suolo di circa 20-30 
metri , videro una intensa sorgente 
fissa di  luce bianca ( simile alla 
luce di una lampada al fluoro ) ,  e 
due sorgenti  luminose molto più 
piccole, di colore verde, che si ac­
cendevano e si spegnevapo ritmi­
camente. 

I due fratelli Schettino scartaro­
no, quasi subito, l 'idea che le luci 
provenissero da un elicottero poi­
chè non percepirono alcun rumore 
di motore, rumore che invece, se 
di  elicottero si fosse t rattato, per 
la breve distanza che intercorreva 
t ra esso e i due testimoni,  avreb­
be dovuto essere notevole. Viva­
mente incuriosit i ,  i due fratelli p ro­
seguirono, sempre in auto, lungo 
la strada in terra battuta che si 
inolt ra e si ramifica tra i vari po­
deri, con lo scopo di avvicinarsi 
alla fonte luminosa. Percorsi circa 
50-60 metri , oltre la curva della 
strada, i due poterono osservare, 
dopo aver abbassato il cristallo del · 

finestrino l at o  guida,  una massa 
scura di dimensioni notevoli sor­
montata da una grossa cupola il­
lumi nata da una luce bianca, simile 
a quel l a  di una lampada al neon 
ma molto più intensa del tipo che 
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conosciamo. Su ciascuna estremità 
della struttura, ad eguale distanza 
dalla cupola, i due testimoni osser­
varono una forte luce di colore 
verde ; le due luci verdi pulsavano 
in sincronia, ritmicamente, accen­
dendosi e spegnendosi. L'oggetto 
era sospeso a pochi metri dai cavi 
della l inea ad alta tensione ( 10 .000 
volts ) ,  i cui tralicci erano a circa 
25 metri dalla strada percorsa dal­
l 'auto dei due testimoni.  Di fronte 
a tale spettacolo, il sig. Giuseppe 
Schettino fermò la propria vettura 
senza spegnere i l  motore per osser· 
vare, con calma, quell 'oggetto inu­
sitato. I l  grosso corpo volante, sen­
za alcun rumore, si spostava i n­
tanto sul lato opposto della strada, 
mantenendo la stessa quota. A que­
sto punto Giuseppe Schettino, per 
osservare ancora più da vicino la 
« cosa », avanzò per circa venti me­
t ri inserendo poi , istintivamente, 
gli abbaglianti .  E istantaneamente, 
quasi in risposta, dalla parte infe­
riore dell 'UFO ( quella non i llumi­
nata ) ,  si accesero numerosi grossi 
fari ( disposti lungo i l  perimetro 
dell 'ordigno ) dai quali partivano 
lunghi fasci di un' intensa luce del­
lo stesso colore bianco della  cupo­
la. Alcuni di essi colpi rono l 'auto 
dei due testimoni, i quali ,  terroriz­
zati ,  innestarono prontamente la re­
t romarcia e, a rischio di uscire fuo­
ri strada finendo così nei campi, 
raggiunsero velocemente lo spiazzo 
del la vicina curva dove invertirono 
il senso di marcia dirigendosi ver­
so la loro abitazione sita a breve 
distanza. Qui, dopo 30-40 secondi 
dall ' inizio della precipitosa fuga 
con l 'auto, appena scesi dalla mac­
china, i due fratel li osservarono la 
« cosa » transitare prima sulla ca­
sa e poi sulle loro teste. L'oggetto 
si diresse quindi, a forte velocità, 
verso i campi in direzione Sud-

a 
ano e 

Ovest.  Tanta era la luce emessa 
dall 'UFO ( sia dalla cupola che dai 
numerosi fari ) che, a detta dei te­
stimoni, tutta la zona sorvolata 
dall 'oggetto appariva rischiarata co­
me a mezzogiorno ; la casa degli 
Schettino e i paraggi di questa ven­
nero illuminati per alcuni intermi­
nabili secondi prima che l 'oggetto 
passasse oltre .  

L'UFO procedeva tenendosi sem- · 

pre ad una quota di circa 20-30 me­
t ri dal suolo.  T ransitando sulla te: 
sta dei testimoni ,  a causa della i n­
tensa emissione di luce, li abbacinò 
per alcuni secondi ; in tal modo i 
due non ebbero modo di osservare 
alcun dettaglio dell 'oggetto volante 
ad eccezione della disposizione dei 
grossi fari , i quali mancavano ( o  
n o n  erano accesi ) nella parte « pop­
pi era » dell 'ordigno. Le dimensioni 
real i  dell 'UFO, secondo la stima fat­
ta dagli Schettino, erano di  circa 30 
metri di diametro.  Anche in questo 
volo, quasi radente ,  l 'UFO non emi­
se alcun suono,  almeno nella fre­
quenza udibile daH'uomo ; i due 
fratelli affermano di avere percepi­
to solo il lieve fruscio del l 'aria spo­
stata dalla massa del l 'oggetto in ra­
pido movimento. Subito dopo Giu­
seppe Schettino rien trò con il fra· 
tello in casa dove chiamò la pro­
pria moglie, Gerardina Mongell i ; i l  
terzetto così composto si recò quin­
di sul terrazzo della casa da dove 
osservò l 'UFO posato in un campo 
a circa 250 metri di  distanza in 
l inea d'aria. L'oggetto aveva spen­
to tutti i grossi fari , mentre erano 
ancora chiaramente visibili la gros­
sa cupola intensamente il luminata, 
e le due luci verdi, pulsanti .  A que­
sto punto Giuseppe Schettino e:. 
spresse ai due congiunti i l  propo­
sito di  volersi recare, armato di fu­
cile, sul luogo dove l 'oggetto si 
era posato ; ma la moglie e i l  ri-

Il bordo del solco triangolare: si  noti la diversa colora­
zione, grig iastra, assunta dal suolo. 

Zona dell 'osservazione (muro del ci mitero) visto dal punto 
i n  cui si  trovava i l  sig. Leopardi al  momento dell 'avvi­
stamento. 

I l  sig. Giuseppe Schettino con la mogl ie .  U n a  del.le orme anomale, ancora colma di acqua piovana. 

fiuto ca t egorico del fratel lo Ciro 
di seguirlo lo costrinsero infine a 
rinunciare al sv� proposito. Dopo 
circa dieci minuti di osservazione 
dal terrazzo, la Mongelli e il  co­
gnato si ritirarono in casa, mentre 
Giuseppe Schettino si t rattenne an­
cora, per circa un'ora , ad osserva­
re il misterioso oggetto nel campo. 
Egli ci ha poi dichiarato di  aver 
avuto la sensazione che l 'UFO non 
fosse in realtà posato sul campo, 
ma piuttosto sospeso su di esso, 
a meno di un metro dal suolo. 

A l l e  ore 0 1 . 1 0  circa, comunque,  

o rmai stanco ed infreddol i to,  Giu­
seppe rien trò in casa, cessando così 
ogni osservazione, ment re l 'UFO si 
trovava ancora, immobile nel cam­
po poco lontano. Le condizioni me­
teorologiche in cui si era svolto 
l 'avvistamento erano ottime : cielo 
terso e sereno, stelle e luna piena 
perfettamente visibil i .  

I fratelli  Schettino sono rimasti 
piuttosto scossi dall 'esperienza vis­
suta : a due giorni di distanza dal 
fatto, avevano difficoltà a riposa­
re, e il loro breve sonno era comun­
que molto agitato. I due testimoni ,  

che prima non credevano agl i  U FO 
né tantomeno avevano avuto occa­
sione di parlare di tal i  cose, sono 
oggi certi di aver osservato « qual­
cosa » di  totalmente estraneo a 
quanto a noi noto . 

Sia in base alle dichiarazioni di 
Giuseppe Schettino, che a quelle 
rilasciateci successivamen te dai Ca­
rabinieri , ricostruiamo adesso il re­
sto della vicenda. A mattino inol­
trato del 22 dicembre 1978 ,  Giusep­
pe Schettino si reca a l la  locale 
Stazione dei Carabinieri di  Casal­
nuovo, dove, ancora visibilmente 
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scosso ed agitato, narra cw che è 
accaduto alcune ore prima. Dopo 
aver raccolto e fatta firmare la de­
posizione, uno dei militi  della Sta­
zione si reca nel luogo indicato, 
ove . presumibi lmente l 'oggetto si  
era posato ; e sul posto vengono 
osservate delle strane ma chiare 
tracce. - Di qui l ' intervento in loco, 
i n  compagnia del testimone, del 
Maresciallo Giuseppe Coni e di  un 
altro carabiniere, i l  milite De Fraia. 
Il drappello effettua dei rilievi piut­
tosto superficiali :  nel rapporto vie­
n e  comunque descrit to il rileva­
mento di un solco di forma t rian­
golare ( un triangolo isoscele ) pro­
fondo alcuni centimetri.  I l  terreno 
di  tale solco appare, a differenza 
del terreno vicino, indurito, quasi 
calcinato, e di un colore grigio 
chiaro ; tutto i l  suolo circostante, 
da poco. smosso e . concimato, non­
chè inumidito dal la pioggia di quei 
giorni, appare invece molle, ba­
gnato e di un colore marrone scu­
ro. I militi  rilevano poi e quindi 
misurano varie e gran di impronte 
di presunti piedi sul sentiero di ter­
ra battuta vicino alla traccia t rian­
golare : tale orma misurava cm. 45 
di lunghezza per 2 1  di larghezza 
nel la  parte più ampia del la  pianta, 
mentre la loro profondità era di 
alcuni centimetri .  Risulta che il Ma­
resciallo Giuseppe Coni,  che diri­
geva i rilievi, sia dell 'opinione che 
l 'oggetto si sia posato sul campo 
con un carrello d'appoggio t rian­
golare, e che, dal la  misura delle 
o rme, l ' individuo che le avesse la-
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Topografia della zona dove è avvenuto l 'atterraggio. 

sciate dovesse misurare dai 2,50 ai 
2 ,80 met ri di altezza. Le afferma­
zioni dei fratelli Schettino non so­
no state messe in dubbio, né i mi­
l i t i  del l 'Arma, da noi consultati,  
hanno cercato in alcun modo di 
spiegare l 'avvistamento · con la er­
ronea interpretazione di un velivo­
lo convenzionale .  

I l  Cen t ro Ufologico Nazionale è 
venuto a conoscenza del caso da 
un trafi letto apparso nella cronaca 
locale del quotidiano IL  MATTI NO 
del 24 dicembre 1 978 .  Nel pome­
riggio del lo stesso giorno ci siamo 
recati dalla famiglia Schett ino per 
raccogliere una prima deposizione 
e, accompagnati dal sig. Giuseppe, 
abbiamo poi effettuato un saprai­
luogo nella zona del presunto at­
terraggio. I l  campo dove l 'oggetto 
avrebbe a lungo sostato, è un'esten­
sione eli terreno coltivato a gran­
turco ; al suolo giacevano ancora 
numerosissime canne, residuo del 
raccolto effet tuato. A circa dieci 
metri dal luogo · ove sono le tracce, 
vi  è un pozzo con circa mezzo me­
tro di  acqua piovana, accanto al 
quale c'è una bassa costruzione in 
mattoni, usata come deposito per 
gli  attrezzi da lavoro. A causa del­
le insis te n t i  piogge di quei giorni ,  
nonchè del la  gran massa di curiosi 
che si era recata sul posto nei due 
giorni precedenti ,  le t racce appari­
vano gravemente danneggiate ; le  
o rme d i  piedi « anomale » appari­
vano cal pestate e ormai quasi del 
tut to cancellate ; i l  solco triango­
lare si poteva invece ancora distin-

guere bene, nonostante fosse s tato 
in parte calpestato ; da tak solco 
sono s tati prelevati diversi  cam­
pioni di terreno duro e di colore 
grigio ( reperto n .  l ) . E' stato pre­
levato anche un campione del ter­
reno circostante, per confrontare 
eventualmente caratteristiche chi­
miche di questo con quel le del re­
perto l ( reperto n .  2 ) .  Di una delle 
o rme « anomale », ancora distingui­
bile, è s tato effettuato il calco in 
gesso ( reperto n. 3 ) .  Sono s tate 
riprese, inoltre, un grosso numero 
di foto in bianco-nero ed a colori, 
dei reperti, del campo, delle t racce, 
dei luoghi presumibilmente sorvo­
lati dall 'UFO, di tutta la zona cir­
costante e dei testimoni ( reperto 
n .  4 ) .  Si sono rilevati ,  inoltre, due 
dettagli i nteressanti .  Il primo è 
che, contrariamente a quanto fos­
se logico attendersi,  durante i l  pas­
saggio e la sosta del l 'UFO, sia i 
due cani da guardia degli Schett i­
no che quell i  dei contadini dell a  
zona, nonchè quel li ospitati in u n  
vicino canile, n o n  hanno abbaiato 
quella notte. Si  tenga presente che, 
abitualmente, i due cani lupo degli 
Schettino segnalano l 'avvicinarsi di  
estranei al la casa quando q uesti  si  
t rovano ancora a diverse cen t i naia 
di metri di distanza ; il s ig. Giu­
seppe ha dichiarato che, q uel la not­
te,  i due animali erano molto ner­
vosi, e che si muovevano, con tinua­
mente, avanti  ed indie t ro.  

I l  secondo dettaglio è che,  a cir­
ca 200-250 metri dalla casa della 
famiglia Schettino, si  t rova i l  ci-

mitero di Casal nuovo, regolarmen­
te i l luminato al suo interno dai lu­
m ic i ni sul le lapidi anche la not te  
dell 'avvis tamen to .  Con il pretes to 
di chiarire alcuni det tagli del la  vi­
cenda, abbiamo interrogato sepa­
ratamen te i protagonisti  del l 'episo­
dio per t re giorni di seguito, e cioè 
dal 24 al 26 dicembre,  ricevendo 
sempre una medesima descrizione 
dello svolgimen to dei fatti ,  senza 
alcuna con t raddizione. Il fat to che 
l 'UFO avesse una base t riango­
lare pot rebbe poi t rovare credi­
t o  nel la dichiarazione di Ciro 
Schettino il quale,  non dovendo 
badare ,  come i l  fratel lo,  al la gui­
da del l 'auto durante la precipi to­
sa fuga, potè osservare l 'ogget to 
volante per alcuni secondi in più 
del congiunto ; i l  giovane Ciro, in­
fatti ,  ha dichiarato di aver osser­
vato come una « coda » diet ro l 'og­
getto : niente di più facile che tale 
« coda » fosse data dal la  congiun­
zione nel vert ice dei due la t i  mag­
giori del t riangolo isoscele forman­
te la base del velivolo.  Si tenga 
p resen te, inol t re,  che l 'osservazio­
ne di det tagli sul la s t rut tura dello 
oggetto e dei suoi s tessi contorni 
è stata resa quasi del tutto impos­
sibile ai due test imoni sia dal l ' in­
tensa luce emessa dal l 'UFO che dal 
comprensibile stato di agitazione 
emotiva in cui si t rovavano i fra­
tel l i  Schettino al momento. 

Al momen t o  della nostra inchie­
sta non risul tava che altre persone 
avessero comunque notato i l  feno­
meno di quella notte .  G razie al la 
collaborazione del  giovane Mario 
Coni ,  figlio del Marescial lo dirigen­
te la  local e Stazione dei Carabi­
n ieri  di  Casalnuovo, i l  Cen t ro Ufo­
logico Nazionale è quindi venuto 
in possesso di copia del le foto a co­
lori ( p rese, solo qualche o ra dopo 
i l  sopral luogo effet tuato dai mi­
l i t i ,  dal lo s tesso Mario Coni ) di 
una delle orme « anomale » ( a l lora 
perfe t tamen te in tegre ) ,  del la  t rac­
cia tr iangol a re lasciata dal l ' U FO e 
del primo piano di un set tore del 
solco forman te il « triangolo »,  in 
cui viene pos to in evidenza i l  ter­
reno duro e grigio, in q uanto ap­
paren temen te esposto al l 'azione di 
uno sconosciuto agen te esterno ar­
t i ficial e .  Le foto in ogge t to sono 
s tate c l assi ficate come « reperto nu­
m ero 5 » .  

Al Nucleo Carabinieri di Casal­
nuovo abbiamo dovu t o  natura l men­
t e  document are la  nos t ra apparte­
nenza al C U N  p rima di potere ot­
tenere qua ls i asi dichiarazione dai 
mi l i t i ,  ai  qua l i abbiamo lasciato 
una copia di  saggio di « Notiz iario 
U FO » come da loro specifica ri­
chiesta .  

U mberto Telarico 

� � 

L ATTERRAGGIO : 
ulteriori precisazioni 

1 )  Nel momento i n  cui  l ' U FO transitò sul la casa della famigl ia 
Schettino,  i due testimoni poterono sti mare i l  d iametro del l 'oggetto 
i n  ci rca una volta e mezzo la l unghezza del v i l l i no stesso, dal che 
ne deriva che esso doveva avere un diametro di  ci·rca trenta metri.  

2) La traccia triangolare ritrovata nel campo ove l 'UFO si sa­
rebbe posato risulta notevol mente più p iccola delle stimate dimen­
sioni dell 'oggetto stesso ; ciò potrebbe far pensare che esso non si 
sia poggiato al  suolo con tutta la sua base, ma piuttosto su qual­
che struttura, d i  forma triangolare, che aveva la funzione di  sosten­
tare l 'enorme ordigno;  una ipotesi d i  tal genere troverebbe conferma 
nel fatto che Giuseppe Schettino afferma d i  aver avuto l ' impressione 
che l 'oggetto fosse rimasto sol l evato dal suolo d i  c irca u n  metro du­
rante la sua permanenza nel campo. Le dimensioni apparenti d i  tale 
traccia triangolare sono comunque di ci rca sei metri (i due lat i  mag­
giori ) per quattro (il lato m inore) ; rqueste ·misure sono però molto ap­
prossimative in quanto le i mpronte, quando sono state da noi misu­
rate. erano già state danneggiate specie verso l 'esterno dal passag­
gio dei numerosi curiosi che s i  erano recati sul posto appena s i  era 
::...-�· �u l è:l  u ù u .t:•a ae• v:>resunto atterraggio.  

3) I l  Sig.  Gi useppe Schett ino udì , avvici natosi con la propria auto 
al l ' U FO sospeso sui cavi della l i nea ad alta tensione, u n  suono t>ul­
sante, appena percettibi le,  che i l  testimone, dopo vari  nostri  tentativi 
d i  comparizione con suoni not i ,  ha dichiarato essere molto simi le 
al segnale d i  l inea occupata dato da un telefono posto ad una certa 
distanza dall 'ascoltatore. S i  tenga comunque presente che l 'ascolto 
di tale flebi le suono era reso d iffici le dal rumore, continuo, prodotto 
dal motore i n  funzione del l 'auto in cui si  trovavano i fratel l i  Schettino. 

4) Da ulteriori accertamenti da noi eseguiti  r isulta che, tra le 
ore 01 .20 e le ore 01 .30 del 22 dicembre 1 978 una " Giul ia n Alfa R o­
meo con a bordo due guardie giurate facenti parte dell ' Istituto d i  
vigi lanza < <  L a  Sicurezza " •  transitò davanti al v i l l i no d e l l a  famigl ia  
Schetti no. I l  so lo  rumore prodotto dal  motore di  tale auto venne per­
cepito chiaramente da.l Sig.  Giuseppe, il quale da pochi minuti aveva 
cessato di  osservare dal tetto l ' U FO che sostava nel campo poco Jon­
tano e si apprestava a mettersi a letto. Egl i  sottol i neò i l  fatto con 
gli inquirenti del l 'Arma che risal i rono così a l l 'auto del l ' Istituto di  vi­
gi lanza. Come da accertamenti eseguiti  presso la locale Stazione Ca­
rabinieri di Casal nuovo, le due guardie giurate, interrogate, dichiara­
rono ai mi l iti  d i  non aver osservato nul la di anormal e, nonostante 
avessero perl ustrato tutta Via Strettoia tenendo acceso il faro posto 
sul tetto del l 'auto, con lo scopo di individuare un motofurgone so­
spetto che v i  si  era i noltrato e che si  presumeva potesse essere usa­
to .per rubare i prodotti delle campagne ci rcostant i .  A parte ogni ba­
nale .considerazione ci rca il fatto che i due si trovavano sul posto solo 
per identificare un motofurgone lungo una strada e non per indivi­
duare qualcosa posto nel bel mezzo d i  un campo, va osservato che 
fattori ·come la d istanza, la oggettiva l imitazione visiva dovuta ai fi­
lari d i  alberi e i l  riverbero della stessa l uce bianca del faro sul  tetto 
dell 'auto, possono aver contribuito a rendere del · tutto invisibi le qual· 
siasi oggetto presente, lateral mente, i n  un campo a ci rca 250·300 me· 
tri dalla strada in questione. Per concludere, accettando 1a testi mo­
nianza deg l i  Schettino e r itenendo nel contempo le dichiarazioni ri­
lasci ate i n  proposito dalle due guardie giurate veritiere e non viziate 
dal ti more di venire ridicolarizzati e considerati dei visionari , con una 
conseguente ripercussione negativa sul proporio lavoro e sul proprio 
ambito sociale, si possono fare tre ipotesi : 
A - L'equipaggio del l ' U FO ha spento ogni fonte luminosa del mezzo 
perché allarmato dal l 'avvicinarsi della " Giul ia  n munita di  u n  faro ac· 
ceso sul tetto, al preciso scopo di non attirare ulteriormente l 'atten­
z ione (forse per consenti re lo sbarco probabilmente i n  atto i n  condi­
zione di maggiore sicurezza) .  
B - L'UFO non è stato semplicemente notato dai  due per i motivi  
sopra espressi .  
C - L'UFO non era effettivamente visibi le perché s i  era g i à  al lonta· 
nato nel frattempo. 
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Casalnuovo : 
le analisi 
chimiche 
dei campioni 

d e l  D r .  Co rrado M a l a n g a  

Appena avuto notiz i a  d e l  p resunto at­
terragg i o  d i  u n  U FO· i l  22 d i cembre 1 978 
a Casa l n u ovo ( p rovi nc ia  di Napo l i ) .  l a  
sez ione l oca le  de l  C U N  ha proweduto 
·a l l a  racco l ta d i  due campioni d i  ter­
reno ,  uno  prel evato a l l ' i nterno e l 'a l tro 
a:l l  'esil:e rno d e l l a  tracc i a  tr iango lare pre­
sumi  bi ! mente lasc iata d a l l 'oggetto vo 
! ante non identif icato. 

Su ta l i  cam pion i  sono state messe in 
evi.denza alcune ta ng i b i l i  d i ffe-renze che 
a nostro parere possono essere sta te 
provocate, sul terreno contami nacto 1 •  

d a l l 'UFO. 
Presso l ' I st ituto di C h i m i ca Organica 

d el l 'U n ivers ità d i  P isa  abbiamo effet­
tuato a lcu ne ana l i s i  quant itative d e l  
carbonio � organ ico p resente ne i  d u e  
camp i o n i .  

Abbiamo i no l tre ca lco lato l a  quantità 
d i  ma,ter ia le  volat i l e  ed i l  pH de i  d u e  
cam p i o n i .  

A b b i a m o  i nf i n e  regi strato g l i  spettri 
i nfraross i  dei due campion i  n e l l a  zona 
spettra l e  compresa tra 400 e 4000 cm ' .  

l dati ottenut i  sono quì d i  segu ito ri­
po rtati in tabe l l a e ne l l e  f igure se­
guent i .  

PARTE SPER I M ENTALE 

Le pesate dei camp ion i  sono state 
effettuate con una b i lanc ia  a l ettu ra 
d i g i ta le  con appross i mazione s u l l a  quar­
ta c ifra de·c ima l e ,  pesando quant ità 
comprese tra 2 ,0000 g r .  e 500 m g .  

G l i  spettr i  i nfrarossi  s o n o  stati re­
g istrati con uno strumento a doppio 
ragg io  de l la  Perk in  E l m er ( I N FRACO R D )  
usando c o m e  solvente o l i o  O N D I NA 
SH ELL .  Le so luz ion i  standard di K2Cr20, 
e d i  Fe � sono state prepa rate come d i  
consueto usando acqua d i sti l l ata degas­
sata de ion izzata . Tutti i reagenti  usati 
sono fornit i  d a l l a  CARt.O ERBA ( l ta ly) . 
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D ETER M I NAZIONE DEL CONTEN UTO 
DI CARBONIO ORGANICO 
NEl CAMPIONI  CONTA M I N ATO (A) 
E NON CONTA M I N ATO (B)  

2 ,0000 g r .  d i  terreno,  seccati a l l 'a r ia ,  
furono post i  i n  u n  matraccio da 1 00cc . 
ed addiz i onati  di 20cc. d i  K2Cr20, ( 2 N )  
e 20cc . •d i  H2SO, ( d .  1 ,84) goccia a goc­
c i a ,  ag itando v igorosamente la so l uz io­
ne .  I l  matracc io  fu qu ind i  scaldato sot­
to ag i taz ione a bagno mar ia  per  u n 'o ra .  
D o p o  raffreddamento furono agg i u nti  a l­
cun i  cc .  d i  acqua d i st i l l ata , f ino a porta­
re il vo lume d e l l a  so luz ione a 1 00cc . 

Dopo la deposiz ione de l l e  part ice l l e  
i nsolub i l i  s i  pre levarono 25cc . de l  l iqu i ­
d o ;  si add iz ionarono di 25cc . d i  H2SO, 
( 1  : 4 ) ,  3 gocce d i  d i fen i l ammina  5 (0 ,5% 
i n  H2SO, eone . )  e 3 ,4 g r .  d i  KF .  Ta l e  
so l uz ione fu t itol ata c o n  s a l e  d i  Mohor  
(0 ,2N)  prepa rato d i  fresco , f ino  a v i ­
ragg io  da b l u-v io la  a verd e .  

L a  d i fferenza t r a  i c c .  d i  so l uz ione 
necessar i  p e r  ta l e  t ito laz ione e que l l i  
necessari  p e r  u n a  prova i n  b ianco 6 mol­
t i p l i cati per i l  fattore d i  convers ione 
0 ,20682 forni rono d i retta mente . la  per ­
centua le  d i  sostanza organ ica contenu­
ta ne l  campione .  

CON CLUSIONI  

l due campion i  pres 1  1 n  esame,  e n­
trambi  i rrorati da l l a  p iogg ia  caduta suc­
cessivamente al momento de l  presu nto 
atterragg io ,  p resentano effett ivam ente 
u n  d iverso assorbi mento d e l l 'acqua p i o­
vana. E l i m i nata quest'u l t ima in entram­
bi  ed effettuate le ana l i s i  del caso . r i ­
su l ta nond imeno evidente eh 3 i cam­
p ion i  (A)  e ( B )  appaiono vi stosamente 
caratter izzati da a lcune ·d i fferenze di 
ca rattere ch imico .  Anche se a l  momen­
to ta l i  r i su l tati sono ancora i ncomple­
ti per perm etterei d i  i potizzare su l l a  
natura de l l a  trasformazione sub ita d a l  
campione contami nato ( A ) .  u n ' accu rato 
esame d e l l a  parte o rgan i ca e di q u e l l a  
i norganica de i  campion i  stess i  porta a d  
esc l udere necessa r iamente ogn i  possi ­
b i l i tà d i  soH ec itaz ione de l  terreno del  
campione contami nato (A)  da parte d i  
fonti d i  c a l o r e  d i retto ,  essendo assen­
ti tracce di p rodotti d i  parz ia l e com­
bustione.  I l  tratto d i  terreno i n  ogget­
to, i n somma., non ha su bi to d i s i d rata­
z ion i  per cause term iche convenzi ona l i .  

Corrado Malanga 

NOTE E BIBLIOGRAFIA 

( 1 )  U s i amo i l  te rmine " contaminaz io­
ne .. perché a nostro avviso esso me­
g l i o  si presta a descrivere qua ls i as i  
var iaz ione ch im ico-fi s i ca subìta da i  
campion i .  
( 2 )  G .  Lotti , Anna l i d e l l a  Fac . d i  Ag ra­
r i a ,  1 7 , 1 1 3  ( 1 956) e b i b l i og raf ia  c itata 
iv i .  
( 3 )  U .  Pag l i a r i n i ,  R i c .  Lab. C h i m .  Agr . ,  
M i l ano ,  9 ,  233  ( 1 930) . 
(4 )  S. A. Waksman,  J .  H utch i n g s ,  So i l  
Sc i . , 40 , 347 ( 1 935) .  
(5 )  J .  Knop , J .  Amer .  Chem.  Soc . ,  46 ,  
263 ( 1 924) .  
( 6 ). L a  p rova i n  b ianco v iene effettua­
ta come una norma le  ana l i s i  con l 'u n i­
ca ·d i fferenza che al posto d i  2 ,0000 g r .  
d i  terreno s i  usa u n  vol u me equ ival en­
te di aoqua d i st i l l ata. 

UN PRECEDENTE SCONCERTANTE 

d i  U m b e rto Te l a r i co 

Casalnuovo è forse s tata teatro 
di al tri eventi  di carattere ufolo­
gico meno di un mese prima del­
l 'incontro ravvicinato del secondo 
tipo vissuto dagli Schettino? 

Durante la notte tra i l  28 e i l  29 
novembre 1 978,  tra le ore 0 1 .30 e 
le 02 .00, la sig.ra Anna Romano 
( coniugata Cuozzo, di anni 43 ) ve­
niva svegliata dal rumore provo­
cato da qualcosa che batteva con­
tro la persiana ( abbassata per me­
tà ) del balcone nella propria came­
ra da letto. Messasi a sedere sul 
letto, la sig.ra Romano guardò dun­
que verso la vetrata del balcone, 
distante da lei solo due metri, ol­
tre la quale osservò, terrorizzata, 
la p resenza di due figure umane, 
alte apparentemente tra i 90 e i 1 00 
centimetri, con una « testa » ( certa­
mente ricoperta da un qualche ti­
po di casco ) perfettamente sferica, 
la cui grandezza risultava chiara­
mente sproporzionata rispetto alle 
minute dimensioni del resto del 
corpo. Le « teste » dei due individui 
emanavano un'uniforme ed intensa 
luminescenza color verde foglia. Il 
resto del loro corpo, invece, era di  
colore scuro, senza alcun tipo di 
luminosità. 

Tra le caratteristiche di maggior 
rilievo che presentavano le creatu­
re, vi era quella che il loro fisico, 
escluso che per l 'estremità supe­
riore, appariva delle proporzioni di  
q uello di un bambino di circa set­
te anni, con gli arti ( suneriori ed 
inferiori ) però particolarmente sot­
ti l i .  I n  contrapposizione al loro esi­
le fisico, i due esseri presentavano 
apparentemente i l  capo avvolto in 
un grosso casco sferico, che con­
feriva quelle dimensioni abnormi 
alle loro teste. 

La testimone, paralizzata dallo 
spavento, osservò le due creature 
per circa venti secondi ; durante 
questo breve lasso di tempo la don­
na non rilevò alcun movimento, 
almeno percettibile, nelle due pic­
cole figure, che apparivano immo­
bili .  Quando infine si scosse, Anna 
Romano cercò di chiamare a gran 
voce i l  figlio diciottenne, Gino, il 
quale, insieme ai due fratelli mi­
nori, dormiva in una stanza posta 
in  fondo al corridoio dell'al1narta­
mento. Poichè proprio in quei gior­
ni la donna soffriva di un forte 
abbassamento di voce che l 'aveva 
lasciata quasi del tutto afona i 
suoi richiami, molto flebili ,  non 
vennero uditi da nessuno dei figli ,  

nemmeno quello p i ù  piccolo, di sei 
anni ,  che dormiva con lei .  

Resasi conto del l ' inutilità dei pro­
pri richiami ,  la testimone rivolse 
lo sguardo nuovamente verso i l  
balcone e constatò che le  due stra­
ne figure erano scomparse. Calma­
tasi, così , dallo spavento iniziale, 
la  donn a  non ritenne più opportu­
no chiamare il figlio.  Alcune ore 
dopo, al  mattino, ancora agitata 
per lo spavento patito durante la 
notte alla vista di quelle figure, 
la sig .ra Romano sentì il bisogno 
di rimanere a letto per quasi tutto 
il giorno.  

Quella notte i l  marito, sig .  Filip­
po Cuozzo, era di turno sul lavoro 
e quindi fuori casa, e ciò spiega 
perchè la testimone fosse a letto 
da sola, con accanto i l  figlio più 
piccolo ( il quale non venne sve­
gliato dalla madre e né dai richia­
mi di questa essendo, come si è 
detto, molto flebil i ) .  L'indomani ,  
naturalmente, la  donna raccontò 
ciò che aveva visto durante la not­
te ai figli e al marito, e quest'ulti­
mo avanzò l ' ipotesi che la consorte 
avesse solo sognato. 

La sig.ra Romano, da noi inter­
vistata il 3 1  dicembre 1 978,  ci è 
apparsa come una persona del tut­
to normale e per niente amante di 
pubblicità, specie se di  questo tipo. 
A conferma del fatto che la  testi­
mone sia un soggetto decisamen te 
schivo sta il fatto che la donna, da 
principio, aveva cercato di negare 
il fatto e poi di attribuirlo ad uno 
s tato febbrile . Solo dopo qualche 
tempo, e cioè quando finalmente 
riuscimmo a far superare alla in­
tervistata l 'iniziale diffidenza nei 
nostri confronti ,  questa ci confer­
mò di aver « realmente » visto, da 
sveglia, le due strane figure e di 
non aver avuto affatto la febbre 
in quei giorni ,  ma solamente un 
forte abbassamento di  voce . La te­
stimone ha anche affermato di non 
aver mai letto un l ibro di fanta­
scienza né di essersi mai interes­
sata, in alcun modo, a fenomeni 
q uali l 'ufologia o altro ; pertanto, 
l 'osservazione dei due piccoli indi­
vidui è stata l 'unica esperienza 
« strana » della sua vita.  

I l  nostro distaccato giudizio di 
semplici inquirenti sulla sig.ra Ro­
mano è che si tratti di una donna 
normale, apparentemente equilibra­
ta e per niente emotiva : in defi­
nitiva, una madre di  famiglia che 
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SCONCERTANTE 

ha vissuto, o ha creduto di vivere, 
un 'esperienza fuori dal comune. 

Il nostro sopralluogo, effettuato 
sulla balconata dove la testimone 
avrebbe visto le strane creature,  
ha dato esito negativo poichè non 
è s tata rilevata alcuna sorta di 
tracce . Si  tenga presente che la 
balconata in questione è lunga cir­
ca sei metri e larga un metro e 
mezzo. Essa è posta al penultimo 
piano ( il sesto ) di  un edificio sito 
sulla strada principale del paese 
di Casalnuovo : e dà, oltre la stra­
da, sull 'aperta campagna. Ulteriore 
particolare interessante è che, pro­
prio di fronte a questa balconata, 
s i  può osservare ( a  circa l chilo­
metro e mezzo in linea d'aria ) il 
villino della famiglia Schettino, 
teatro,  i l  22 dicembre successivo, 
dell 'osservazione ravvicinata di un 
U FO posatosi quindi in un campo 
poco distante ( e  anch'esso visibile 
dalla balconata della sig.ra Roma­
no ) .  

Abbiamo anche effettuato un'at­
tenta perlustrazione sul terrazzo 
dell 'edificio in cui risiede la testi­
mone ; tale perlustrazione ha dato 
esito negativo, poichè nessuna trac­
cia o impront a  è stata rilevata sul 
manto d'asfalto che ricopre i l  tet­
to del fabbricato.  I l  sopralluogo 
venne effettuato con l ' intenzione di 
evidenziare tracce anomale riferì­
bili  ad un qualche oggetto che s i  
fosse eventualmente posato sull 'edi­
ficio e da cui avrebbero potuto 
uscire, per poi raggiungere la bal­
conata, gli « umanoidi » visti  dalla 
Romano. Ammet tendo che l 'appari­
zione sia da riferire a qualcosa di 
materiale e concreto e non, ad 
esempio, ad una qualche proiezio­
ne luminosa di ignota natura ed ori­
gine le creature viste dalla donna 
avrebbero potuto raggiungere la 
balconata solo volando. E' super­
fluo rilevare che la testimonianza 
rilasciataci dalla donna, relativa­
mente alla descrizione delle picco­
le creature, è simile, e in alcuni 
casi identica, a numerose altre se­
gnalazioni ,  di  questo tipo, che .non 
potevano assolutamente essere a co­
noscenza della testimone. 

Va da sè che è apparentemente 
difficile scorgere un rapporto fra 
i piccoli esseri della Romano e i 
giganteschi « ufonauti » che le im­
pronte del caso Schettino lasciano 
intravedere e che semmai potreb­
bero rimandarci all 'ormai classico 
caso di Sturno del 3 1  agosto 1 977 
( Cfr. « Notiziario UFO » del novem­
bre 1 978 ) ,  verificato si sempre in 
Campania. 

U. T 
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UNA NUOVA 
CONFERMA? 

In un i mprecisato g i orno tra il 20 e il 26 dicembre 1 978, fra le ore 23.30 
e le 24.00, un agente di custodia, il sig. Nazzareno Leopardi di  anni 56, men· 
tre stava effettuando il solito giro di i spezione ai cancell i  del la fabbrica di 
acqua gassata c c  Gaudie·ro n (sita al  n. 475 del C.so Umberto l in  Casalnuovo 
di Napol i ) ,  osservò un 1corpo luminoso attraversare diagona·lmente il cielo a 
fortissima velocità. Il grosso oggetto aveva la forma di una " goccia " dalle 
apparenti dimensioni di  una nocciola di  4·5 cm. d i  lunghezza per 2 cm. circa 
di larghezza osservata alla distanza d i  u n  braccio teso. 

L'ordi gno l uminoso presentava una colorazione varia:  una colorazione bian· 
co bril lante (simile a quella di  una lampada al fluoro) nel la parte centrale, 
mentre l ungo l a  fascia esterna era caratterizzato da una colorazione vivida 
in  cui .predominava, a dire del testimone, l 'arancione e i l  viola. A causa del­
l ' intensa l uce emessa, i contorni del corpo volante apparivano sfumati.  Sem· 
pre secondo il testimone, l 'oggetto non l asciò alcun t ipo di scia, né tanto· 
meno vennero osservati detriti fiammeggianti staccarsi dalla sua superficie. 
L'osservazione del sig. Leopardi non venne accompagnata da alcun rumore o 
suono percepibi le.  Il corpo volante seguiva una traiettoria incl inata di ci rca 
45° sul l 'orizzonte ; salvo effetti di prospettiva, esso appariva procedere dal­
l 'alto verso i l  basso, e seguiva una rotta da Nord-Est verso Sud-Ovest. L'os· 
servazione in  questione durò pochi secondi ,  poi il corpo volante venne oc· 
cultato da uno dei muri di recinzione del l ocale c i mitero e dag l i  alberi che 
sporgevano oltre quest'ultimo. Riflettendo sul fenomeno al quale aveva ap· 
pena assistito, il s ig.  Leopardi ebbe la sensazione che il corpo luminoso fos· 
se cc caduto ,, in  una zona posta al di là del perimetro del c imitero. A questo 
punto va r icordato che, a circa due.cento metri da questo, sul lato corrispon· 
dente al l uogo della presunta cc caduta » del corpo luminoso osservato dal 
sig. Leopardi ,  nel la notte fra il 21 ed i l  22 dicembre (era la stessa?) i fra­
tel l i  Schettino osservarono un grosso oggetto sospeso a pochi metri dai 
cavi della . l i nea elettrica ad alta tensione. le condizioni meteorologiche, du· 
rante l 'osservazione del sig.  Leopardi, erano d iscrete : cielo quasi sereno, 
con una leggera foschia. I l  testimone restò vivamente colpito e meravig.J iato. 

Egl i ,  nel corso del l 'intervista concessaci , ha dichiarato di escludere che 
il corpo da lui  osservato potesse essere stato una meteora, e tantomeno un 
aereo. Durante la guerra d'Africa, infatti ,  egl i  ebbe m odo d i  osservare not­
tetempo, .più volte, delle meteore, le cui caratteristiche erano m olto diverse 
da quel le del fenomeno in oggetto. E dapprima la cosa gli parve tanto strana 
che i n  effetti pensò di parlarne con il M arescial l o  Coni ,  suo amico e respon· 
sabi le della l ocale Stazione Carabinieri  di Casalnuovo ; ma poi, per timore d i  
venir  deriso e magari considerato un '' v isionario n ,  finì col desistere d a l  suo 
proposito. Solo ultimamente, venuto a conoscere occasional mente del l ' inte­
resse del g iovane figlio del M arescial l o  Coni ,  Mario, per it fenomeno U FO ,  
h a  rivelato la  propria espe·rienza in  proposito. 

Oc·corre osservare che la traiettoria seguita dal corpo l um i noso corri· 
sponde a quella seguita dal l ' U FO osservato dai fratel l i  Schettino nel suo spo· 
stamento verso il campo di granturco ove, poi , si  posò. Anche l 'ora dell 'os­
servazione, avvenuta tra le 23.40 e poco dopo le 24.00, potrebbe coincidere 
con queJ.Ja deg l i  Schettino, i niziatasi alle ore 00.1 5 circa del 22 dicembre. 
Considerando poi la stima pur soggettiva del sig. Leopardi circa la proba· 
bi le distanza che l o  separava dal corpo volante, da lui valutata intorno ai 
500 metri ,  e il fatto che la prosecuzione della traiettoria del corpo luminoso 
raggiunge .proprio la zona deJ.I'osservazi one che ebbe come testimoni g l i  
Schettino, s i  possono formulare d u e  i potesi :  

1 - I l  fenomeno osservato dal sig.  Leopardi s i  sarebbe verificato i l  2 1  
dicembre e 'POtrebbe essere stato proprio l 'inizio di  quel lo constatato poi 
dai fratel l i  Schettino, e cioè i l  sopraggi ungere sulla zona del l 'U FO che, poco 
tempo d opo, verrà scorto dai due testimoni sospeso a pochi metri dai cavi 
della l inea ad alta tensione. 

2 - I l  fenomeno ri levato dal sig. Leopardi era d iverso i n  quanto verifi· 
catosi in  altra data rispetto a quel l o  osservato dalla famigl ia Schettino. Tale 
i potesi farebbe ·concludere che la  zona · intorno al cimitero di  Casalnuovo sa· 
rebbe stata interessata, tra il 20 e il 26 dicembre 1 978, da al meno due fe­
nomeni aerei con caratteristiche anomale. 

U. T. 

Una visione esterna del salone dei,Ja mostra, accompagnata da una notevole cam­
pagna pubblicitaria. 
( Foto redazione milanese) 

UfO : LA MOSTRA FOTOGRAFICA DI MILANO 
d i  M as s i mo P i tte l l a 

Circa 560 documenti  fotografici  
di  vario genere,  quasi altrettante 
didascalie, 4 mesi per l 'allestimen­
to, un biglietto d' ingresso di lire 
mille ed ecco messa in piedi una 
iniziativa che ha fatto davvero mol­
to rumore : la  « 1 ' mostra nazionale 
ufologica fotografica ». Si è tenuta 
dall ' l  al 1 5  settembre, sotto il 
patrocinio del Comune di Milano,  
Assessorato del  Turismo, Sport e 
Tempo Libero, che ha messo a di­
sposizione degl i organizzatori un  
paio di sale dell 'Arengario, in piaz­
za Duomo. Radio e televisioni - pri­
vate, ma anche RAI e quotidiani 
a diffusione nazionale ne hanno 
largamente parlato, qualche volta 
bene, altre volte male.  Circoli cul­
turali di altre città hanno comun­
que chiesto di poterla ospitare e 
presidi di scuole medie avrebbero 
voluto portarvi le loro scolaresche. 
L'affluenza di pubblico è stata su­
periore alle 1 7 .500 unità paganti .  
L'esposizione è s tata organizzata 
dal GRAL, un gruppo locale di ri­
cerca ufologica appena costituito­
si, formato però da una trentina 
di amici che già da tempo lavorano 
insieme. Il dinamico coordinatore 
del gruppo è Mario Barnaba, 4 1  
anni,  direttore di una società d'as­
sicurazioni .  « La mostra non vuole 
dimostrare nulla - commenta Bar­
n aba - ma vuole soltan to suscitare 
l ' in teresse dell 'ooinione pubblica 
sul fenomeno UFO ». C'erano foto 
con sog�etti di carattere clipeolo­
gico, dal « Candel iere delle Ande » 

all 'altopiano di Nazca, dalla « asitro­
nave di Palenque » alle statuette 
Dogu, dai disegni rupestri alle 
stampe antiche e ad alcuni passi 
i llustrati della Bibbia. C'erano foto 
di presunti UFO scattate da com­
ponenti dello stesso GRAL, ma so­
prattutto foto di casi s torici ,  più 
o meno discussi ,  dal caso Adamski  
agli avvistamenti  degli astronauti .  
C 'erano foto d'articoii di  giornale 
e ricostruzioni grafiche di umanoi­
di, oppure di incontri ravvicinati,  
come quelli « classici » della Rosa 
Lotti ,  del Facchini e del « Dr. X ». 

All'inaugurazione ufficiale, tenu­
tasi il 5 settembre, dopo il brevis­
simo intervento introduttivo dello 
assessore Paride Accetti  ha preso 
vita un piccolo dibattito sulla que­
s tione ufologica, improvvisato lì 
per lì .  Da segnalare gli interventi  
del  Dr. Roberto Farabone per par­
te del CUN e del CNIFAA, e di 
Basso Ricci, professore di elettro­
nica teorica all ' Ist i tuto Tecnico 
Settembrini di Milano ,particolar­
mente attento alle teorie sulla pro­
pulsione degli UFO. -

L'impegno che il  GRAL ha pro­
fuso nel l ' iniziativa è senz'altro ap­
prezzabile, ma gl i aspetti  neaativi 
della mostra sono stati purtroppo 
mol ti se si pensa alla grande at­
tenzione ricevuta e se si considera 
che costituivano per i giornalisti 
un facile argomento per scredi ta­
re la manifestazione e con essa, 
ancora una vol ta, l ' in tera questione 
ufologica. « Noi non diciamo as-

solutam·ente che dentro agli UFO 
ci sono i marziani », afferma Giu­
seppe De Martini,  3 1  anni,  proprie­
tario di una rivendita di giornal i ,  
anch'egli del  GRAL. Eppure risul­
tavano ad esempio esposte foto­
grafie di « congegni di manovra e 
quadri di comando di un disco 
volante » e lo strano personaggio 
fotografato nel '54 dall ' inglese 
Allingham veniva indicato senza 
mezzi termini come « i l  pilota del­
l 'astronave atterrata ». Nessun av­
viso seri tto metteva i n  guardia il  
pubblico sul fatto che la fotografia 
in ufologia si  riduca spesso a sem­
plice curiosità e non possa comun� 
que essere mai considerata docu­
mento probante ( conta poco l 'a­
verlo fatto notare in sede di inau­
gurazione a quelle poche centinaia 
di persone presenti ) .  Ad eccezione 
di una minoranza di sprovveduti e 
indipendentemente dalle intenzioni 
del GRAL, l ' impressione che il  pub­
blico poteva trarre era che si vo­
lesse per forza aval lare l 'autent ici­
tà del fenomeno UFO a dducendo 
una serie di documenti raramen te 
significativi e ancor meno spesso 
credibili .  Numerose erano le foto­
grafie che addirittura riproduceva­
no semplici aloni dovuti a feno­
meni di riflessione o rifrazione nel­
l 'obiettivo, raggi di sole o insigni­
ficanti tracce luminose. Alcune di 
esse sono state scattate da espo­
nenti dello stesso GRAL. 
Particolarmente prediletta,  nella 
scel ta e nel commento delle i m m a-
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I l  D r .  Farabone interviene a l l ' inaugurazione del la mostra. Nel la foto, a sinistra , 
il suo principale organizzatore Mario Barnaba. 
( Foto redazione mi lanese) 

N umerosissime l e  documentazioni cl ipeologiche, forse troppe, dato che per molti  
era d iffici le  i ntravedere un qualche l egame col fenomeno U FO. 
( Foto redazione mi lanese) 
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gini esposte, era la teoria extrater­
restre, mentre ben poco spazio era 
lasciato ad al tre possibili in terpre­
tazioni del fenomeno UFO.  Coloro 
che visi tando questa mostra si fos­
sero accostati per la prima volta 
alla materia ufologica, tutto con si­
derato, ne avrebbero così potuto 
ricevere un'immagine tendenziosa 
mentre gli scettici sarebbero pur­
troppo potuti uscire ancora più 
scettici di quanto non lo fossero 
prima di entrare. L'anno scorso il 
« Ground Saucer Watch » ,  trattan­
dole a l l 'elaboratore , ha scoperto 
false le  foto di San José de Valde­
ras ,  i l  « caso perfetto » ( come ve­
n iva definito ) ,  ma nelle didascalie 
della mostra, ad esempio, il fatto 
non ven iva assolutamen te riferito.  

La nostra vuole essere natural­
mente soltanto una critica cost rut­
tiva, solo un po' più articolata di 
quel le che i l  GRAL ha voluto ri­
chiedere ai visitatori attraverso un 
questionario di una decina di do­
mande come : « ritiene uti le infor­
mare il pubbl ico su fenomeni di 
questo tipo ? »,  « qual 'è la Sua idea 
sugli UFO ? ». Non disapproviamo 
certamente la manifestazione in sè, 
che lo stesso CUN può rammari­
carsi di non aver organizzato, ma 
non ci sembrerebbe corretto sor­
volare su quei particolari che , a 
nostro avviso, ne hanno profonda­
mente minato l 'opera divulgativa. 
Lo stesso e invero pretenzioso no­
me del gruppo organizzatore lascia 
molte perplessità : GRAL sta infat­
ti per « Gruppo Ricerche Astrofi­
siche Lombardo-».  Non regge in ef­
fetti  l 'argomentazione del Barnaba, 
che vorrebbe forzatamen te trovare 
un preciso nesso tra il fenomeno 
UFO ed il  campo specifico del la 
astrofisica. E '  invece evidente co­
me in fondo il gruppo tenti  appa­
rentemente di nascondere i l  preci­
puo carattere ufologico del la  pro­
pria at tività, quasi ci fosse da ver­
gognarsene, mascherandosi sostan­
zialmente dietro un nome alt iso­
nante nell ' i l lusione forse di guada­
gnare in credibilità e considerazio­
ne. Ma al di là del le  esteriorità 
e di qualsiasi cri tica abbiamo avu­
to modo di conoscere e lementi del 
GRAL capaci e volonterosi ,  e che 
molto potrebbero fare in campo 
ufologico acquisendo soltanto una 
maggiore competenza specifica in 
materia, impostando la  loro attivi­
tà più oculatamente e sottoponen­
do a una più severa verifica la loro 
fattiva opera divulgativa . La volon­
tà di migliorare c'è e speriamo dia 
dunque presto i suoi frutti .  Da 
parte nostra non possiamo che of­
frire, come sempre, la massima 
disponibilità e collaborazione. 

Massimo Pitella 

l" Unità l mercoledì 1 3  dicembre 1 978 

<<Incontri ravvicinati» con chi giura di averli visti 

«All' UFO, all' UFO » 
ed è subito psicosi 

Dilatato sicuramente dalla 
noia delle serate di novembre, 
dal desiderio di fare scoper­
te sensazionali, e di uscire 
per un momento dal tran-tran 
di tutti i giorni. E' così che 
i contatti sono passati dal 
primo o secondo. al terzo tipo. 

Dall'Abruzzo alle Marche decine di 
persone testimoni di misteriosi 

fenomeni - Gli studiosi ne spiegano 

molti , ma qualche mistero resta 

C'è anche chi scambia 
la « luna rossa » per il disco volante 

Evitare strumentalizzazioni · 

Dalla nostra redazione 
PESCARA - c: Il verso e la 
vista del cadavere lo fecero 
rabbrividire ( . . .  ) erano crea· 
ture troppo schifose, con solo 
due braccia e due gambe, 
quella pelle di un bianco nau· 
seante e senza squame �= co­
sì Fredrik Brown, scrittore 
di fantascienza, immagina· i 
sentimenti di un soldato ex· 
traterrestre in missione sul 
nostro pianeta. E la dimostra­
zione c: per assurdo :. è uno 
dei cardini della letteratura 
fantascientifica, una specie di 

l 
vece riempito le cronache ab- i 
bruzzesi negli ultimi due me- l 
si, e chi più ne ha più ne 
metta. l 

Nei dintorni di Avezzano un 
pastore ha dichiarato di avere 
parlato con un tale, dal co­
lorito gia!.!ognolo (itter:izia an­
che su Marte? ) che era fer� 
mo ai · piedi del suo disco. 
Quindi una quarantina di per­
sone, sempre di Avezzano, 
hanno visto due dischi con­
centrici giallo-rossi. con una 
dozzina di triangoli lumino.�i 
che entravano e uscivano. Il 
grido del famoso pastore si è 
trasformato da queste parti 
in « all'Ufo, all' Ufo � con la 
sola variante che più si gri­
da, più la gente ci crede. 
E d'altronde non è facile sot­
trarsi alla psicosi. Bastano 
tre luci giaUe concentriche, 
piatte, a forma di ellisse l 
schiacciata, vista da !fn ca­
sellante dell'autostrada A-25 e 
da due automobilisti per da-

essere considerata una reli­
gione con chi crede e chi non 
crede: è invece uno studio, 
una ricerca su fenomeni che 
non abbiano altra spiegazione 
conosciuta e convincente. Co· 
sì delle centinaia di senna­
lozioni pervenute ai giorna­
li si salverebbe ben poco: i 
fenomeni in mare ( ancom 
non spiegati), le due fonti lu­
minose osservate a Chieti uer 
quattro sere consecutive (an· 
che da un maresciallo di PS l 
e c forse � i olobi luminoçi 
osservati a Pescara qualch" 
�iorno fa. Il resti.'! �- fr�tta 

za rendersene conto ciò che 
l ' inconscio suggerisce �. Preci­
sa che la sua personale con­
vinzione della esistenza di 

« I mostri sono loro •. ed è 
quasi psicos.i. Più scrupoloso l 
dei cronisti a.!la ricerca del 
sensazionale, il CVN (Centro 
ufologico nazionale), in con­
tatto, sembra, con l'Aeronau­
tica e con le autorità mili­
tari, ha aperto una irtflagine 
sul « flap » abru��ese-marchi­
giano (coinvolti negli avvi­
stamenti il maceratese e la 
provincia di Ascoli Piceno ed 
nrn. n.nche la zona di Roma) 

« altre comunità intelligenti 
nell'universo galattica ed P.:r­
tra-galattico � non trova cer­
tezze in queste « pretese ap­
parizioni ». Severo con il 95 
per cento degli avvistamen­
ti, Romano Di Bernardo ac­
cusa la scienza ufficiale di es­
se'T'C troppo arroccata nellt� 
sue incertezze.; cita di striscio 
Galileo e conclude: c: Sfron­
dati tutti i casi evidentemen­
te f�nta_siosi riman� una par-

Nel corso del l 'ultimo << Flap , ital iano perfino organi di partito come << L'Unità ,, hanno dato risalto al l 'argomento. 

CASISTICA ITALIANA 
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un anno di avvistamenti 

CASO N .  255 - 7 ottobre • Sabato, ore 18.00. 
T R I ESTE - E '  osservato un oggetto l u m i noso di  
co l ore rosso,  a forma d i  s i garo che staz iona 
su i l a c ittà e qu i nd i  s i  d i r i ge dal l e  coste i str ia­
ne verso Grado . 
CASO N. 256 - 1 1  ottobre • Mercoledì , ore 23.00. 
AVI ANO ( PD) - A l cune persone osserva no , nei 
pressi  di una base NATO, il passagg io  d i  3 og­
getti rotondi  roteanti su se stessi con forma­
z ione a • V •. Quel l o  centra l e  il più grande , 
ha col orazi one verde-u ltrav i o l etta , que l l o  a de­
stra rossa , que l l o  a s i n i stra blu e tutti e lre 
• segna lano • ad i nterm ittenza . Dopo a l cun i  m i ·  
nuti g l i  oggetti acqu i stàno ve loc ità e d  i n  breve 
scompa iono .  
CASO N .  2 5 7  - 1 2  ottobre • Giovedì , ore 5 .30. 
AV I ANO ( PD) - Mario Del i a mentre s i  reca al 
lavoro e, i nd ipendentemente , Corrado Bottan os­
servano un oggetto c irco l are l u m i noso di colo­
raz ione b luastra con sc ia  b i anca procedere a 
notevo le  veloc ità e q u i nd i  abbassars i in d i re­
z ione d i  Man i ago. 

Otto b re - N ove m b re 

CASO N. 258 - 12 ottobre • Giovedì , in serata. 
TR I ESTE - Vengono seg01a lati  a l cu n i  oggetti f iam­
megg ianti transitare su l la  c i ttà. 
CASO N. 259 - 22 ottobre - Domenica, ore 1 6 .30. 
POSILL I PO (NA) - I l  prof. Anto n i no Pa l u m bo ( D i ­
rettore d e l  l 'Osservatorio meteoro log ico del l '  I st i ­
tuto d i  F is ica Terrestre d i  N A )  e C iro Fazano 
osservano un oggetto che si muove da Est a 
Ovest. E' fus i forme e fortemente l u m i noso , privo 
d i  scie d i  ogni t ipo e ad u na quota attend i b i l e  
d i  m .  15.000. L a  g i ornata è ott i ma e l 'Aeroporto 
conferma la  mancanza di aere i in vo l o  in quel  
momento . 
CASO N. 260 - 23 ottobre • Lunedì , ore 0,40. 
PESCARA - Il fotografo D i ego Cecamoro scatta 
due foto che mostrano un oggetto vol ante lu ­
m i noso a forma d i  cappe l l o d i  prete. con  i l  cen­
tro bri l lant iss i mo ed i contorni co lor aragosta. 
CASO N. 261 - 24 ottobre - Martedì , ore 02.00. 
5 m i g l i a  a l  l argo di CUPRA (AP) - D i no Vespe­
r i n i :  a bordo del peschereccio • Nuova Luc i a  • • 
vede una grande i ntensa l uce rossa che si av-

v i c i na a l l a  barca e cambia q u i nd i  la sua rotta 
per evitare la co l l i s i one con la luce che.  p i ù  
grande de l l a l u na p i e n a ,  s i  trova a 3 0  metri d a l ­
l a  superf i c i e  de l l ' acqua; sebbene molto bri l l an­
te essa non v iene r i f l essa da l l 'acqua ; s u l l a  luce,  
perpend icol are a l la  superf i c i e  de l  l 'acqua ,  c 'è  u na 
forma scura che si muove con la l uce :  non v ie­
ne ud ito a l cun rumore . Dopo che la l uce è pas­
sata sopra la barca ,  il test i mone nota forti on­
date come se una barca g l i  fosse passata v i c i no .  
A l la stessa ora , a l cune m i g l i a  p i ù  i n  l à ,  G i u ­
seppe R i cc i  sentì l e  stesse strane ondate ( i l  
mare era ca l m i ss i mo) e guardò i l  radar dal  suo 
• L i bertà • per vedere se c 'era qualche barca 
ne l l e v i c i nanze . ma non notò nu l l a .  
CASO N .  262 - 2 4  ottobre - Martedì , ore 09.00. 
4 m i g l i a  a l  l argo d i  GROTTAMMAR E  (AP) - Fau­
sto R i cci  e F lor i ndo Sanc i n i  (barca • Repepè •l 
vedono un corpo grande e scuro emergere a ::wo 
metri da l l a  l oro barca; è l u ngo 20 metr i , e dopo 
30 second i si i mmerge di nuovo . I l  fondo è a 
10-12 metri di profond i tà. 
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CASO N. 263 - 24 ottobre - Martedì , ore 1 8 .50. 
BAGNOLO P I EM ONTE (CN) · L iv io  Cenoves io  
(25  ann i )  e Mar io Va l l e (30  ann i )  osservano u n  
punto lum i noso c h e  s i  muove a z i g-zag e che 
sparisce improvv i samente. Dopo poco appare un 
a ltro punto l u m i noso che compie  l e  stesse evo· 
l uz ion i  del pr imo.  
CASO N. 264 - 25 ottobre · Mercoledì verso le 
ore 5 .00. 
Sui col l i  di S. DONATO DI TAG L I ACOZZO 
( L ' Aqu i la)  · I l  contadino 51 enne,  G i useppe D i  
G i ovann i ,  vede i n  un campo u n a  • cosa tonda 
e bassa, come una scato la  di luc ido per scar­
pe •. Aveva de l l e  f i nestre l l e ;  il test i mone si è 
avv ic i nato per guardare dentro: c 'erano seoi o 
sette persone,  le donne b ionde,  g l i  uomin i  i n ·  
vece p i ù  scuri , vecch iere l l i .  G l i  sorri devano . D i  
G i ovanni s i  è nascosto d i etro u n  cespug l i o ,  h a  
stropicciato g l i  occh i ,  ha r iguardato : i l  coso 
era sempre l ì .  R ic h i use le pa l pebre , e r i aper· 
t e l e ,  non c 'era più n i ente . I l  tutto è durato 15 
m i nuti c i rca.  Le d i mensioni  de l l 'oggetto erano: 
tre metri c i rca d i  l a rghezza , a l to meno d i  un 
metro e mezzo. F i nestre l l e  u n  pò tonde alte una 
vent i na d i  cent imetri . 
CASO N. 265 - 26 ottobre - Giovedì ,  ore 24.00. 
BAD I A  TEDALDA (AR) · U n  g i ovane a l l a  gu ida 
del l a  sua auto vede una luce rotonda che s i  
muove i n  d i rezi one Nord poi s i  ferma e sem· 
bra guardar l o ,  i nf i ne passa su l l a  sua s i n i stra e 
spari sce tra due co l l i n e ,  emanando un ragg io  
l u m i noso prima argenteo poi g i a l l o .  I l  test i mone 
resta là per u n 'ora osservando un secondo og· 
getto arrivare e sparire d i etro a l  precedente . 
CASO N. 266 - 27 ottobre - Venerdì ,  ore 1 3.00. 
4 m i g l i a  al l argo di GROTTAMMARE (AP) · Ma· 
r i o  R i cci  e N i co la  Pao l i n i  (barca • Tr i g l i a  •l stan­
no pescando quanùo vedono una grande forma 
scura proprio sopra i l mare , che causa una 
g rande ondata. 
CASO N. 267 - 27 ottobre • Venerdì ,  ore 1 8 .45 . 
P I OM B I NO ( L I )  - Due studenti u n i versitari a 
pesca in l ocal ità Fa l cone osservano un oggetto 
a forma d i  semi sfera . come una cupo l a  emanan­
te una l uce g i a l l a  dal  proprio i nterno,  emergere 
d a l l 'acqua ,  muovers i a pelo d 'acqua da Est a 
Ovest , qu ind i  v i rare verso Sud e d i ri gersi verso 
r iva .  L 'oggetto ha u n  tozzo c i l i ndro superiormen­
te e una spec i e  di fasc ia  scura a l l a  base , non­
ché una sorta d i  panne l l o  rettango l are . Avan­
zando emette u no strano ronz io  ed è osservato, 
dai due g i ovani e da a l tr i , in volo verso l ' E l ba · 
dopo poco . 
CASO N. 268 - 28 ottobre - Sabato, in serata. 
BAR LETTA ( BA) · V i ene segna l ata a Tel ebarl et­
ta i l passagg io  di un oggetto l u m i noso fosfore­
scente che , ad un esame d i  a l cu n i  operatori 
recati s i  su l posto si r ive la  essere l ' i mpi anto 
di i l l u m i nazione a l uce verde di a l cu n i  campi 
da tenn is .  
CASO N .  269 - 2 8  ottobre - Sabato, o r e  1 9.00. 
BOLOGNA - Vi ene avvistato e fotografato un 
corpo l u m i noso di forma l eggermente a l l ungata , 
di col oraz ione b i anca e con una l uce verde-az­
zu rra superi ormente . L 'oggetto si muove basso 
a l l 'or izzonte verso Ferrara . 
CASO N. 270 - 29 ottobre - Domenica, or� t4.30. 
N APOLI - C i ro Fasano e G i l berto Ferraz vedono 
un oggetto bri l l ante , argenteo, S·enza coda e s i ­
m i l e  a una torped i ne z i gzagante l entamente ver­
so Sud-Ovest . 
CASO N. 271 - 29 ottobre, Domenica, tarda sera. 
TRAN I (BA) - Trans ita un oggetto l u m i noso fo­
sforescente a forma di s i garo che è anche os­
servato dai  Cara b i n i er i  che l o  descrivono come 
• una mongo l f iera • .  

CASO N .  272 - 2 9  o 30 ottobre - Do111enica o 
lunedì .  
BAR I - Vengono avvistate ·�,re luc i  m i steriose 
che s i  muovono i n  formaz ione e l a  cu i  l u m i no­
s ità rossastra var i a  ad i nterm ittenza. 
CASO N. 273 - 1 novembre - Mercoled ì , ore 
1 8 . 1 5 .  
Fontanafredda (PN) - V i ene segnal ata una " pal ­
l a  • l u m i nosa che s i  muove ve locemente z i gza­
gando da Ovest a Est. Le d i mension i  sono tre­
quattro volte Gue l l e  di una ste l l a  e l 'avvi sta­
mento si protrae per 5 m i nuti . 
CASO N. 274 - 1 novembre • Mercoledì , ore 
22.45. 
Pordenone,  loc. Col  A l to - Una fam i g l i a  osserva 
d a l l a  p-ropria auto una sfera l u m i nosa che emet­
te quattro fasci d i st int i  d i  l uce muovendos i da 
Ovest a Est, scomparendo dopo poch i  second i .  
CASO N .  275 - Primi di novembre. 
CER I (ROMA) · Un p i l ota di un DC 8 del l e  l i ­
nee Aeree A l i ta l i a ch iama la torre di contro l l o  
p e r  r iferire c h e  sta ri manendo abbag l i ato d a  u n  
rag g i o  l u m i noso arancione molto br i l l ante ; p iù  
tard i  lo  stesso fenomeno v i ene ri portato da u n  
p i l ota d i  u n  B - 707 d e l l e  l i nee Aeree Arabe . G l i  
aerei s i  trovano a c i rca 1500 metri d a  terra e i l  
ragg io  l u m i noso proviene da l l a  destra ,  d i  fronte 
a loro .  
CASO N. 276 - Primi d i  novembre • Ore 21 .20. 
Tra FOCENE e MACCARESE (ROMA) · Una luce 
molto br i l l ante v i ene v i sta muovers i da u n  au­
tomobi l i sta . 
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CASO N .  277 - Primi d i  novembre - Ore 22.30. 
Al la rgo d i  Porto d 'Asco l i  (AP) - I l  capitano de l ­
l ' , Aspide • vede nel la  fosch i a  una l uce rossa 
i ntermittente i n  d i rez ione d e l l a  sp iagg i a .  Per 5 
volte la luce si accende per 5 second i ,  poi s i  
spegne per u n  periodo p i ù  l ungo. 
CASO N. 278 - Primi di novembre - Ora im­
precisata. 
P i an Borno di Es ine ( BS) - I l  s i g .  Garatt i n i ,  ::�t­
tratto da una l uce v iva ,  scatta d iverse foto ad 
uno strano ve l i vo l o  rosso che si muove verso 
Es ine .  
CASO N .  279 - 6 novembre • Luned ì .  
5 m i g l i a  a l  l argo del l a  costa , t r a  G I U L I ANOVA 
e TORTORETO (TE) - Mario M arà ( barca • Ange l o  
Padre • l è s u l  ponte quando la  barca vi ene rag­
g i unta da una • vampa d i  fuoco • provenien te 
da una g rossa , rossa l uce c i rcol are . Spaventato, 
il test i mone accende il motore e ·iugge , mentre 
la l uce i mprovv isamente s i  agita bruscamente . 
CASO N. 280 - 6 novembre • Lunedì ,  in serata. 
Loc . P ian dei Gorg h i , Prato Nevoso di Frabosa 
Sottana (CN) - Da l l a  stazione meteoro l o g i ca di 
Monte Ma lanotte v iene avvistata una grossa pa l ­
l a  l u m i nosa c h e  prec ipita e s i  schianta a l  suo lo  
con u n  forte bag l iore . Nel l a  zona scoppia qu i n­
di un i ncend i o  di proporz ion i  cons iderevo l i .  
CASO N .  281 - 7 novembre • Martedì ore 3,30 
circa. 
A 3 - 4 m i g l i  a da l l a costa nel tratto tra S. Be­
nedetto e Grottammare - Mer.t�e sta pescando An­
ton io  Pa l l esca nota una l uce rossastra a mez­
z 'ada ,  che segue la sua barca. Spaventato. t i ra 
a bordo le reti e d i r ige verso terra . La l uce g l i  
sta addosso , g i rando d i etro , davanti e d i  ·: ian­
co a l l a  barca.  G i u nto a l l 'a ltezza d i  Grottamma­
re, il Pa l l esca i nverte la  rotta. osservando co­
s i , o ltre a l l a  luce rossa, una specie di ·;·aro 
b i anco da l l a  parte opposta . G l i  equ i pagg i di a l ­
tr i  due pescherecci affermano d i  aver  osservato 
l o  stesso fenomeno la notte precedente. 
CASO N. 282 - 7 novembre • Martedì , ore 06.30. 
3 m i g l i a  a l  l argo d i  G ROTTAMMARE (AP) - G i u ­
seppe Pa l l asca , Gabri e l l a  Neron i e Mass i mo 
Stappo l a n i  ( barca • San G i u seppe • l stanno pre­
parando le  loro reti quando notano una l uce 
rossa muoversi a l  d i  sopra de l l e  nuvo l e ;  essa 
camb i a  co lore e 

'
d i venta g r i g i a ,  scende più i n  

basso e g i ra i ntorno a l l a  barca ,  manovrando 
controvento e scomparendo in mezzo ad u na 
nuvo l a ,  d ::>po essere stata �otografata. 
CASO N. 283 - 7 novembre • Martedì , ore 23.00 
60 m i g l i a  al l argo d i  G I U L I ANOVA (TE) - G ian­
car lo  Andran i  (barca " Conte B i anco n ) vede un 
l ampo l u m i noso, poi  un bri l l ante raç�gio l umi ­
noso  g ia l lo ,  fermo ne l  c i e l o  p e r  a l cuni  second i ;  
i mprovv isamente l a  cosa (p iù  g rande del l a  l u­
na p i ena) scompare . 
CASO N. 284 - 8 novembre - Mercoledì ,  ore 
1 7 .30 . 
7 m i g l i a  al l argo di PORTO D ' ASCOLI (AP) • 
F l aviano M att i ucci (barca " Exodus ») osserva une: 
l uce rosso-g i a l l a  usc ire da l  mare , arrivare in 
c ie lo e tornare d i  nuovo g i ù .  
CASO N. 285 - 8 novembre • Mercoledì . 
Al largo di G I U L I ANOVA (TE) - Le barche " R i ­
schi atutto " e " Gabbiano " vedono u n a  stri sc ia 
rossa nel  c.i.e l o  r if l e�a dal l a  superf i c i e  d e l  mare . 
CASO N. 286 - 9 novembre - Giovedì poco do­
po le 21 .00. 
Quattro m i g l i a  da l l a  costa , di fronte a S i l v i  (Te­
ramo) - L 'eq u i pagg io  del la  motovedetta CP 201 8, 
composto da : com. Vita le  Bel lomo,  sottuf. Ne l l o  
D i  Valanti n i ,  serg . Corvag l i a mar ina i  Pepo l i  e 
M argher-iti n i ,  vede una spec i e  di " razzo o se­
gna le  l u m i noso • schizzare da l l a  superf i c i e  del 
mare verso l 'a l to ,  a l zandos i a c i rca .15° verso 
i l  c i e l o  sa l endo su l l a  trai ettoria rett i l i nea per 
250-300 mt. e ragg i u ngendo u n  ango l o  �enith di 
220.250, a g �ande ve locità e scompar ire dopo 
tre o quattro second i .  La l uce è stata descrit­
ta p i ù  propriamente come veloce.  s i l enziosa,  
v iv ida .  
CASO N. 287 - 1 1  novembre • Sabato, ore 01 .30. 
20 m i g l i a  al l argo di PORTO D 'ASCOLI (AP) -
I l  s i gnor E l l a  (barca • G i acomo Padre n) vede 
i mprovvisamente u n  rettango lo  verde basso e 
bri l l ante l i brantesi  appross i mati vamente su l l a fo­
ce del f i u me Tronto ; lo  schermo radar lo mo­
stra come una macch ia  b i anca. I mprovvi samen­
te scompare sia da l  radar che da l la  v i sta . 
CASO N. 288 - 11 novembre • Sabato, tra 1 ' 1 ,30 
e le 2 .00. 
Tro iano d i  Tr ieste - Rodo l fo Rosada fotografa un 
oggetto l u m i noso aranci one che voltegg i a  per 1 0  
second i sopra una caserma del la  Pol strada .  
CASO N .  289 - 1 1  novembre . Sabato, ore 5 .30. 
Sa l ò  (BS) . G i ovanni l mbert i .  mentre si reca 
a cacc i a  nei  pressi di Campoverde d i  S a l ò ,  os­
S·erva una forte luce che s i  a lza da l  basso del ­
l a  va l l e  a ;ort i ss i m a vo lec ità . 
CASO N. 290 - 11 novembre • Sabato sera. 
F iumic ino  ( Roma) - Un addetto a l l a  rad i osonda 
nota u n  oggetto l u m i noso da l l a  sua auto. 
CASO N. 291 - 11 novembre - Sabato, ore 22.50. 
C h i et i  - Varie tel efonate a l  1 13 e a i  Carab i n i eri 
i nformano d e l l d  presenza i n  cielo d'un g l obo 
l um i noso e pu l sante , più grosso d i  una stel l a ,  
c h e  v i ene osservato anche d a l  loca l e  corrispon-

dente de l  quot i d i ano Il Messaggero, Mauriz io 
Pervenegr i .  L ' oggetto ri compare per 1 0  notti con­
secut ive.  
CASO N. 292 - 1 2  novembre - Domenica, ore 
1 .30. 
Torrazza di Sal uzzo (CN) - I l  carrozz i ere d i c i ot· 
tenne Roberto Comba vede scendere dal c i e l o  
e fermarsi a bassa quota , quas i su l l a vert ica le  
d e l l a  sua auto . u n  d i sco l u m i nos iss imo g i a l l o  
e rosso c o n  cupo l a  e d u e  o tre • gambe • con 
luci l ampeggianti  rosse e verd i .  I l  �est i mo ne 
fugge i mpaurito. 
CASO N. 293 - 1 2  novembre • Domenica, ore 
1 8 . 1 0  circa. 
ATESSA (Chiet i )  - N e l  c i e l o  de l l a  c ittà v i ene 
osservata una l uce v i o l acea . ve loc i s s i m a ,  sog­
getta ad i m provv i s i  spostamenti ad ango lo  ret­
to . M i g l i a i a  i test imon i .  
CASO N .  294 - 1 2  novembre - Domenica, ore 
1 9 .30. 
F i u m i c i n o  ( R M )  - G l i  operatori de l l a  torre d i  
contro l l o  d e l  l 'aeroporto notano d iverse sfere d i  
notevo l e  i ntens ità lumi nosa · i n  c i e l o  i n  d i rezio­
ne di Fregene ad una quota di c i rca 300 m etri . 
Po i ,  u n ' a l tra sfera l u m i nos iss ima,  g rande p i ù  
d e l l e  a l tre e s i l enz iosa,  arriva emettendo u n a  
forte l u c e  rosso-arancione da ovest e s i  ·::erma 
per mezzo m i nuto i mmob i l e  propr io  sul senti ero 
di d i scesa deg l i  aere i in fase d i  atterraggio .  
Pr ima che s i  possa dare l 'a l larme,  i l  g l obo s i  
a l l o ntana veloci ss imo i n  d i rezi one Est.  
CASO N. 295 - 1 3  novembre - lunedì ,  ore 1 5 .00. 
Al la rgo d i  ROSETO (TE) · - G l i  equ ipagg i d i  
a l cun i  pescherecci a l  l argo d e l l a  costa vedono , 
una s i l enzi osa pa l l a  opaca a forma di pera e 
di co lor verde sal i re dal  mare e presto d i s i nte­
g rarsi con effetti l u m i nos i .  Spaventati ,  l test i ·  
mani  r itornano a casa 
CASO N. 296 - 1 4  novembre - Martedì , ore 5 .00. 
Loc . Col l e  de l  Caste l l o ,  San Donato d i  Tag l ia­
cozzo (AQ) - I l  51  enne G i useppe D i  G i ovann i , 
mentre cerca una va c ;a scappata , osserva l '  at­
terraggio d 'un oggetto c i rcol are d i  c i rca 5 me­
tri d i  d i ametro e c i rca 1 ,5 d ' a l tezza, dal q u a l e  
escono a l cu n i  esseri n i  d i  aspetto u mano,  • m a  
p i ù  p icco l i ,  coperti da una tuta verde · ,  c h e  
• sorri devano c o m e  bam b i n i  • .  A l l ' i nterno c l  so­
no due " donne n che sembl'ano bambo l e .  Dopo 
essere r ientrati ne l l a cosa g l i  esseri partono 
lasci ando l 'erba i ng i a l l ita e d e l l e  p ietre spo­
stat·e . I l  testi mone è co lto cla malore.  
CASO N. 297 - 1 4  novembre - Martedì .  
Grume l l o  (BG)  - Due pensi onati i n  auto (Carl o 
Bo l is e Cesare Rozzon i )  vedono un oggetto a 
forma di d i sco che l uccica fortemente al d i  
sopra d e l l e  co l i  i ne;  l 'oggetto spari sce lascian­
dosi  d i etro una g ra nde luce,  scendendo d i etro 
una col l i na dopo essers i tutto i nf iammato . 
CASO N. 298 - 14 novembre - Marted ì , ore 
1 9 .30. 
San Vittore Ol ona ( M I )  - L ' i mp i egato Matteo 
R uggeri e una dec i na d i  co l l eg h i  vedono arriva­
re da l l a d i rezione del Sempione un punto ros­
sastro che d iventa sempre più grande e s i  ·ler­
ma s i l enzioso su l l a  loro vert i ca l e ,  a l l ontanan­
dos i dopo qualche m i nuto lentamente verso M i ­
l ano .  E '  grande come un • pa l l ane da ca l c i o  • 

e� emana 'iutto attomo una ·iorte l uce rossa.  
CASO N. 299 - 1 4  novembre • Martedì , ore 
1 9.45 . 
F i u m i c i no ( R M )  - l ;rate l l i  V ittor i o  e Mari nuc­
cio Pe l l egr ino osservano per c i nque m i nuti  e 
fotografano un grande oggetto l u m inoso (proba· 
b i l merite s i  tratta d i  una ·roto del la  l una) . 
CASO N. 300 - 14 novembre · Martedì . 
Pian Borno di E s i ne ( BS) - l s i gnori Prazz i n i  
vedono u n o  strano corpo l u m i nosiss imo d i  ;"or· 
ma rotonda perdersi su l l e  montagne verso la 
Sacca . 
CASO N. 301 - 14 novembre · Marted ì . 
Bol ogna . V i ene avvistato un oggetto di forma 
ova le  con tre luci ne l l a  parte superiore e tre 
in quel l a  i nferiore che emana ad i nterm itten­
za l uc i  di col ore rosso, g i a l l o  e verde. L 'og­
getto evo l u isce l)er c i rca tre m i nuti  e poi  si 
a l l ontana verso Ferra�a. 
CASO N. 302 - Tra il 1 4  e il 15 novembre • 

Dalle 22.30 di martedì al le 2.30 di mercoled ì .  
Tra CH I ET I  e i l  Gran Sasso - Nu merose testi ·  
moni anze , t r a  cu i  u n  sottuff. de l l a  questura d i  
C h i et i ,  r iferi scono d i  u n  UFO g i gantesco l umi ­
no so  e pu lsante , che sembrava i n  " comu n i ca­
z i one ott ica • con u n  a l tro UFO l oca l i zzato ver­
so l 'Adriat ico .  l due corpi sembravano scam­
b i arsi  segna l i ,  e secondo a lcun i  u no deg l i  UFO 
s i  muoveva i n  d i rezione ascensori a l e  mentre 
l 'a l tro era i mmob i l e  ne l c i e l o  a quota non e l e­
vata e • i l l u m i nava la campagna • .  
CASO N .  303 - 1 4  o 1 5  novembre • ora im­
precisata. 
TAG LI ACOZZO ( L 'Aqu i l a) - Un oggetto vol ante 
l u m i noso atterra e lasc ia  su l l 'erba u n  segno 
ev1 dente del suo passagg io .  I l  test i mone d i ce d i  
aver avvertito u n  malore.  l carab i n i er i  da l  can­
to l oro, non hanno trovato nu l l a .  
CASO N .  304 - Giorno imprecisato. 
8 m i g l i a  al l argo di PEDASO ( AP) - L ' i ngegne­
re portoghese Marti nho vede una g ross·a luce 
rossa da l l a  p i attaforma T i ger Jack . 

Conti in Svizzera 
politici. generali. industriali: 
ecco i nomi in mano 
al magistrato 

Nel 1978 le segnalazioni di U FO hanno raggiunto l 'acme in Ital ia:  il diffusissimo 
.settimanale « Panorama ,, ha dedicato al,l 'argomento e alla sua cronaca la copertina. 

CASO N. 305 - 1 7  novembre • Venerdì ,  ore 5 .30. 
Roma · Dec i ne di persone tel efonano in Questu­
ra d icendo d 'aver v i sto • stra n i  oggetti vo lanti 
c i rcondati da un 'aureo l a  f l uorescente • .  Probabi l ­
mente s i  tratta d i  u n  aereo deco l l ato da C i ampi ­
no con l e  l uc i  accese .  
CASO N. 306 - 1 7  novembre • Venerd ì , ore 23.30. 
V i modrone ( M I )  - I l  metronotte G iancar lo  De Con­
c i l io (42 ann i )  osserva una pa l l a  l u m i nos iss i ma 
e di grosse d i mensioni  che transita In c i e l o  r i ­
manendo v is ib i le  per  c i rca 2 m i nuti e d i r igen­
dos i poi verso L i nate lasci andosi d i etro una 
scia.  Anche i l col l ega Mar io Provenza nota l a  
cosa , c h e  lo  abbag l i a .  
CASO N .  307 - 1 7  novembre • Venerdì ,  ore 23.45. 
Bassano (VI l - Tre g i ovani (Bruno Maretto, Va­
leria Ferri , G i anvittor io  Tra n i )  vedono u n  ogget­
to composto da u n  nucleo centra l e  ed u na • co­
da • l u m i nos iss ima e l o  osservano n it idamente 
per c i rca 3 o 4 second i .  
CASO N. 308 - 1 7  novembre • Venerdì • Tarda 
serata. 
TORRAZZA DI SALUZZO - Un i ngegnere vede ,  
mentre sM gu i dando, una l uce b ianca c h e  s i  
muove lenta verso E s t  seguendo una rotta ret­
t i l i nea . 
CASO N. 309 - 18 novembre - Sabato. 
Bassano e Pr ivà (V I )  - Viene v i sto un g l obo mo l -

to gra�de, l u m i noso e veloce, c o n  tanto d i  s c i a ,  
da v a n e  persone f r a  c u i  G i ovanni Pert i l e  e C l au­
dio Bernard i .  
CASO N. 3 1 0  - 1 8  novembre • Sabato, ore 23.00. 
Campobasso • I l  s i g .  V I ttor i o  De Santi s  a l l a  
gu ida  d i  u n  autobus d i  l i nea, osserva u n o  �trano 
oggetto d i  forma sem i sferica che s i  d ir ige  verso 
l �  montagna di Frosolone.  L 'oggetto resta i mmo­
b i l e  per qua lche secondo emettendo una tort iss l ­
ma l uce ros�astra, poi l a  • pa l l a  d i  l uce • s i  spe­
gne I mprovvi samente. 
CASO N. 31 1 - 1 9  novembre - Domenica, ore 
3.30. 
CAM POTOSTO ( L'Aqu i l a) - A l c u n i  rad i oamatori 
n?tano una forte luce rossa g lobu l are che sta­
Z IOne per qua l che att i mo su di l oro; l e  rad i o  
cessano i n  q u e l  periodo d i  funzi onare . L ' U FO 
spar·isce poi  d i etro i l G ran Sasso, in d i rezione 
Sud-Est. 
CASO N. 312 - 20 novembre • Lunedl , ore 1 7 .30. 
SAN BENEDETTO (AP) - G l i  equ ipagg i del l e  bar­
che • La Spuzie • e • Trad iz ione •l vedono u na 
l uce arancione i mmobi l e  su l l a  c i ttà per 1 0  mi­
nuti . Essa v iene v i sta anche dal la  barca • Varea • .  

CASO N. 313 - 21 novembre • Marted ì , ore 05.00. 
G I U LIANOVA (TE) • Una donna vede una l uce 
rosso-arancione a forma d i  arcoba l eno (ferro d i  

cava l lo)  f l uttuante l ento s u l l a  foce d e l  f iume 
Tordi no .  
CASO N .  3 1 4  - 21 novembre • Marted ì ,  di notte. 
Caio lo  (SO) • Tre g i ovan i usc it i  da un bar ve­
dono a l l a  somm ità de l l a montagna che sovrasta 
l ' ab itato una l unga scia l u m i nosa e u n  oggetto 
fosforescente di forma e l l itt ica pr ima fermars i e 
poi  prendere terra su un prato a c i rca 2 c h i lo­
metri  d i  d i stanza . Poco dopo l ' oggetto deco l l a .  
CASO N. 3 1 5  - 2 2  novembre - Mercoledì , ore 
6.00 .  
Bord i ghera ( l  M )  · L a  9 0  e n n e  G i u l ia Verard i os­
serva da l l a f inestra d i  casa u n  oggetto a for­
ma d i  d i sco , a mezz ' a l tezza sul mare , d i  note­
voi i d i mension i  e con una spec i e  di cupo l a ;  
su u n  t ianco del l a  cosa spunta u n 'antenna ; l ' og­
getto emette una l uce soffusa ,  e a u n  certo 
punto ne fuoriescono l atera l mente quattro luc i  
d i  d i verso col ore . 
CASO N. 316 - 23 novembre . Giovedì ,  ore 
1 8 .30. 
Taranto · I l 1 3  enne Ange l o  Romanazzi vede un 
oggetto rosso e b i anco attraversare i l c ie lo l a­
sc i ando una lunga sc ia .  Dopo aver g i rato at­
torno a una ste l l a  l ' oggetto è scomparso da l ­
l ' a l tra parte . 
CASO N. 3 1 7  - 23 novembre • Giovedì notte. 
I n  d i rezione di CH I ET I  - Vengono v isti due cor­
p i  l um i nos iss i m i .  Da segna l are che per mo lte 
sere su C h i eti è comparso un corpo l u m i noso 
pul sante. 
CASO N. 318 - 23 novembre • Giovedì notte. 
CONTROGUERRA (Teramo) - Quattro UFO molto 
l u m i nosi  vengono osservati dag l i  stupit i  test i mo­
n i .  S i  è avvertito anche un forte boato . 
CASO N. 319 - 23 novembre • Giovedì notte. 
LAN C I ANO (Chiet i )  - Un UFO emettente ba­
g l ior i  co lorati è r i masto v i s i b i l e  per 6 m i nuti  
c i rca .  E '  stato accompagnato da un boato. 
CASO N. 320 - 23 novembre • Giovedì notte. 
PESCARA · Test i mon i de i  fotoamator i ,  vengono 
osservati quattro UFO da l l e  caratterist iche d iver­
se. Numeros i avvistamenti ne l l o  stesso periodo 
I n  tutta l a  fasc ia  adriatica. U n  U FO è stato fo­
tografato i n  d i verse pos iz ion i .  
CASO N. 321 - 24 novembre • Venerdì a l l 'alba. 
ATR I (Teramo) - I l  contad ino Gabri e l e  Sav i n i  r i ­
fer isce d i  aver v isto un oggetto che pu l sava e 
p lanava lentamente davanti a casa sua .  Avv ic i ­
natos i  ha v i sto una sfera l u m i nosa con  u na str i­
sc ia  p i ù  spl endente e d i versamente co lorata al  
cent�o .  Afferrato un forcone e i nsegu ito 1 'ogget­
to , e stato scaraventato a terra da quest ' u l t imo.  
CASO N .  322 - 24 novembre • Venerdì poco 
prima delle 19.00. 
ATR I (Teramo) - Car lo  Verdecch i a  e a l tr i  vedo­
no un g l obo l u m i noso rosso-arancione che passa 
molto d i stante da loro , ri mane fermo un att i mo 
e poi  scompare come u na ste l l a  che si faceva 
sempre più p icco l a  su l la rotta Pescara- G i u l ianova . 
CASO N. 323 - 24 novembre • Venerdì ,  ore 1 9 .00. 
ATR I (TE) - Carlo Verdecch i a  e a ltr i  vedono 
una pa l i ;;�  rosso-arancione passare l ontano, f l ut­
t�are a l c�n i  second i ,  poi d i ventare sempre p i ù  
p 1ccola  f m o  a scompar i re .  
CASO N .  324 - 24 novembre • Venerdì. 
Campobasso - Due profess i o n i st i  che percorrono 
l a . , statal ·e  BJ notano . i n  c i e l o  quattro oggetti 
a forma di s i garo che compi ono var ie  evo l u­
z ion i  in c i e l o ,  muovendos i ad angol o  retto ed 
a l lontanandos i g radual mente, sempre emettendo 
l uce arancione.  
CASO N .  3 2 5  - 24 novembre • Venerdì .  �odena • .  s;ent ina ia  d i  persone osservano ogget­
t i  appuntit i  e dotati di l uce argentea spostars i 
ve loci  in c i·e l o .  Lo stesso fenomeno è osserva­
to a V igno la .  
CASO N .  3 2 6  - 24 novembre • Venerdl ore 06.00. 
M archesante ( V I )  - Quattro membri d e l l a  fam i ­
g l i a  Pert i l e  osservano u n  oggetto con nuc leo 
ro�so:arancione e a l one bi.anco dapprima fermo , 
POI 1n m

_
ov_1 mento con trai ettor ia  a tr iango lo ,  

tornando c 1 oe sempre n e l l ·a  stessa pos iz ione d i  
partenza. I l  fenomeno s i  protrae p e r  c i rca mez­
z 'ora ,  dopodiché si r impicc i o l i sce e sparisce.  
Sono scattate d iverse foto . 
CASO N. 327 - 25 novembre • Venerdì .  
Ga l l i o ( V I )  • I l  pensionato Ange l o  D 'Ambros (61 ann i )  sta raccog l i endo legna,  e g i rato s i  ve­
de a pochi metri due • stra n i  e brutt iss imi  es­
seri  da l l e  sembianze umane • ,  a l t i  l ' u no u n  me­
tro e l 'a l tro u n  metro e venti centi metri ma­
gr iss i m i  (• tutti pe l le e ossa •l . da l l a  pel. l� ver­
d?stra , �a l� i co� g randi  o recc h i e ,  d ita l ungh is­
S i m e ,  p 1ed 1  nud 1 ,  naso pronunc iato,  l abbra car­
nose. bocca larga d a l l a  q u a l e  spuntano due 
denti aguzz i ,  I l  corpo coperto d a  una tuta scu­
ra . Gl i  esseri  s i  muovono a scatt i ,  so l l evati 
c i rca 20 centimetri da terra, con movi menti 
rapid iss i m i ,  e r i spondono con g rugn i t i  a l l e  do­
mande de l  testi mone. U no de i  due fa segno 
di voler  veder·e l a  roncola che l ' uomo ha in 
mano e quando l a  tocca i l  D ' Ambros sente d i ­
st i ntamente u n a  forte scarica e l ettrica l ungo i l  
bracc io .  L 'essere tenta d i  strapparg l i e l a  d i  ma­
no, e l ' uomo afferra u n  pa l o  per d ifenders i .  
G l i  esser.i fuggono d i  corsa (• con u no scatto •l 
e seguendol i  i l  testi mone s i  trova davanti  a un 
'd isco bi convesso , b lu nel la parte i nfer iore , b l an-
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co al centro e ro:sso sopra , con tanto di cupo­
l etta , appoggiato su staffe a c i rca u n  metro 
da terra , il qua l e  deco l l a  vel ocemente . Su l  po­
sto , profond i seg n i  a forma d i  • U • l ungh i c m .  
15  e profondi  cm.  3 ,  e l 'erba è schiacc i ata p e r  
u n  d i a metro d i  3 o 4 metr i .  
CASO N .  328 - 2 4  novembre • Venerdì , ore 
1 6 .00. 
S .  Eusebio (VI l - G iancarlo C i eccon fotografa un 
oggetto scuro in c i e l o .  
CASO N .  329 - 2 4  o 2 5  novembre. 
V i ene osservato s i a  ad occh i o  nudo che con 
l 'a u s i l i o  d i  strumenti ott i c i  u n  corpo l u m i no­
so dai  color i  cang ianti ( rosso , verde , b l u ,  g i a l ­
lo)  c h e  sembra ruotare su se stesso . Appare 
staz ionante a r i l evante a l tezza su l Monte M orro­
ne. Loca l ità : SU LMONA ( L ' Aqu i l a ) .  
CASO N .  330 - 2 8  novembre • Martedì .  
Sanremo ( I M )  - Sergio Castori (23) e G io rg i o  
Sparenzani (21 ) .  mentre pescano a c i  r e a  un m i ­
g l i o  da l l a costa , vedono usc i re d a l  mare del 
fumo a 200 metri da l oro ; ne l  punto s i  iorma 
un gorgo dal  quale  fuori esce a fort i s s i ma ve­
loc i tà u n  oggetto l u m i noso. 
CASO N .  331 - 29 novembre · Mercoledì. 
I mperia - A l c u n i  pescatori al l a rgo di notte 
vedono una luce bassa su l mare che si muo­
ve s i lenz iosa emettendo una forte l u m i nosità.  
CASO N .  332 - 29 novembre • Mercoledì ,  ore 
01 .45. 
NAPO L I  - U na donna che sta dormendo sente 
qua l cu no bussare a l l a  sua f i nestra e vede due 
forme umane sul suo terrazzo , a lte c i rca un 
metro,  con bracc i a  e gambe magre , br i l l anti  e l ­
mett i  sferi c i  e tute scure.  Quando arriva suo 
f i g l io .  l à  non c 'è p i ù  nessuno.  
CASO N .  333 - 30 novembre • Giovedì ,  ore 
06.00. 
Al l argo de l l a prov i n c i a  di I mperia · A l cune 
persone a Venti m i g l i a  e v i c i no a l  conf ine con 
l a  Franc i a  (anche guard i e  d i  conf i n e  I ta la­
france s i )  vedono , un bri l l ante , s i lenzioso og­
getto passare nel  c i e l o .  Al la  stessa ora a l c u n i  
pescherecc i tra Venti m i g l i a  e C a p o  M e l e  vedo­
no 6 o 9 l uc i  b ianche molto bri l l anti u sc i re 
da l  mare e sal i re in quota. 
CASO N. 334 - 30 novembre - Giovedì. 
Settimo Tori nese (TO) - Nel l e  pr ime ore de l l a  
g i o rnata , i l  metronotte A l varo Menzio vede set­
te oggetti l u m i nosi  in formazione a • M " di 
colore viDi etto e pul santi transitare a bassa 
quota . 

CASO N. 335 - 30 novembre - Giovedì .  
R i vo l i  (TO) - L a  fam i g l ia  Guzzi osserva per a l ­
c u n e  o r e  c o l  b i nocolo u n  oggetto c h e  s i  muove 
l entamente , d i  col ore b i anco e con bag l ior i  ros­
sastr i , il quale  spari sce i mprovv i samente . Sem­
pre ne l l e  pr ime ore del  matt i n o ,  l a  18 enne Ma­
r i a  A l br ig i  vede un oggetto rosso- v i o l etto che 
scompare improvvfsamente. 

· 

CASO N·. 336 - .30 novembre • Giovedì , tra le 
ore 06.00 e le ore 07.00. 
Venti m i g l i a  ( I M )  - Molte persone da entrambi  
i lat i  del  conf i ne vedono u n  oggetto l u m i noso 
e s i lenz ioso ::.o l care il c i e l o .  
CASO N .  337 - 3 0  novembre Giovedì ,  tra le 
ore 06.00 e le ore 07 .30. 
Roma - Il dottor Janone e i l commenc! ator Ono­
rat i vedono un oggetto l u m i noso obl ungo con 
protuberanza che sembrava g i rare su se stesso , 
l entiss i mo e l u m i noso.  Le foto scattate non :>o­
no r isu ltate impress ionate. 
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LEGGETE L ' I N GLESE? 
S E  VI  INTE RESSATE DI  
U FO DOVETE LEGGE RE 
LA RIVI STA 

"U FO PHENOMENA" 

pu b b l i cazi one annu a l e  
e d i ta d a l l a  Casa Ed i!r i ce 

E.D.I .T.E.C.S. 

Case l l a  Posta l e  1 90 
40 1 00 B O LOGNA 
S C RIVETE PER 
IN FORMAZ I O N I  ! 

IL SILENZIO 
DEGLI UFO 

d i  Robe rto Riso l i 

Se il 1 978 è stato un anno ecce­
zionale per il numero degli avvi­
stamenti segnalati, i l  1 979 al con­
trario è s tato un anno di silenzio 
quasi totale. Come si ricorderà, nel 
1 978  ci fu una eccezionale ondata 
di  avvistamenti che si sono con­
centrati in particolare nel periodo 
settembre-dicembre, e che hanno 
avuto come epicentro l 'Adriatico 
centrale. E '  stato un vero « flap » 
in piena regola ( che non ha coin­
volto peraltro solo l ' I talia ma an­
che molte altre parti del mondo ) e 
come tale, come di consueto accade, 
ad una in tensificazione massima 
del fenomeno ha fatto seguire una 
improvvisa cessazione, proprio nei 
primi giorni del mese di  gennaio. 

E '  proprio su questo che vorrei 
qui richiamare l 'attenzione : non 
tanto sul modo come appaiono 2:li 
UFO, ma, cosa che non è abbastan­
za considerata, sul modo come essi 
scompaiono. Questo è un dato scon­
certante, specialmente per gli ap­
pass ionati dell 'ufologia, ma non 
per questo deve essere trascurato. 
Se il  1 979 è l 'anno del silenzio de­
gli UFO, dell 'assenza quasi comple­
ta delle manifestazioni degli UFO, 
no.n è questo un fatto di  cui gli 
ufologi, gli s tudiosi della questione 
si  debbano vergognare, quasi che 
esso dovesse i nficiare la  validità e 
la necessità stessa delle loro ricer­
che. Se gli avvistament i  sono ces­
sati, non è questo un dato da oc­
cultare, ma anzi da sottolineare ; 
e questa rivista non mancherà di 
farlo e non soltanto per un dovere 
di  onestà verso i lettori, ma pro­
prio perchè i silenzi e le eclissi  
degli UFO non sono meno impor­
tanti delle loro apparizioni .  Questo 
perchè la logica del fenomeno va 
colta e può e ssere scoperta soltan­
to a livello complessivo, e non l i­
mitandosi agli aspetti più appari­
scenti .  I dati complessivi del fe­
nomeno come finora si è man�fe­
stato ci dicono che esso presenta 
delle impennate e delle cadute ( da 
un punto di vista quantitativo ) e 
si distribuisce in modo niente af-

fatto regolare nel te"mpo come nello 
spazio ( predilige zone circoscritte 
che durante un singolo « flap » pre­
sentano punte massime di attività ) .  
L'eclisse degli UFO i n  questo 1 979 
dunque non è meno significativa 
delle loro straordinarie attività du­
rante il 1 978.  L'occultamento, il s i­
lenzio, è una voce, un messaggio 
non meno i ndicativo delle loro ap­
parizioni .  

Un aspetto significativo di que­
sto silenzio degli UFO nel 1 979 è 
che questo si verifica proprio men­
tre perdura invece ed è anzi in pie­
na espansione la moda degli UFO. 
Questa dicotomia è piena di con­
seguenze. Infatti ,  anzichè smentire 
il fenomeno, la scomparsa degli 
UFO ne conferma l 'evidenza fisica 
e materiale. 

Se le apparizioni fossero dovute 
semplicemente a un fattore di sug­
gestione collettiva, di moda, di at­
tese, di  bisogno di irrazionalità, 
non si  capisce perchè il  fenomeno 
dovrebbe cessare di colpo per un 
anno iritero, quando nessuna delle 
condizioni di fondo nell 'esistenza 
dell 'uomo moderno è mutata. Se 
tutti i fattori sociologici ed esi­
stenziali ,  che potevano favorire la 
propensione ad avvistare oggetti 
sconosciuti, sono rimasti immutati, 
anzi si accrescono sempre più, se 
la moda degli UFO a l ivello di at­
tese e di immaginario collettivo, a 
livello di costume e di strumenta­
lizzazione commerciale non decre­
sce ma aumenta anch'essa, come 
si  può credere che migliaia di per­
sone sparse in ogni parte del mon­
do cambino all 'unisono la loro per­
sonalità eliminando d 'improvviso 
da un giorno all 'altro, contempo­
raneamente, la loro propensione a 
« vedere » gli UFO ? Tutto questo 
è inverosimile e la  conoscenza che 
abbiamo fino ad oggi dei fenomeni 
di psicologia collettiva lascia per­
plessi di fronte alla ipotesi psico­
logica sulla natura di  tutti gli av 
vistamenti UFO. 

Roberto Risoli 

COMUNICATO 

PER l SOCI DE L  CENTRO U FOLOG ICO N AZIONALE 

In second a convocaz i one a l l e  o re 1 O anti m e r i d i ane de l  g i o r­

no 8 d i ce m b re 1 979 , presso l a  sede d e l l a assoc i azi one ab ruz­

zese m o l isana in Rom a  ( P.za Cavo u r  3)  avrà l uogo - così co­

m e  sta b i l i to d a l  consi g l i o d i rett ivo e com uni cato ne l corso d e l l a  

successi va r i uni one d e l l e  sed i  e sez i oni d e l  C U N  i l  1 5  sette m­

b re 1 979 in  F i renze - l 'asse m b l ea d e i  soc i  c h e, in  base al nuo­

vo statuto votato ed approvato ne l co rso d e l l a preced ente as­

sem b l ea d e l  feb b ra i o  sco rso i n  Rom a  e qu ind i  l eg a l m ente reg i ­

strato con qu e l l a strao rd ina r i a  de l  18 ottob re i n  To r ino, affron­

te rà i l  segu ente o rd ine d e l  g i o rno : 

1 )  ESA M E  E DIS C U SSIO N E  DELLA ATT UA LE SITU AZIO N E  

DE L CENTRO U FO LOGICO NAZION A LE E DI ' NOTIZIARIO U FO ' .  

2)  PRES E NTAZION E, DISCU SSIO N E  ED EVE NTUALE AP­

P ROVAZION E  DEL TESTO DEL N UOVO E DEFINITIVO STATUTO 

STU DIATO DA U N  LEGA LE CO M E  DA IN DICAZIO N E  DELL'AS­

S E M B LEA STRAO RDINARIA DEL 18 OTTO B RE 1 979 . 

3 )  ASPETTI O RGA N IZZATIVI A N C O RA IN ESS E RE :  DEFIN I­

Z IO NI RISO LUTIVE .  

4) C O N SIGLI O DIRETTIVO : DIMISSIO N I .  

Come sta b i l i to i n  v i a  provvi so r i a  d a l  consi g l i o d i retti vo, 

pe r qu esta asse m b l ea, o ltre a i  m e m b ri .e  ai funzi ona r i  d i  staff 

d e l  C .  D., a i  component i  l a  redaz ione d i  ' N ot i z i a r i o  U FO '  e a i  

coo rd inato r i  reg i ona l i ,  avranno d i r itto d i  voto, in  attesa d i  d e­

f in it iva i nd i v i d u az i one d e i  soc i  d e l  centro, i so l i  responsa b i l i  

d i  sed e  con i l o ro assistenti  e seg reta r i  (ovve ro tre esponenti  

pe r c i ascuna sede) . 

PA RTEC I PATE !  
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metodologia di rieerea 
e divulgazione ufologiea 
qual'e• l 'approeeio pio, -eorretto? 

Sul numero di agosto di  un men­
sile che tratta « misteri » ed enig­
mi vari , un noto studioso di ufo­
logia, il professar Solas Boncom­
pagni ,  ha vigorosamente attaccato 
e criticato, a nome della Sezione 
Ufologica Fiorentina ( SUF ) ,  « la 
metodologia ufologica d i  riduzio­
ne delle notizie all 'essenziale ( . . .  ) , 
metodologia che almeno da qual­
che teri.1po molt i  erroneamente 
adot tano, s timando che si  possa 
rritenere l'optimum per un serio 
s tudio di questa disciplina nel no­
stro paese » .  

I l  professar Boncompagni pro­
segue ammettendo che « purtrop­
po, fra i sostenitori di  questo t i­
po di metodologia esistono anche 
persone qualificate » ,  e che c 'è  
« chi ama sintetizzare i fatt i  ridu­
cendoli a pochi sporadici dati da 
'scheda perforata'  », il che secon­
do lui s�arebbe « ridurre la com­
plessità d 'un fenomeno a qualche 
misero tassello che non potrà mai 
dare l ' ide-a d 'una completezza » .  

Contemporaneamente, lo studio­
so fiorentino asserisce che « è op­
portuno catalogare scrupolosamen­
te qualunque fatto indipendente­
mente dal credito o meno della 
n otizia, sia essa il  frutto d 'una 
testimonianza diretta od indiret­
ta »,  mentre nota che « anche stu­
diosi di ufologia fra i più qualifi­
cati in I talia hanno finito, in que­
st i  ultimi tempi, col dare eccessi­
va importanza ad avvenimenti che 
potessero rievocare almeno un pò 
gli effetti  di certi « incontri rav­
vicinati del terzo tipo » e questo 
« calcare la mano » soltanto su ciò 
( . . .  ) , diciamolo pure , è un proce­
dere errato » .  Parlando a nome del­
la SUF aggiunge poi : « Noi rite­
n iamo anche un errore escludere 
la sia pur minima e frammentaria 
d e l l e  testimonianze ( . . .  ) .  Se si  vuo-
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le parlare di casisrtica, non ci  s i  
ostina a raccogl iere s olo i dati dei 
casi più importanti .  Tutto ciò non 
può servire che a continuare a non 
avere chiare le idee .  Colui o colo­
ro che credono di procedere così 
farebbero meglio a collaborare con 
chi ha la possibilità di  fare di più 
e di operare differentemente » .  

Ricercando le cause di questi  er­
ronei comportamenti ,  i l  professar 
Boncompagni le fa risalire ai « sug­
gerimenti metodologici » dati dal 
professar Hynek nel corso della 
sua visita in  I talia lo scorso anno, 
e allo « sgomento » davanti alla 
marea d i  segnalazioni dello scor­
so autunno. Secondo Boncompa­
gni ,  « se AHen Hynek può esserci 
sembrato più propenso a dare so­
prattJut to importanza ai suoi CE 
III, n on intende affatto escludere 
l 'importanza di tutti  gili altri av­
vistamenti » .  

Più o meno esplicitamente,  tali  
critiche si  riferiscono all 'operato 
del Centro Ufologico Naz,ionale e 
di questo suo organo ufficiale, e 
si inseriscono in un'ampia campa­
gna di critiche che da quella pub­
blicazione ci sono spes:so venute 
dopo l 'uscita i n  edicola di  NOTI­
ZIARIO UFO. Non abbiamo mai 
l'itenuto di  dover ris,pondere a tali 
attacchi, evidentemente dovutri. a 
motivi di concorrenza editoriale 
che non ci toccano, ma questa vol­
ta vengono fatte scendere in cam­
po questioni metodologiche di fon­
do in un modo che può anche trar­
re in inganno ricercatori ed appas­
sionati poco espert,i , inducendoli ad 
utilizzare metodologie che sono 
esse erronee e tutt 'altro che produt­
t ive. E' quindi necessario puntua­
lizzare alcuni aspetti  della ricerca 
ufologica sollevati dalla SUF.  E non 
certo per polemica con un grup­
po ( la SUF ) o con una persona 

( i l professar Boncompagni )  i'l cui 
p os[tivo, seppur parziale contribu­
to all 'ufologia i taliana è noto.  

Che sia necessar,io « catalogare 
scrupolosamente qualunque fatto 
i ndi,pendentemente dal credito o 
meno della notizia, sia essa i l  
frutto d 'una testimonianza diretta 
od indiretta » è opinione persona­
le del profesrsor Boncompagni .  
L 'unica mot,ivazione di tale proce­
dura può essere il gusto per l 'aned­
dotica fine a se stes,sa,  che non 
contribuisce comunque al la ricer­
ca. Dal momento che ci si deve 
per forza di  cose basare su reso­
con t i  testimoniati e non su fatt i ,  
è impossibile valutare un indice o 
coefficiente di proba bilità che lo 
evento si sia svO'lto nei termini 
descrittici .  Su tale indice ha una 
influenza decisiva i l  numero di 
passaggi che i l  racconto « subisce » 
per arrivare dal percipiente a chi 
compie la valutazione, e soprattut­
to la qualità di ciascun passaggio , 
in una parola il problema della 
valutazione delle fo nti, che assume 
un aspetto essenziale del lavoro 
preliminare alla ricerca i n  senso 
stretto, servendo a dete,rmrinarre la 
affidabilità o credibilità del rap­
porto, e quindi il  peso che esso 
può avere nell 'ambito di qualun­
que studio. Sorprende quindi una 
dichiarazione come quella su ri­
portata. 

Inoltre ,  se si  conta di ottenere 
dei risultat1i concreti ,  non è certo 
un procedimento utile quello di 
mettere tutto assieme. Al cont1ra­
rio, l 'introduzione di sistemi di  
classifkazione t Lpologica ha pre­
cisamente lo scopo di suddividere 
la mole casistica i n  gruppi relati­
vamente omogenei, onde utilizza­
re campioni suscettibili d 'una ri­
cerca di costanti di comportamen­
to .  Lo studio accurato di luci di-
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La scheda perforata d i  un computer: la protagonista dell 'odierna ricerca ufologica. 

stanti nel cielo notturno è una per­
d1ta di tempo nelle condizioni at­
tuali per le quali non si dispone 
di fondi adeguati,  di  p ersonale ope­
rante a tempo pieno ed i n  modo 
professionale : tali  rapporti sono 
costituiti in percentuale altissima 
da fenomeni e velivoli convenzio­
nali ,  e il  tempo perso nella loro 
identificazione ( in genere lenta e 
laboriosa per la scarsezza di det­
tagli e la precarietà delle condi­
zioni visive ) può senz'altro essere 
impiegato più produttivamente 
nello s tudio di  casi con un coef­
ficiente di stranezza più alto, visto 
che non sarà certo lo studio det­
tagliato e l a  pubblicazione per este­
so di duecentocinquanta avvista­
menti di  una meteora ohe ha sol­
cato il cielo di tutta la penisola 
a contribuire alla risoluzione del 
mistero così come sarebbe ed è 
del tutto inutile pubblicare detta­
gliatamente tutti  i rapporti dello 
scorso mese di dicembre, dovuti 
per lo più al pianeta Venere. 

Altre pubblicazioni avranno for­
se bisogno anche di questo per 
riempire le loro pagine, ma quest i  
sono problemi che non ci riguar­
dano. 

Sono ormai più di dieci anni che 
i più eminenti s tudiosi di tutto il  
mondo sostengono la necessità di 
concentrarsi sui casi di atterraggio 
od incontro ravvicinato e non per­
ché - come insinua i l  professar 
B oncompagni - facoiano più sen-

sazione ma perché diminuendo la 
distanza fra testimone e fenomeno 
diminuiscono le possibilità di er­
rore o misinterpretazione, ed au­
mentano invece quelle di osserva­
re maggiori dettagli ,  oltre al fat­
to che in genere si verificano ef­
fett i  fisici e tracce che essendo 
misurabili ,  cioè quantificabili ,  con­
sentono uno s tudio su basi empi­
riche, cioè scientif<iche.  

Forse la Sezione Ufologica Fio­
rentina non intende adottare que­
ste « metodologie altrui » e stra­
niere , ma per quel che ci riguar­
da non possiamo non trovarci 
d'accordo con scienziati del cali­
bro di Jacques Vallée e Joseph Al­
len Hy;nek quando sostengono la 
necessità di specia'lizzarsi su set­
tori specifici del fenomeno, ed en­
trambi consigliano di concentrar­
si sugli atterraggi perché « offro­
no il po tenziale di gran lunga mag­
gio re per uno studio scientifico ». 
Tale atteggiamento è ormai univer­
salmente condiviso, al punto che 
si sono creati cataloghi specialisti­
ò sui casi di tracce fisiche sul ter­
reno ( Ted PhHips ) ,  di effetti  sugli 
animali ( Gordon Creighton, Hai 
Heaton ) ,  di associazione del feno­
meno con entità animate ( Dave 
Webb , Ted Bloecher ) ,  che organiz­
zazioni come la britannica UFO In­
vestigators' Ne twork ( braccio in­
vest igativo della prest igiosa Flying 
Sauce r Review ) si  dedichino esclu­
sivamente all ' indagine dei soli ca-

si  con alto coefficiente di  s tranez­
za, che l 'ente scientifico ufficiale 
francese di  s tudi ufo logici ( il G.E.­
P.A.N. ) dichiari che « non s i  pro­
pone di studiare s istematicamen te 
la totalità dei rapporti di avvista­
mento », l imitandos,i ai casi col più 
alto coefficiente SP ( s t ranezza-pro­
babilità) che non sono certo gli 
avvistamenti  di luci o corpi in  al­
ta quota, ma incontri ravvicinati,  
in particolare del secondo e del 
terzo t ipo.  

Sarebbe questo il  procedimento 
che « non può servire che a conti­
nuare ad avere chiare le idee » o 
non lo è piuttosto quello di conti­
nuare a mettere tutto assieme con 
la « metodologia del minestrone » ?  
Non che gli eventi  meno interes­
san ti  e sign ificativi deb bano esse­
re assolu tamente ignorati : anzi, 
può essere utile conoscerli per 
correlarli agli even ti di maggior 
interesse o per studiare l 'andamen­
to generale nel tempo e n ello spa­
zio del fenom eno; ma non è il  ca­
so di perdere troppo tempo e de­
dicarvi troppo spazio. In questo 
contesto si  rende n ecessario e suf­
ficiente pubblicare sintesi ridotte  
all 'essenziale per informare della 
esistenza dei rapporti e dei loro 
connotati salienN gli studiosi inte­
ressati .  Ovviamente, queste sinte­
si non sono i rapporti d'indagine . 

D'aHra parte, non crediamo che 
uno studioso come i l  professar 
Boncompagni consideri come ra p-
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porti i ritagli di giornale, disposti 
i-Q pile , divisi per settimane. La 
esperienza insegna che i l  resocon­
to giornalist ico è la fonte meno 
oredibile, e può tutt 'al più ave

_
re 

una funzione di mera segnalazw­
ne ai ricercatori che qualcosa è av­
venuto. Certo non si può basare 
uno studio su ritagli di giornale ,  e 
dubitiamo che farlo s ignifkhi ave­
re « la possibil ità di fare di più 
e di operare differentemente » .  

Quanto al la  pubblicazione per 
esteso dei rapporti ,  essa è chiara­
mente impossibile. Non vogliamo 
credere che gli articoli pubblicati 
dalla SUF siano i rapporti inte­
grali ,  nel qual caso sarebbero 
estremamente incompleti e di 
scarsa o nessuna util ità,  a parte 
appunto i l  contenuto aneddotico. 
Gli  articoli  pubbl icati su NOTI­
ZIARIO UFO non sono che sin­
tesi ad uso divulgativo, dato che 
la pubblicazione d 'un rapporto 
completo,  oltre ad essere sconsi­
gliabile ai fini della metodologia 
impiegata, richiederebbe pagine e 
pagine. NOTIZIARIO UFO non co­
st itui�sce e non basta a mostrare 
tutto il lavoro di �ricerca svolto dal 
CUN. Il materiale raccolto non è 
peraltro chiuso in cassaforte o 
« proprietà redazionale » ( come è 
invece il caso di altri gruppi « ufo­
logici » )  ma è disponibile per 
scambio di i nformazioni con ahri 
s tudiosi ,  cosa che avviene regolar­
mente, e non certo a l ivello di 
schede segnalet,iche,  ma di dossier 
completi relativi ad inchieste svol­
te secondo canoni metodologici 
ben precisi e non a1l l ivello di ba­
nali e sprovvedute interiviste ai  te­
s timoni condotte da ragazzi volen­
terosi ma priv,i d'esperienza e me­
todologie. 

I tempi mutano. Si  sta finalmen­
te riuscendo a portare l 'ufologia 
italiana al l ivello di quella di al­
tri paesi e a d are a questo studio 
una veste i l  più possibile aderente 
ai canoni della ricerca scientifica. 
Il Centro Ufologico Nazionale con­
t inuerà dunque su questa strada, 
che ha già ricevuto consensi non 
solo dai più e,minenti Jìicercatori 
ed enti di ricerca di tutto il mon­
do ma pure da ricercatori del mon­
do scienti fico italiano anche se, 
altri , .in  perfetta buona fede, pre­
ferimnno limitarSii ad una minuzia­
sa raccolta quasi filatelica di ri­
tagli di giornale. 
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CINEMA 

'' IL DISCO 
VOLANTE'' 

d i  L i d i a  Pare nt i  

Nel  1 964 i l  regista Tinto Brass 
propose al pubblico i taliano un 
film di fantascienza dal t i tolo estre­
mamente indicativo : I L  DI SCO VO­
LANTE. Brass ,  già segnalatosi in  
precedenza con I N  CAPO AL MON­
DO ed un episodio di LA MIA SI­
GNORA, convinse De Laurenti is  a 
produrre una pellicola di « science 
fiction » made in ltaly « con l 'erra­
ta convinzione che - commenta 
Giovanni Mongini nella sua STO­
RIA DEL CINEMA DI FANTA­
SCI ENZA - abbinandovi il gene­
re comico, magari leggermente con­
dito di sesso, si possa ottenere i l  
meglio del meglio » .  IL DISCO VO­
LANTE, in effett i ,  era tutto un 
programma. Il cast comprendeva 
Alberto Sordi e t re belle attrici  
quali  Silvana Mangano Monica Vit­
ti ed Eleonora Rossi Drago ; ma 
non per questo ebbe il successo di  
pubblico e di critica che la p rodu­
zione si attendeva. Per quali ra­
gion i ?  

I l  genere fantascientifico fatica­
va ancora , all 'epoca, ad avere p re­
sa sul pubblico i taliano : e ancora 
di più un p rodotto nostrano. Ciò 
spiega i l  perchè i l  film di Brass 
sia caduto nel dimenticatoio subito 
« dopo l 'uso » da parte di platee 
avvezze più alla comicità di Sordi 
che non ad un tentativo di porsi 
certe problematiche inquietant i  pur 
se in chiave satirico-umoristica, co­
me era nelle intenzioni del regista.  
Forse i tempi non erano ancora 
maturi . 

Come ammise esplicitamente lo  

stesso soggettista del  f i lm Rodolfo 
Sonego, �ul quotidiano STAMPA 
SERA del 1 3- 1 4  ottobre 1 964, la tra­
ma della pellicola era in effetti  
ispirata a fatti reali .  Lo sceneggia­
tore ha immaginato infatti  un pae­
sino del t revisano, Carpeneto Ve­
neto, sconvolto dall 'apparizione di 
un disco volante e dalla discesa 
dei « marziani » .  Nei 93 minuti del­
la  sua durata, il film vede il pro­
tagonista, un Alberto Sordi polie­
drico e fedele al proprio cliché di 
« mattatore », i mpegnato disinvol­
tamente in ben quattro ruoF di­
versi, specchio fedele e d'effetto 
della nostra realtà sociale quoti­
diana nei suoi molteplici aspetti 
e situazioni .  Gli  sono accanto, ol­
tre alle t re attrici già ricordate, 
Guido Celano e Alberto Fogliani .  

Forse un po '  troppo superficial­
mente, Giovann i  Mongin i  defin isce 
IL D I SCO VOLANTE « interessan­
te solo per alcune suggestive se­
quenze di meccanismi in movimen­
to della macchina aliena » ;  in real­
tà, anche se nessuno vuole scor­
gere nel film in questione più di 
quanto esso non sia e rest i ,  ci sem­
bra in ultima analis i  doveroso ri­
conoscere in esso non certamente 
un sottoprodotto del suo genere.  
Caratterizzato da una ricerca del 
particolare e da ·un  impegno rea­
listico che avrebbero anche potuto 
essere sacrificati  per leggerezza di 
fronte alla comicità di  Sordi e ad 
una logi ca di pura e semplice « cas­
setta » ,  la pellicola di Tinto B rass 
presenta al contrario alcune com-

ponen ti di prim'ordine, e non sol­
tan to di carat tere strettamente tec­
nico. Rodolfo Sonego non ha omes­
so in effetti  di rifarsi agl i aspetti 
più comuni e ricorrenti della fe­
nomenologia ufologica, presen tan­
doli successivamente in un crescen­
do in bil ico fra serietà ed umori­
smo. Il culmine viene raggiunto al 
momen to dello sbarco dei due pi­
loti extraterrestri,  apparentemente 
simili ad un uomo ed una donna : 
i due esseri, paradossalmente,  ver­
ranno infatti scambiati per masche­
re di carnevale con tutte le logi­
che conseguenze del caso. 

I l  fi lm non a caso è ambientato 
in un paese di provincia, ove ruoli ,  
risvol ti e situazioni emergono nelle 
loro t inte più eviden ti e veritiere.  
E i quattro vol ti di Sordi , che veste 
con temporaneamente i nanni di un 
prete beone, di un dongiovanni sen­
za requie,  di un ambiguo nobile 
decaduto e di un solerte carabi­
niere,  sono in definitiva le masche­
re di noi tutti ,  messe a nudo per 
mezzo di un'ironia che raggiunge 
talvolta il grottesco. 

I l  d isco volante così come è stato 
real izzato per i l  f i lm di Tinto Brass. 

Fedele, a torto o a ragi one, a 
certi « luoghi comuni » appl icati  al­
la fenomenologia U FO, lo spetta­
tore si trova così di fronte un di­
sco volante realizzato con una no­
tevole cura del particolare, e di 
evidente ispirazione adamskiana. 
Così pure gli sono presentate ma­
nifestazioni che oggi andrebbero 
defini te come « incontri ravvicina­
ti » di secondo e terzo tipo, e addi­
rittura ( nel caso di Silvana Man­
gano e dei suoi figliolett i ) una 
« abduction » col lettiva ( e, per me­
glio dire,  un imbarco sul disco vo­
lante che, per il suo carattere di 
libera scelta,  costituisce più che al­
tro una fuga da questo mondo e 
dagli aspe tti  negativi che lo domi­
nano ) .  

La pel licola, pur se talvolta sle­
gata in rapporto alla contempora­
neità delle vicende dei vari prota­
gonist i ,  presenta in ogni caso una 
sua morale. A uno a uno i vari 
personaggi coinvolti come spetta­
tori e testimoni nello sbarco dei 
« marziani » finiscono infatti  in 
manicomio ; ne consegue che una 

E' arrivato 
il disco volante 
E' giunto sugll schermi n film 
di Tinto Brass c Il disco volan­
te •. n "'glsta h• �to 
un paeslno del tre\1sano, ear. 
peneto Veneto, seonvolto da1-
l'apparl%1one di un di.sco volan. 
te e dalla discesa del manlant. 
Alberto Sordi Jawra nelle .ve­
et! di quattro personaggi. Le 
tre interpreti femmlnUi .o­
no : Sllvana Mangano, Monica 
Vitti ed Eleonora Rossi Drago. 
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società pigra, ipocrita ed insonno­
l i ta quale quella in cui viviamo non 
tollera in rea! tà scossoni di alcun 
genere,  nemmeno da solleci tazioni 
di origine extraterrestre : e chi , con 
la sua buona fede, finisce col tur­
barne l 'equilibrio,  non ha altro de­
stino che quello di essere giudica­
to pazzo. Conclusione realistica­
mente amara cui si potrebbe anche 
applicare un altro risvolto : quan­
do i « marziani » sono tra noi -
presenze vive e veraci delle nostre 
inquietudini - tutte le brutture, le 
ipocris ie ,  le sporcizie del mondo 
vengono a galla in una grottesca 
atmosfera cataclismatica da giudi­
zio universale .  

IL  DI SCO VOLANTE, dunque, è 
un film che potremmo tranquilla­
mente rivedere oggi con un certo 
gusto : sia per la comicità che lo 
caratterizza che per l 'amara satira 
che lo domina. Una riedizione a­
vrebbe certo ora ben più successo 
di quel lo del lon tano 1 964. Chi di 
dovere ci pensi su. 

Lidia Paren ti 

45 



rUFDLDGIA QUANTITATIVA 

d i  En r i co B e rn i e r i  

U n  effettivo progresso a l l ' i nterno de l ­
l e  d i sci p l i ne c h e  hanno per  oggetto l o  
stud io  de l l a  natu ra , o d i  a l cu ne s u e  
parti , s i  è avuto so lo  ne l  momento i n  
c u i  s i  s o n o  g ettate de l l e  b a s i  qu anti­
tative ;  c i oè ·quando s i  è stati capaci 
d i  espr imere numer icamente i r isu lta­
ti , di l egar l i tra lo ro tramite espress io­
n i  funz iona l i  e d i  fare de l l e  previ s ion i  
numer iche .  

Non  per  nu l la  l 'eff icacia d i  ta l i  me­
tod i quantitativi  h a  portato ad afferma­
re che " non si fa sc i e nza se non con 
c iò  che è m i surab i l e  .. . 

Senza vo l e r  entrare ne i  compless i  pro­
b l e m i  di una teoria del metodo sci enti­
f ico,  l 'affermaz ione  precedente , a no­
stro parere,  r i f lette la  g rande f iduc ia  
che l a  sc i enza è andata acqu i sendo ne i  
confronti deg l i  stru menti  matemati c i  Cl 
d e i  r isu' ltati numer ic i . 

Questa f iduc ia  è dettata d a l l 'enorme 
potenza che questi metodi hanno mo­
strato n e l l a  r iso luz ione de i  probl e m i  
e ne l l e  rea l izzaz ion i  prat iche.  

Nel la  speranza, batte ndo una str�da 
che s i  è d i mostrata così fruttuosa ,  d i  
ottenere r i su ltati s ign i f i cativi , poss iamo 
porci  l a  domanda:  E '  possibi le l ' indagine 
quantitativa in Ufologia? 

Questa domanda è in parte retor ica ,  
ne l  senso che a lcune  ana l i s i  quant ita­
t ive si sono effettu ate e si effettuano 
in Ufo'log ia . S i  può però , a nostro pa­
rere ancora r ispondere d i  u n  vero e 
propr io  campo d i  r icerca u fo log ica ,  c ioè 
d e i i 'Ufo l og ia  q uantitativa . 

Questa idea non è u na novità,  l o  
stesso Hynek propone : " . . .  i o  d iv ide­
rei  l ' i ns ieme de l  programma ( d i  r ice rca 
ufo l og ica)  in due grandi  setto ri  che è 
pos s i b i l e  ch i amare ri spettivamente at­
tivo e passivo ,. ( 1 ) .  E cont inua speci­
f icando che l a  fase pass iva cons iste 
n e l l a  e l aboraz ione i nformatica dei d ati 
tramite l 'ana l i s i  stat ist ica . 

L 'Ufo log ia  quantitativa ha per  oggetti 
di stud io  i " rappo rti U FO " •  c i oè quel l e  
test i moni anze ( con anness i  tutti i d ati  
che è stato poss i b i l e  estra rre da esse ) .  
p e r  l e  q u a l i  " l a causa resta p e r  una­
n i me ammiss ione  assol utamente non 
identif icata " ( 2 ) .  

I l  prob lema de l l a  se lez ione d i  que-
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st i  rapport i  è ovviam ente mo lto g ros­
so e d i  com petenza de l l a  fase " attiva " 
d e l l ' i ndag i n e ;  c ioè d i  q u e l l a  che si svol ­
ge  •• i n  l oco " q u a n d o  v iene segna lato 
u n  avv istamento. E '  suff ic i ente a l  r iguar­
do constatare che e s i stono attua l mente 
de i  campioni  d i  rapport i  [3) opportu­
namente se lez ionati (anche s e  non so­
no l a  magg i o r  parte ) ,  e che qu ind i  : 1  
d i scorso può basars i su qua lcosa d i  
concreto. 

Assunto come • •  u n iverso dei d ati  " 
d e i i 'Ufo log i a  quant itativa l ' i ns ieme d e i  
rapporti  U FO,  aua l i  ana l i s i  possono es­
sere fatte e a qual  f ine?  

Può sembrare strano pors i  i n  anti c i po 
i l  p rob l ema d e l  f ine  da ragg i u ngere ,  
ma non è così . 

Come d i ce J .  Val l é e :  " l dati d iven­
tano i nformaz ion i  so lo  quando qua l cu­
no fa l e  domande g i u ste ,. (4) . E si  
può anche agg i ung ere che già a l ive·l­
lo di acqu i s iz ione  de i  dati no i  l i  estra ia­
mo i n  fu nz ione d i  precise  domande e 
sce lte ,  anche se i l  p i ù  de l l e  volte i m­
p l ic i te .  

Questa, anche se può appar ire ta l e ,  
non è una l i m itaz ione ,  ma u n a  con­
d i z ione necessar ia per  la r icerca . 

I nfatti ad una s ituaz ione ,  o evento ,  
sono i l  p iù  de l le  vo l te  associat i  u n a  
i nf in ità d i  d a t i  potenz ia l i e la  assun­
z ione  ·d i  so lo  u n a  parte di ess i  s i  basa 
s u l l ' i potes i  ( a  priori  l og icamente arbi­
trar ia ,  ma necessar i a ) ,  che i restanti 
i nf luenz ino poco o n u l l a  l a  s ituaz ione  
i n  stud i o .  

Questa sce lta ,  vo lendo f a r e  u n  d i ­
scorso genera l e ,  è i n  genere determi­
nata da l  " parad i g ma . .  a l l ' i nterno del  
quale s i  muove la  r icerca i n  esame 
(5 ) . 

A nostro parere i pr inc ipa l i ob i etti­
vi d e l l ' i ndag i n e  ufo log ica quant itativa 
sono d u e :  

1 )  Accertare ,  o m e n o ,  che  abb iamo 
a che fare con que l l e  che Hynek c h i a­
ma " N uove osservaz ion i  empi r iche , ;  
c ioè accertare che es istono effett iva­
mente enti  empi r ic i  nuov i .  ( Em p i r i c i  
ne l  s e n s o  d i  appartene nti , o a l meno 
i nteg ranti  con i l  mondo f i s ico) . 

I l  man i festars i  d i  questi ent i  sare b-

be a l l 'or i g i ne de l  •• fenomeno U FO " ·  
2 )  Stab i l i re l e  .. l egg i  , de l  fenome­

no ,  c i oè l e  eventua l i rego larità con 
c u i  s i  mani festa . 

Questi  f i n i  si enuc leano da i  l avori  
d i  r icercato ri  com e  J.  A .  Hynek ,  J .  
Va l l ée ,  C .  Poher  e sono stati d etermi­
nati  s ia  da fattori  i ntr insec i  a l  campo 
d i  r icerca s i a  da cause de l  tutto estra­
nee ,  r ip roponendo una s ituaz ione  t ip i ­
ca per  molt i  campi  d i  r icerca ( 6 ) .  

E ven iamo a l l e  ana l i s i  c h e  possono 
essere fatte avendo a d i spos iz ione uno 
o p iù  campioni  d i  rapporti . 

Ovviamente i l i m i ti a q uesto t ipo 
d i  ana l i s i  sono i l i m it i  d i  fantas ia  e 
di capa·c i tà 1de l  r icercatore che l i  met­
te in atto ; è però pos s i b i l e  evidenzia­
re a lcune proced ure standard , t ip iche 
d e l l 'ana l i s i  stat ist ica i n  genera l e .  

a) Correlazioni  << i nterne " 

Quando abbiamo a che fare con d u e  
o p iù  g randezze (var iab i l i )  e senza nes­
sun l egame necessar io l 'una con l 'a l ­
tra,  possiamo vedere se e i n  qua le  
g rado ta le  legame es iste medi ante u n  
proced i mento matematico c h e  i n  sta­
t i st ica è ch iamato corre laz ione .  A l  l i ­
m i te può accadere che tra le g randez­
ze es ista una re laz ione funz iona l e  esat­
ta ; a l l ora si è trovata una " legge , 
che co l l ega  l e  g randezze in esame.  

A l i ' i nterno d i  u n  campione d i  rappor­
ti possiamo fare un esame di questo 
t ipo .  C i oè sceg l i ere u na g randezza ( ch e  
può e s s e r e ,  per  e s e m p i o ,  i l  co lore 
d eg l i  •• oggetti n ) che varia al var iare 
del  rapporto,  e vedere se è correl ata 
con altre g randezze (ad esempio l a  
ve loc ità o l e  var iaz ioni  d i  tra i etto r ia) . 

b) Correlazioni << esterne " 

La procedu ra d a  seg u i re è la stessa 
che ne l  caso a).  solo che i n  questo 
caso s i  confrontano g randezze estrat­
te dai rapporti  con parametri  estern i ,  
c h e  potrem mo ch ia mare gene ricamen­
te •• ambi entai  i " e che  genera l mente 
non s i  trova no i nser it i  nei rapporti . 

Si possono r i portare a lcun i  i nteres­
santi  esempi di studi di questo t i po .  
C .  Poher  ha effettuato u n  confronto 
tra il nu mero mensi l e  di avv istamenti  
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Fig.  1 - Andamento schematico del la  distribuzione di frequenza degl i  orari d' i  
avvistamento d e i  casi d e l  77/78 i n  Emil ia-Romagna. L a  distribuzione t r a  le o r e  
1 5  e l e  03 p u ò  essere schematizzata molto bene c o n  la caratteristica curva a 
'' campana '' di Gauss (gaussiana). 

Fig. 2- 3 - l due grafici mostrano come ogni mese le ore deg l i  avvi stamenti 
si  << spostano " seguendo l 'ora media del tramonto. Ciò sembra indicare u n  col­
l egamento tra gli avvistamenti e un parametro fisico oggettivo. 
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re lat iv i  al " fl ap  ,. d e l  1 954 su l  terr i to­
r io  francese e il n u mero mensi l e  d i  
g r a n d i  perturbaz ion i  a l l a  dec l i naz ione  
magnetica ( 7 ) .  r ivelando una re laz ione 
tra queste due g randezze.  

U n  confronto suggestivo è que l l o  ef­
fettuato da A. R i bera , che sembra mo­
strare u n  co l l egamento tra l 'aumento 
de l  nu mero d i  avv ista menti  e i per io­
d i  d i  mass imo avvic i namento d i  M arte 
(8 ) .  Per i nc i so , i r i su ltati d eg l i  espe­
r i menti  effettuati da l la  sonda amer i ca­
na V i k i ng su M arte (che sem brano con­
fermare la non es i stenza d i  vita s u l  
p ianeta rosso) ,  mostrano c o n  quanta 
caute la  vadano i nte rp retate certe cor­
ri spondenze.  

c) Costanti del fenomeno 

l n nanzi tutto è opportuno premette re 
i l  concetto d i  d i str ibuz ione d i  frequen­
za di una  g randezza . Supponiamo che 
i n  u n  i ns ieme d i  rapporti  c i  i nteressi  l a  
vari ab i l e  .. co lore , ,  Se i n  u n  g rafico po­
n i amo in asc issa ( su l l 'asse or izzonta l e )  
i l  co lore ,  e i n  o rd i nata ( a s s e  vertica l e )  
i l  numero d i  rapporti  i n  cu i  s i  presen­
ta , otten iamo la d i str ibuz ione d i  fre­
quenza di questa g randezza .  

Ad esemp i o :  q ia l lo  - d i ec i  vo lte ,  ver­
de - c i nque v . ,  rosso - tred ic i  v . ,  ecc.  

U n a  volta otten uta u na ta l e  d i str i­
buz ione  per  u n  campione d i  rapporti  
possiamo attener la  per  a ltr i  campion i  
e confrontare qu este d i str ibuz ion i  tra 
l oro .  Se s i  somig l iano ,  o meg l io ,  se 
mostrano lo stesso andamento abb ia­
mo trovato una ca ratte ri st ica comune 
a tutt i  g l i  ins iemi  d i  rapporti , c ioè una 
costante d e l  fe nomeno.  ( Pe r  essere  r i ­
gorosi  s i  dovrebbe par lare  d i  u n  an­
damento med io  e di andamenti  che �i 
d i scostano " poco " •  nel senso di oppor­
tun i  test stat ist i c i ,  da esso) .  

A t ito lo d i  esempio  s i  p u ò  portare u n  
confronto effettuato d a  J .  Va l l ée  tra 
u n  campione d i  cento casi  Spagno l i  e 
un a l tro d i  1 1 76 casi  non Snag nol i ( 9 ) .  

Va l l ée ha confrontato l e  percentu a l i  
deg l i  avv istamenti a l  suo l o ,  v ic ino a l  
suo lo  e c o n  occupant i , ottenendo i r i ­
su ltati sotto r i portati : 

casi Spagnol i :  al suolo 60% ;  vicino 
al suolo 38% ; con occupanti 25% ;  

casi non Spagno l i :  a l  suolo 53% ; vi­
cino al  suolo 35% ; con occupanti 32% .  

Que l l e  e lencate sono s o l o  a lcune d e l­
l e  p rocedu re poss i b i l i  e g l i  esempi  r i ­
portati costitu i scono solo u n  i ns ieme 
mo l to r istretto.  

E '  comunque i mportante sotto l i neare,  
come s i  evidenzia d 'a l tronde da l l e  s p i e­
gaz ion i  date , l ' i mportanza premine nte 
che assumono g l i  i ns iemi  di rapporti  
( i  campi on i ) .  r i spetto a l  s i ng o l o  rappor­
to .  Questo accade perché l e  informa­
z ion i  de l  s i n g o l o  rapporto sono i n  g e­
nere mo l to scarse e so lo  tramite va lor i  
med i  e i nformaz ion i  genera l i  poss iamo 
spe rare d i  avere d e i  dat i  che s i  avv ic i­
nano a l l a  rea l tà .  

A l  d i  l à  d i  esempi  partico lar i , uno  de i  
tentativi d i  q uantif icaz ione  p i ù  i nteres­
sante ne l  campo d e l l a  se lez ione d e i  
rapporti  è que l l o  fatto da J .  A .  Hynek 
con l ' i ntroduz ione d e l  d iagramma Pro­
bab i l i tà-Stranezz a ,  che ,  se non d i  comu­
ne ut i l izzo,  fa a l meno parte d e l  baga­
g l i o  cultura l e  d i  og n i  ufo logo .  

N e l  campo de i  r isu ltati  quant itativ i ,  
i nvece,  senz'a ltro l o  stud i o  p i ù  impor-
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tante fatto f i n o  ad oggi è que l l o  con­
dotto da C. Pohe r  con g l i  e l aborator i  
de l  .. Centre N ati ona l  d 'Etudes Spatia­
l e s  " ·  Su questo argomento g i à  a l tr i  
hanno scr itto i n  man iera estesa e i n  
ogn i  c a s o  convi ene fare r i fer imento 
a l l e  fonti o r i g i na l i  ( 1 0 ) .  

D i  esso r iporto so lo  que l l e  c h e  pos­
sono essere cons iderate le conc l u s io­
ni e c he s i  foca l izzano su que l l o  che 
i n  precedenza abbiamo i nd i cato come 
uno  d eg l i  ob i ett ivi  d e l l ' i ndagi ne ufo l o­
g i ca quantitativa : 
- G l i  U FO cost itu iscono un fenome­
no rea l e  e oggettivo ; 
- Ta l e  fenomeno non è i d entif icab i l e  
c o n  a l cunché d i  conosci uto . 

Ma qu este sono cose note . 
A testi moni anza d e l l 'eff icacia d i  me­

tod i anche molto e l em entari  mi sem­
bra i nteressante r iportare i punt i  sa­
l i enti  e i r i su l tati  d i  uno  stu d i o  ef 
fettuato recentemente d a l l a  Sede C U N  
d i  Caserta. 

Ta l e  stud io  s i  proponeva d i  portare 
prove a favore del sudd etto ob i ettivo 
e i no l tre di ut i l izzare ,  per quanto po3-
s i b i l e ,  a lcune e l ementari  tecn iche sta­
t i sti che .  

Aveva mo a d i spos iz ione d u e  cata­
l og h i  com p i l at i  a cura d e l l a  Sede di Bo­
logna relat iv i  ad avv ista menti  avvenu­
ti su l  terr itor io  d e l l 'Emi l i a-Romagna du­
rante i l  b ienn io  77/78 ( 1 1 ) .  e numero­
so mater ia le  re lat ivo ad avv istamenti  
avvenuti  i n  Campania d u rante i l  pe­
r iodo 47/78 ( 1 2) .  

Dopo una certa se lez ione s u i  dati , 
la nostra attenz ione s i  è foca l i zzata 
s ug l i  o rar i  d eg l i  avv istamenti . 

Aveva mo così a d i spos iz ione due 
campion i  d i  dat i  e una part ico la re g ran­
d ezza in cons i deraz ione .  

S i  sono real izzate l e  d i str ibuz ion i  d i  
frequenza d i  questa g randezza ; c i oè per  
ogn i  campione s i  sono g raficati  in  
ascissa g l i  o rar i  d i  avvi stamento e s i  
è segnato i n  o rd i nata i l  nu

-
mero d i  vol­

te che questi  o rar i  s i  erano presentat i .  
Le -d i str ibuz ion i  ottenute n o n  s i  d i sco­

stano molto d a  que l l e  ottenute per a l t r i  
campion i  da a ltr i  r icercator i , i n  parti­
colare Val lée  e Poher.  

In part ico l a re l a  d i str ibuz ione per  i l  
campione d e i i 'E m i l ia"Romagna,  m ostrata 
schematicamente in f i g .  1 ,  presenta,  
n e l l ' i nte rva l l o  tempora l e  tra l e  15 e l e  
0 2 ,  u n  andamento c h e  v iene coperto 
mo l to bene d a l l a  ca ratter ist ica c u rva 
a " campana , di Gauss (gauss iana ) .  

Conti nuare l ' i ndag i n e  i n  t a l  senso,  
c ioè ne l  senso d e l  confronto tra l e  d i­
str ibuz i o n i ,  avrebbe s ign if icato muover­
s i  ne l l 'amb ito d e l l a  r icerca d e l l e  " Co­
stanti d e l  fenomeno " (cfr. pu nto c ) .  ma 
l a  nostra i ntenz ione  e ra u n 'a l tra. 

Vol evamo i nvece cercare una " Cor­
re laz ione esterna " ·  

L a  re laz ione c h e  s i  è cercata con­
nette ·g l i  orari  d i  avvi stamento con l e  
cond iz ion i  d i  l uc e .  

Pe r l a  p recis i o n e :  
s i  è se lez ionata una fascia o rar ia  

compre ndente l a  sera e l a  pr ima par­
te d e l l a  notte .  

S i  sono ca lco late l e  med i e  mens i l i  d e­
g l i  o rar i  compresi  i n  questa fasc i a .  

S i  è ca lco lata l 'o ra med i a  mens i l e  
d e l  tramonto d e l  s o l e  p e r  l a  l at itu d i ne 
n e l l ' i ntorno de l l a  qua le  ci sono stati 
g l i  avv i stamenti . 

Si sono confrontate, per  ogn i  mese 
( pe r  cu i  era stato poss i b i l e ,  i n  base 
a i  dat i ,  effettuare i l  ca lco l o ,  l e  due ore 
med i e ,  c ioè q u e l l a  d e g l i  avv istamenti 
e que l l a  del tramonto. 

l r isu ltati sono schematicamente g ra­
f icati i n  f ig .  2 e 3 .  

Come s i  nota : 
" L 'ora media  d eg l i  avv i stamenti  s i  

sposta mens i l mente,  a l  var iare d e  l i  'ora 
media del tramonto " ·  

Questo accade per  tutti e due i cam­
p ion i  cons ide rat i .  

Anche se ovv iam ente n o n  s i  posso­
no trarre concl us ion i  def i n it ive,  que l l a  
trovata è un ' i nd icaz ione  c h e  i l  " feno­
meno " è connesso con l e  c o.nd iz ion i  
d i  l uce e qu ind i  con u n  parametro 'fi­
sico oggettivo. 

Questo r i su l tato r ich i ama le due " l eg­
gi n egative " di J. Va l l ée che contrad­
d i cono l ' i potes i  a l l uc i nator ia di H euyer 
( 1 3) .  

I n d i pendentemente dai  r i s·u l tati  c h e  
s i  s o n o  ottenuti  e che s i  potranno ot­
tenere proseguendo questo stud io  (ch i  
fosse  i nteressato può fare  r ifer i mento 
a l l 'o r ig-i n a l e  ( 1 4 ) ,  c i  premeva mostrare 
come poche semp l i c i  reg o l e  metod o l o­
g iche  possono dare corpo ad u n  i n s i e­
me di dati a l tr i ment i  i n s i g n if i cante e 
gu idare la r icerca su b i nar i , se non s i ­
cur i , a l meno or i entator i .  

Se c i  sarà possi b i l e  r itorneremo i n  u n  
p ross imo art ico l o  su l  contr ibuto d i  s c ien­
t ific i tà che ta l i tecn iche  possono por­
tare a l i  ' U fo log ia .  

Enrico Bernieri 
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ORA • TIPO D I  MANIFESTAZIONE C�LESTE 

Luna af  perigeo 
M ercurio In  cong iunzione 
con Oschubba (8 deMo 
Scorplon�), 
LUNA PIENA 
Venera entra nel Saglt· 
tarlo 
M ercur io In congiunzione 
con Venera 
M ercurio stazionario 
U LTIMO QUARTO 
Marta In congiunzione 
con la  Ltma 
Giove In congiunzione 
con l a  Luna 
Luna a l l 'apogeo 
U rano al l 'apogeo 
U rano in congiunzione 
col Sole 
Safurno in  congiunzione 
con la  Luna 
Mercuri'O retrograda ne l lo  
Scorpione 
Mercurio al  nooo ascen· 
dente 

1 9  6 
1 9  .1 4  
1 9  1 8  
1 9  1 8  

1 9  2 
20 5 
20 5 
21 1 1  

21  1 4  

2 2  2 2  
2 3  8 
25 2 

25 6 
26 21  

• 28 14  

Urano In congiunzione 
con la Luna 
Mercurio al perlgeo 
L:UNA NUOVA 
Mercurio In con9 iunzlona 
con la  Luna 
Marta entra nella Vergine 
Mercurio In  congiunzione 
I nferiore col Sola 
Venera I n  c'Ongiunzlone 
co n Nettuno 
Netruno In congiunzione 
con la Luna 
Venera In congiunzione 
con la  Luna 
Sol e  entra nel Sagittario 
Mercurio a l  per ie l lo  
M ercurio i n  congiunzione 
con U rano 
Marta in  quadratura 
P R I MO QUARTO 
Venera entra nel Capri­
corno 
Luna a l  perigeo 
M ercurio statlonarlo 



LA PAGINA 
Q U ESTA PAG I N A E ' A D I S POS I Z I O N E  
D E l  LETTOR I C H E  I NTEN DONO POR­
TA R E  U N A  "VO C E "  PERSONALE SU­
GLI  A R G O M ENT I  DA NOI  TRATTAT I .  

GLI UFO : MATERIALIZZAZIONI BIOPLASMATICHE ? 
Ho letto con molto interesse il garbato 

contraddittorio intervenuto tra i signori 
Sani e Boscoli ,  pubblicato nel numero 
di  giugno di NOTIZIARIO UFO, e vorrei 
approfi ttare- dell 'occasione per infiltrar­
mici anch'io, se mi è permesso. 

Tale scambio di opinioni è a mio pa­
rere più costruttivo che l 'esaminare gli 
ultimi 500 casi di avvistamento, che non 
sono altro che la monotona ripetizione 
degli altri 25.000 che li hanno preceduti .  

Lo spazio non mi permette qui lunghi 
preamboli e salto quindi le osservazioni 
che avrei da fare su alcuni punti sia 
della lettera di  Bosco!i che di  quella 
di Sani e vengo direttamente al dunque. 

Ciò che non ho mai << digerito >> in tutti 
questi miei anni di  travaglio, di delu­
sioni e di  frustrazioni nello studio del 
fenomeno UFO, è stato i l  fatto di  non 
poter riuscire a penetrare nell ' insonda­
bile mistero che lo avvolgeva. E' possi­
bile, mi dicevo, che le attuali cono­
scenze dell'uomo non siano in grado di 
inquadrarlo in qualcosa di  << noto >>? Poi 
mi accorsi di avere nelle mani l 'unica 
e logica spiegazione del fenomeno ma 
che la rifiutavo per ragioni prettamente 
sentimentali .  Allora mi sono spogliato 
di  ogni sentimentalismo e da ogni de­
siderio, sono partito da zero e ho in tal 
modo elaborato un << modello >> teorico. 

So bene che un modello teorico non 
fornisce la certezza definitiva che i l  fe­
nomeno sia ad esso conforme ma se, 
almeno per i l  momento, gli elementi 
tutti che abbiamo a disposizione non 
contraddicono i l  modello stesso, vale la 
pena di prenderlo in considerazione, ma­
dificandolo, se necessario, alla luce di  
nuovi eventuali elementi ,  respingendolo 
se questi  siano talmente in  contrasto 
da invalidarlo definitivamente. 

Nell 'elaborazione del modello, mi sono 
attenuto rigidamente a due principi : 

l )  II modello non doveva assoluta­
mente trasbordare le attuali conoscenze 
umane, siano esse già accettate dalla 
scienza ufficiale o, se pur non ancora 
accettate, purchè comprovate dai fatti .  
I fenomeni paranormali ,  ad esempio, 
non fanno ancora parte della scienza 
ufficiale ma sono una indiscutibile 
realtà. 

2)  Nessun elemento dei multiformi 
aspetti  del fenomeno U FO doveva in 
alcun modo contraddire i l  modello. 

Facciamo ora qualche passo indietro. 
Quali sono gli elementi caratteristici del 
fenomeno UFO? Noi tutti  I i  conosciamo 
ma I i  ripeto perchè è assolutamente 
indispensabile tenerli bene in  vista e 
non magari far finta di scordarcene 
qualcuno per nostra comodità. 

l )  Il fenomeno è stato osservato in 
tutte le epoche e risale a tempi anti­
chissimi.  

2 )  Esso presenta, sotto i l  p rofilo del­
Ia manifestazione « materiale >>, due 
aspetti : uno « archetipico >>, costante nel 
tempo, costituito da una forma roton­
deggiante, e un altro che si  modifica 
continuamente in base allo sviluppo so­
cio-culturale nonchè tecnologico, della 
umanità. Questo secondo aspetto Io si 
riscontra soprattutto nel modo di ma­
nifestarsi dei cosiddetti « occupanti >>, 

3) Il fenomeno è permanente ma si 
presenta a ondate e le statistiche sem­
brano dimostrare che queste recrude­
scenze coincidono con periodi di crisi, 
di  gravi turbamenti e di inquietudine 
delle popolazioni. 
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4 ) I l  fenomeno sembra avere una 
certa preferenza per due tipi di luoghi : 

a )  ave sono presenti corsi d'acqua, 
foreste e l inee ad alta tensione ; 

b) in presenza di luoghi sacri e di  
monumenti  archeologici. 

5) Una delle carat terist iche più strane 
del fenomeno è che sovente si  materia­
lizza all ' improvviso o quasi oppure s i  
smaterial izza altrettanto all 'improvviso 
( fenomeno D E-MAT ) .  

6)  Le manovre degli << oggetti >> sono 
sovente in contrasto con le leggi della 
fisica classica e d eli 'aerodinamicità. 

7 )  Sovente, allorchè gli << oggetti >> 
non hanno ancora raggiunto Io stadio 
di completa materializzazione, s i  plasma­
no mutando parzialmente o totalmente 
la loro forma. 

8) Può causare degli effetti  termici ,  
magnetici ed elet trici,  anche imponent i .  

9)  Un « oggetto ,, può compenetrarsi 
nell 'altro senza aumentare di volume o 
può scindersi in più << oggetti  >>. 

10 ) . Il fenomeno presenta un'intelli­
genza, ma si tratta di un'intelligenza 
elementare, cibernetica. Il comportamen­
to è quasi sempre assurdo, puerile, 
spesso appare simulato. Sovente si  mi­
metizza, anche se quasi sempre imper­
fettamente, con element i  sia naturali 
che artificiali. 

1 1 )  Preferisce i luoghi isolati ma 
nelle nazioni più popolose. I l  luogo è 
tanto più isolato quant o  più il fenome­
no si avvicina al testimone e soprat­
tutto nel caso di  « occupanti  ». 

1 2 )  L'apparizione del fenomeno sem­
bra intenzionale e quasi sempre dest i­
nato a un determinato testimone o a 
un determinato gruppo di testimoni. 
Spesso risponde a una sollecitazione 
conscia o inconscia dei testimoni .  

1 3 )  Ogni  manifestazione ha delle sue 
particolari caratteristiche che la  rendo­
no irripetibile. 

14) Molti testimoni sembrano avere 
delle caratterist iche psichiche anomale. 
E '  accertato che una percentuale del 
50-60 per cento possiede facol tà para­
normali o le acquisisce dopo l 'esperienza. 

1 5 )  Una interazione psichica intercor­
re tra i l  testimone e il fenomeno, inte-­
razione che si  svolge non a senso unico, 
ma << a doppio binario » ,  cioè i l  fenome­
no influenza i l  testimone e i l  testimone 
influenza i l  fenomeno. La reazione è 
tanto più intensa e t raumatica per am­
bedue le parti ( quasi sempre trauma­
tica per i testimoni ) quant o  più il << con­
tatto » è ravvicinato. 

16) Gli « occupanti >> non prendono 
con l 'uomo alcun contatto nelle forme 
e nei modi che la  logica imporrebbe 
tra esseri viventi  intelligent i  e autoco­
scienti .  Questa logica imporrebbe altresì 
che l 'essere più evoluto deve adattarsi 
all 'essere meno evoluto. Ciò non avviene 
nel fenomeno UFO. Quelle rarissime vol­
te, e si tratta sempre di  casi molto 
dubbi.  in cui gli << occupanti >> sembrano 
aver fornito al testimone delle informa­
zioni,  sia di carattere etico che tecnolo­
gico, esse sono risultate pueril i ,  stereo­
tipate, assurde, non attuabili  e comun­
que mai verificabili sperimentalmente. 
Spesso sono risultate menzognere. Le 
loro << rivelazioni ,, sono sempre susse­
guenti  a una scoperta dell'uomo ; ad 
esempio : i presunti extraterrestri non 
hanno mai rivelato all 'uomo l 'esistenza 
dei << buchi neri >>, ma dopo che quest i  
sono stati supposti dagli astrofisici,  è 

arrivata una pletora di informazioni per 
spiegarci cos'è effettivamente un « buco 
nero >> e ,  come sempre,  s i  tratta di spie­
gazioni fantasiose, non verificabili ,  in 
contrasto con le leggi della fisica e co­
munque in contrasto con le acquisizioni 
scientifiche umane. Ad ogni modo, non 
ci è mai pervenuta la più piccola infor­
mazione che possa avere per noi una 
ben minima utilità o che possa ampliare 
le nostre conoscenze. 

1 7 )  Esistono UFO di tutte le dimen­
sioni ,  da pochi centimetri a centinaia 
di  metri . 

1 8 )  Il fenomeno produce a volte << di­
storsioni ,, temporali anche imponenti.  
Si  dà il caso di testimoni che hanno 
(< vissuto >> di più o di meno rispetto al 
nostro tempo. 

19) Gli (( umanoidi >> appaiono anche 
in  assenza dell'oggetto << portante >>. Ab­
bondano le forme mostruose e anima­
lesche ( circa i l  6% ) .  

20) I l  fenomeno preferisce l 'oscurità 
e quasi sempre reagisce alla luce im­
provvisa. 

21 ) Spesso i l  fenomeno si  presenta 
incompleto. Vi  sono esempi di << umanoi­
di >> mancanti  di arti e di  organi anche 
importanti .  Anche gli << oggetti >> a volte 
sembrano aver subito una materializza­
zione incompleta. 

22 ) Spesso gli <( umanoidi » fluttuano 
nel l 'aria e scendono o salgono negli og­
getti  senza bisogno di scale. 

23 ) Si conoscono diversi casi di (( te­
letrasporto >> : i l  test imone, per lo più 
con la propria vettura e in  stato di in­
coscienza, viene trasportato in un altro 
luogo. 

Esistono diverse altre caratteristiche 
di minore importanza, che qui ometto 
per brevità, ma che comunque non con­
traddicono i l  modello. 

Esaminiamo ora se le ipotesi più in 
auge tra gli studiosi si adattano alle ca­
ratteristiche di  cui sopra. La conclusione 
è nettamente negativa. Tre sono le prin­
cipali ipotesi ( sulle altre non vale nep­
pure la pena di  soffermarsi ) :  

l )  Proiezioni dell ' inconscio collettivo 
dell'umanità ( Jung ) .  Ma lo stesso Jung 
ha riconosciuto che la sua teoria non 
può spiegare gli U FO visualizzati dal ra­
dar o impressionati dalle pellicole fotO­
grafiche o gli UFO che lasciano tracce 
al suolo e radiazioni. 

2)  Veicoli extraterrestri. Questa ipo­
tesi è contraddetta dalla maggior parte 
delle caratteristiche sopra indicate. So 
bene che gli ufologi che propendono 
ancora per tale ipotesi e i << contatti­
st i  >> che ne sono certissimi ( concedo 
che qualcuno di essi sia in  buona fede, 
anche se ne dubito ) ,  hanno una risposta  
per  ciascun elemento contraddittorio. 
Ma è lecito in  uno studio scientifico 
render plausibile una teoria in cui vi 
siano venti  elementi su trenta che la 
contraddicono, semplicemente fabbrican­
do per ciascuno di essi una spiegazione 
indimostrata? Se gli elementi  che la  con­
t raddicono fossero uno o due, passi, 
ma nel caso in  esame sono ben pochi 
a potervisi adattare senza scantonare 
in elucubrazioni di fantasia. 

· 

3 )  Teoria parafisica. L'ipotesi che si  
tratti  di  una intelligenza o di intelli­
genze provenienti da un'altra dimensio­
ne spazio-temporale coesistente con la 
nostra non è confortata dalle attuali 
conoscenze scientifiche. L'esistenza di  
altre dimensioni è stata sì teorizzata dai  

-

fisici ma non è stata ancora provata. 
Tutto ciò premesso, qual 'è dunque un 

modello teorico del fenomeno che non 
esu l i  dalle attuali conoscenze umane e 
ave tutti gli aspetti  della sua manife­
s tazione trovano in esso il loro posto 
senza contraddi rsi tra loro e senza con­
traddire il modello? Unicamente un mo­
dello che parta dal pos t u lato che gli 
UFO sim1o " MA TERIALIZZAZION! 
B IOPLASMA TICHE " crea te da un cam­
po PSI,  non di w1 singolo testimone o di 
un gruppo di t estimoni, ma dell 'Umanità 
intera. 

Che tutte le caratterist iche della ma­
nifestazione UFO s' inquadrino in tale 
modello è agevolmente dimostrabile. Po­
trei riesaminarle analiticamente ad una 
ad una ma lo spazio non me lo con­
sente. Sarò ben l ieto di farlo qualora mi 
venga richiesto.  

Cosa s' intende per « materializzazione 
bioplasmatica n? Non è che una esten­
sione di un fenomeno ben noto in pa­
rapsicologia : quello della materializza­
zione. La casistica è ricca di testimo­
nianze qualificate e documentate sulle 
apparizioni  dei cosiddetti  « fantasmi >> , 
sulle materializzazioni  di oggetti  e sui 
« teletrasporti >>, a volte anche di perso­
ne. La differenza tra questi fenomeni 
e il fenomeno UFO è semplicemente una 
questione di << grandezza >> : i primi sono 
opera e creazione di  un numero molto 
limi tato di persone ( spesso una sola} , 
il secondo è una creazione dell 'Umanità 
intera ed è quindi molto più imponente, 
con effetti e conseguenze molto più ri­
levanti .  

Come è noto,  i fenomeni PSI sembra­
no dimostrare : 

l )  Che l'energia-pensiero ( o  campo 
PSI ) travalica i l  nostro continuum spa­
zio-temporale. 

2)  Che il campo PSI è « creativo >> e 
può realizzare la famosa equivalenza 
einsteiniana E =  mcz, trasformare cioè la 
propria energia in materia. 

3) Nel contempo, violando i l  postu­
lato dell 'equivalenza E = mc 2 ,  può at tuare 
i l  sogno degli alchimisti ,  t rasmuta r� 
cioè la materia cambiando la natura dJ 
un elemento aggiungendo o togliendo 
protoni al nucleo degli atomi.  

4) In  conseguenza di  quanto sopra, 
un campo PSI può interagire sia a Ii­
vello atomico che molecolare con la ma­
teria , plasmandola e/o trasmutandola. 

5) Parimenti rilevabile è I 'intera_zione 
di un campo PSI .con altre menti ( fe­
nomeni di telepatia nonchè l 'ipnosi ) ,  co­
me l 'esperienza quotidiana sta dimo­
strando. 

6)  Sostanziale e integra_le è l 'influss<? 
dell ' inconscio nei fenomem PSI ,  per cm 
sovente questi  si presentano assurdi ,  
contraddittori , puerili ,  a :volte c�n ef: 
fetti  dannosi nei confronti propn o di 
terzi ( Vedasi il noto fenomeno del « Pol­
tergeis t >> ) .  

Ebbene, se applichiamo i sei postulati 
di cui sopra al fenomeno UFO, non ve-­
diamo forse che quest'ultimo può rap­
presentare con og!li eviden_za. un pro­
dotto dell 'azione d1 un fortissimo cam­
po PSI ? 

A questo punt� ap:.:-o il �ib�ttito. con 
tutti i ricercaton, gh studiosi e 1 _let­
tori di NOTI ZIARIO UFO che destde­
rino intervenire e resto, quindi , in at­
tesa di qualunque chiarimento mi si 
vorrà richiedere, critiche ed osserva­
zioni .  

Allo scopo di evitare p7r�ite di tt:mpo, 
sia chiaro che prendero m considera­
zione soltanto FATTI DI MOSTRATI e 
non elucubrazioni ipotetiche. Ad esem­
pio, non prenderò in considerazione af­
fermazioni del genere : << gli UFO si ma­
teria lizzano e si dematerializzano perchè 
la tecnologia degli extraterrestri << potreb­
be ,, essere talmente avanzata da aver 
scoperto il modo per rendersi invisibi· 
li >>, perchè si tratta soltanto di una illa­
zione priva di « pezze d'appoggio >>. 

E per finire, vorrei dire che l 'unica 
cosa che mi imbarazza nel mio modello 
è il fatto che assai di recente sono ve­
nuto a conoscenza che un altro studioso 
è giunto alla mia stessa conclusione. 
Si tratta del francese Pierre Vieroudv, 
che nel suo libro ,, CES O.V.N.I .  QUI 
ANNONCENT LE SUR HOMME ,, ( Que­
sti  O.V. N . I .  che annunciano il supe­
ruomo) ha elaborato il mio stesso mo­
dello, anche se l 'analisi caratteriale del­
le manifestazioni UFO è sacrificata dal­
la casistica. Da lui ho, comunque, tratto 
l 'espressione << MATERIALIZZAZIONI 
BIOPLASMATICHE >>, che rappresenta 
esattamente l 'essenza del fenomeno, 
mentre io avevo in mente l 'espressione 
,, CREAZIONI DI CAMPO PSI >> . 

Cercherò ora brevemente di dimostra­
re che gli elementi citati non contrad­
dicono il modello. 

l )  I l  fenomeno risale agli albori del­
l 'umanità : coesiste quindi con l 'uomo 
dato che questi ne è la causa. 

2)  Come c' insegna la psicologia e la 
psicana!isi,  l 'uomo h_a un� component� 
inconscia la quale, SI badi bene, non e 
l 'autrice di certi fenomeni insol iti ,  come 
molti erroneamente affermano, ma la 
pulsione che spinge i l  campo �SI o 
energia-pensiero ( suppon_endo ,che 11_ pen­
siero sia nella fatttspec1e un energia ) a 
provocare certi effetti  nei 9-uali si . s�a: 
bil iscono elementi ancestrali, archetJpiCl 
( la forma rotondeggiante - il  Manda­
la - ha sempre si mboleggiato la tota­
lità l'anima, l 'immagine divina ) .  La 
co�ponente consc�a se�ue in_vece _ l 'evo­
luzione umana nel suoi stadt socio-cul­
turali, scientifici e, in genere, infor­
matici. 

Vorrei· ritornare per un momento a 
Yung : se, anzichè << proiezioni >> avesse 
detto << creazioni >> si sarebbe avvicinato 
alla verità ; se anzichè <( inconscio col­
lettivo ,, avesse detto << campo PSI ,, o 
<( pensiero >>, avrebbe colpito perfetta­
mente nel segno e non sarebbe caduto 
nell'errore di distinguere gli << UFO-proie­
zioni >> dagli << UFO-fisici >>. 

La tesi che l 'aspetto degli occupanti 
varii a seconda del l ivello culturale e 
tecnologico dell'uomo, è però confutata 
da alcuni i quali sostengono che ciò non 
è provato in quanto tale diversificazio­
ne sarebbe dovuta semplicemente all ' in­
terpretazione che i testimoni sono in 
grado di dare in base alle loro cono­
scenze del momento. Si  cita la visione 
di Ezechiele ave, se pur con le confuse 
espressioni di un uomo c_he non . avev� 
mai visto degli astronauti,  descnve gh 
« esseri >> ( che lui chiama Cherubini ) ,  
che s i  trovavano nei pressi della strana 
macchina scesa dal cielo, in maniera tale 
che, interpretata in chiave moderna, la 
descrizione stessa può adattarsi perfet­
tamente a uomini indossanti caschi e 
tute spaziali .  Tuttavia, le descrizioni che 
abbiamo degli << occupanti >>, pervenuteci 
dai tempi antichi, sono troppo scarse 
e frammentarie per poter propendere 
decisamente per questa tesi .  

3 )  Conferma il modello : i l  << campo 
PSI ,, è tanto più forte quanto più lo 
è lo stato emozionale degli individui . 4 a) In presenza di aria ionizzata i l  
fenomeno della material izzazione si  ve­
rifica più facilmente. Non è ben chiaro 
il motivo di  tale fatto. 4 b) I luoghi sacri ( sentimento reli­
gioso ) e i monumenti  archeologici ( re­
taggia del passato) sono maggiormente 
attratti  dalla componente psichica delle 
materializzazioni << bioplasmatiche >>. 

5 )  Conferma in pieno il modello. Nel­
la  letteratura paranormale esiste addi­
rittura un caso in cui , durante una se­
duta medianica, dalla bocca del medium 
fuoriuscì della sostanza ectoplasmatica 
che assunse la forma perfetta di un 
disco volante. I l  fenomeno fu anche 
fotografa t o. 

6)  La casistica paranormale presenta 
identiche analogie.  Nei casi di << Polter-

geist >> o case << infestate >> , gli oggetti si 
muovono in man iera identica a quella 
degli UFO, compiendo virate di 90<> , ar­
res ti e pa r tenze improvv1s 1  e schivando 
abilmente gli ostacoli come se fossero 
teleguidati da una intell igenza esterna 
o fossero essi stessi dotati di i n telli­
genza. 

7) Idem come sopra. Qualcuno, però, 
afferma che ciò non è esatto in quan to 
non sarebbe l 'oggetto che muta di for­
ma ma l 'a lone luminoso che lo circonda, 
tuttavia si  conoscono casi in  cui il cam­
biamento è stato così radicale da non 
potersi imputare all 'alone. . 

8) Identici e ffetti  vengono riscontrati 
in certi fenomeni paranormali .  Natural­
mente negli UFO sono più imponenti 
( un BLACK-OUT di un intera città 
mentre nel paranormale può limitarsi 
a una lampadina ) .  

9 )  L a  compenetrazione avviene a se­
guito di attrazione e - forse rappresen­
ta l 'archetipo « famiglia >>, << nucleo so­
ciale ,, << unione sessuale >> ; la scissione 
rappr�senta probabilmente l 'opposto, os­
sia la disintegrazione dei vincoli fami­
l iari, l 'asocialità. Il fenomeno « astrona­
ve-madre ,, simboleggia la madre con i 
figli che si allontanano da essa, ma 
spesso vi ri tornano. L'interpretazione di  
questo particolare aspetto del fenomeno 
potrà apparire un po' troppo forzata e 
riconosco che esso può entrare di pieno 
diritto anche nell 'ipotesi extraterrestre. 
Diciamo, quindi, che · esso è uno dei po­
chi aspetti che può applicarsi indiffe­
rentemente ad ambedue le ipotesi .  

10)  E '  l 'identico comportamento as: 
surdo, contraddi torio e puerile che s1 
riscontra nella maggior parte delle ma­
terial izzazioni << medianiche >>. Vi  sono 
tuttavia alcune differenze nel fenomeno 
UFO ma in senso peggiorativo. 

1 1 )  I fenomeni paranormali hanno le 
stesse preferenze e tendono a verificarsi 
maggiormente in posti tranquilli ,  silen­
ziosi, isolati .  

12 )  Conferma il modello. 
13) Idem come sopra. 
1 4 )  Idem come sopra. 
1 5 )  Idem con;:te sopra. 
1 6 )  I l  mancato contatto porterebbe 

ad escludere le altre ipotesi. Ad ogni 
modo le informazioni che riceviamo da­
gli << ufonauti >> �ono ancora pi� P<?Vere 
di  contenuto d1 quelle che ncevtamo 
dai cosiddetti << spiriti >> e non hanno 
mai ampliato le  nostre conoscenze. 

17) Si adatta perfettamente al mo­
dello : le dimensioni dell 'UFO dipendo­
no dal potenziale energetico della ma­
terializzazione bioplasmatica, o meglio, 
dal potenziale del campo PSI che ha 
provocato la materializzazione. 

1 8 )  Pur essendo meno imponenti ,  di­
storsioni temporal i  si presentano anche 
in certi fenomeni PSI .  La precognizione, 
ad esempio, è un paradosso temporale. 

19) Non contraddice il modello, anzi 
lo conferma. Trattandosi di  materializ­
zazioni bioplasmatiche e non di mac­
chine costrui te, esse possono assumere 
sin dall'inizio forme diverse da quella 
classica del << disco volante >> . Faccio no­
tare che l 'apparizione di <( entità >> più 
o meno antropomorfiche senza l 'oggetto 
portante è uno degl i elementi  che più 
contrasta con le altre ipotesi fatte per 
spiegare il fenomeno UFO. 

20 ) Idem per i fenomeni paranormali 
in genere. 

21 ) Idem per i fenomeni paranormali  
di materializzazione. 

22 ) Idem come sopra. 
23 ) I l  teletrasporto di oggetti  è un 

fenomeno comune in parapsicologia.  
Si sono verificati , se pur raramente, 
anche teletrasporti di persone ( classico 
il caso di Centurione Scotto, il quale 
scomparve all 'improviso dalla �ta�za 
ave si svolgeva una seduta medtamCa 
e fu ritrovato in stato di incoscienza 
nella scuderia della villa ) .  

GIORGIO METTA 
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Manaus, Brasile. Erich Von Daniken, 
il  celebre autore dei più noti « best­
seller » di « archeologia spaziale »,  ha 
intervistato il Capo Tatunca Nara, at­
tuale guida della tribù Ugha Mongulala 
che conta al momento 5.000 persone. 
« Mi ha parlato di instal lazioni sotter­
ranee dove la luce è perenne. E di og­
getti ed attrezzature in metallo, e di 
quelli che lui chiaina i morti viventi. 
Questi ultimi, mi ha detto, vivrebbero 
all'interno di una specie di sarcofago 
trasparente e luminoso. Mi ha detto che 
da giovane è stato con il padre laggiù 
( nelle città sotterranee) e ha visto con 
i suoi occhi questi sarcofaghi. Aveva 
paura di entrare nei dettagli di quanto 
ha visto ».  

Le autorità locali della capitale regio­
nale di Manaus hanno annullato la pre­
cedentemente prevista spedizione di Von 

danik�n : �., al la rieerea 
citta• sepolta in 

di  u na 
brasile 

Daniken a causa del le grandi piogge e 
delle conseguenti inondazioni. La città 
perduta, nota ai nativi con i l  nome di 
Akakor, giace sepolta nelle dense �iun­
gle selvagge del Brasile nord-occiden­
tale. II capo Tatunca ha anche riferito 
la storia delle città sotterranee allo 
scrittore tedesco Karl Brugger, un'auto­
rità sugli indiani del Sud America. Que­
ste interviste sono state pubblicate in 
un libro dal titolo « La cronaca di 
Akakor ».  

' 

I costruttori della città sotterranea 
sarebbero giunti dallo spazio interstel­
lare 13 .000 anni avanti Cristo, ed avreb­
bero fornito delle abitazioni sotterranee 
ad i loro fidati servitori. II capo Ta­
tunca ha detto che le installazioni sot­
terranee esistono ancora. I quattro 
morti viventi si troverebbero in una 

del1e tante sale della città sotterranea. 
Dice l 'indiano : « Nelle loro sembianze 
ho riconosciuto quattro misteriosi es­
seri umani, creature umane come in 
letargo. Erano tre uomini e una donna. 
Sembravano uomini in tutto e per tutto, 
ad eccezione del fatto che avevano sei 
dita per mano e per piede. Un appa­
rato per volare è preservato nella zona 
del tempio sotterraneo di Akakor. E '  
fatto d i  un metallo dorato sconosciuto 
e dispone di ambien ti per due uomini. 
Non ha né vele né timone. 

Uno strano veicolo a forma di cio­
tola gli si trova vicino, munito di sette 
lunghe gambe simili a canne di bambù 
ricurve e mobili " ·  

Von Daniken continua a fare parlare 
di sè. Si tratta di una trovata pubbli­
citaria o di qualcosa di più? 

renato raseel ,, in boeea all�ufo"  
Un ritorno all 'antico, dice Renato Ra­

scel di questo suo spettacolo in scena 
al Teatro Sistina che gli ha scritto su 
misura, per lui e per Giuditta Saltarini, 
Dino Verde, insigne autore di rivista 
che per Rascel aveva solo lavorato 
in TV. . 

Si tratta di « In bocca all 'UFO "• una 
vicenda di fantascienza che farebbe in­
vidia ad Asimov, anzi, come dice la 
locandina, una « fiaba musicale itala­
galattica con lustrini e varietà ». 

« Sento che il pubblico ha bisogno di 
questi spettacoli », dice ancora Rascel, 
« il cui principale impegno sia quello 
di divertire e li vuole, vuole, vuole >> . 

E Rascel a questa volontà del pubblico 
crede tanto che questa volta si è im­
pegnato anche come produttore perso­
nalmente - « non autore del testo nem­
meno per interposta persona » aggiun­
ge, « perchè ognuno deve fare il proprio 
mestiere » - e montando uno spettacolo 

che è tutto un ritorno alla tradizione 
e al classico. 

Abbiamo così il coreografo scozzese 
Fred Peters, che viene dal teatro di 
varietà e dalla televisione, e il gruppo 
degli scatenati � Pandemonium » ,  dieci 
elementi che cantano, ballano e suona­
no e che a Sanremo hanno lanciato 
Tu fai schifo sempre. 

E Gianni Nazzaro, cantante oggi ma, 
secondo Rascel, incredibile fantasista in 
ascesa, e ancora Anna Campori, figlia 
d'arte con straordinaria gavetta che va 
da Macario a Tognazzi a Dapporto a 
Eduardo. Poi, naturalmente, Giuditta 
Saltarini che, nello spettacolo, è Alfa­
bella, inviata da una lontana Galassia 
sulla Terra e proprio in Italia perchè 
quanto avviene sul nostro pianeta può 
mettere in forse l 'equilibrio interstel­
lare. 

Chi difenderà il diritto alla vita dei 

terrestri e, in particolare, degli italiani 
sarà, tratto in sorte dai civilissimi ex­
traterrestri, un oscuro avvocaticchio che 
sarà interpretato da Renato. La regia 
è di Giancarlo Nicotra - regista tele­
visivo di La sberla - le scenografie di 
Mario Garbuglia e le musiche di Rascel 
stesso e di Detto Mariano con la pos­
sibilità di canzoni per Giuditta Salta­
rini e per Gianni Nazzaro. 

Dopo il primo debutto romano ci sa­
ranno due puntate a Firenze e a Napoli 
e poi il ritorno a Roma : in uno spazio 
singolare e pressocchè inedito per la 
rivista : il Teatro Olimpico in piazza 
Gentile da Fabriano'. Anche Rascel lo 
giudicava nuovo e Io ha trovato bell is­
simo e con millecinquecento posti : poi 
si è ricordato che ci aveva anche già 
lavorato per le riprese televisive di 
Enrico '61. 

( da IL TEMPO, 9 ottobre 1979) 

ufo in polonia? 
Lo scorso gennaio il quotidiano po­

lacco « KURI ER WARSZAWSKI » ( Cor­
riere di Varsavia) ha riportato la noti­
zia che sulla zona di Giewontem ( cate­
na dei Tatra) sarebe stato visto e foto­
grafato un « piatto volante ». La notizia 
non può non essere messa in rapporto 
alle altre SeJPlalazioni analoghe registra­
te in Poloma nel 1978 e all'inizio del 
1979, 

Noi qui scherziamo sugli UFO, dice 
i l  quotidiano, ma intanto moltissimi 
abitanti di Zakopane hanno osservato 
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uno stranissimo fenomeno al di sopra 
dei monti Tatra. Questo fenomeno si 
presentava come un oggetto sferico di 
intensa luminosità, più grande delle stel­
le visibili da terra. Era un " oggetto 
non identificato »? 

Una guardia forestale di turno ha detto 
di non aver osservato niente di parti­
colare, mentre una ragazza addetta alla 
ricezione dell 'albergo .. Kasprowy » ha 
affermato : « Non ho mai visto prima 
una cosa simile. Questo oggetto è appar­
so improvvisamente per la prima volta 

mercoledì, poi ancora giovedì, ed ha 
brillato dalle ore 6.15 alle ore 7.00. Po­
teva essere un UFO ».  

I l  Comandante della « milizia » di 
Zakopane asserisce : « Un poliziotto ha 
fotografato questo stranissimo oggetto, 
e nella foto risulta come un punto di 
luce. L'accaduto dovrà essere esamina­
to dagli esperti ». Così conclude il gior­
nale - la capitale delle montagne po­
lacche ha un 'ulteriore attrazione inver­
nale ; ed ora non ci resterà che atten­
dere lo sbarco di questi « visitatori » .  

�� �. u· · ��·o �� . . ;-� lettere 
SPETT.LE Centro Ufologico Nazionale 

Siamo dei ragazzi di Jesi ( Ancona ) 
che dopo aver visto personalmente nel 
cielo di Jesi degli oggetti volanti non 
identificati e dopo aver presentato gli 
avvenimenti alla televisione locale della 
nostra città ( TV Centro Marche, che 
ha esposto i fatti nel suo telegiornale ) ,  
hanno deciso d i  condurre delle ricerche 
fotografiche ( sempre nella città di Jesi ) 
per poter sensibilizzare ancora di più 
l'opinione pubblica sul fenomeno UFO. 

L'orario delle osservazioni è stato sta­
bilito ogni giorno dalle ore 18 alle 20 
per circa un mese in base alle segna­
Iazioni di oggetti volanti sospetti,  ese­
guite da un membro del gruppo ricer­
che. Siamo riusciti a scattare 12 foto­
grafie e al leghiamo a questa lettera la 
più riuscita, con 2 relativi ingrandimen­
ti, fatta a Jesi il  13 ottobre 1978 alle 
ore 18,45 circa, in presenza di Lucio 
PELLONARA ( V. Norvegia 2, anni 16) ; 
Luca MOSCONI ( V. Svezia l ,  anni 16) ; 
Maurizio VIGO ( V. San Francesco 79, 
anni 20) .  Quelli, però, che hanno visto 
lo stesso oggetto in altre occasioni so­
no tasti altri, e precisamente : Sergio 
Giuliani, Adalberto Lentini, Massimilia­
no Giuliani, Peppino e Tiziana Pello­
nara, Claudia e Carla Pistola, Fabio e 
Stefania Cassaroli, Tittarelli Debora e 
Teresa. 

Questi oggetti sono stati visti sopra 
i l  cielo di Jesi,  a volte in più di una 
occasione, tutti i giorni meno che il mer­
coledì ; il sabato passavano alle ore 19 
( unico giorno in cui aveva un orario 
ben preci�o ) .  

Escludiamo s i  trattasse d i  un aereo 
( come si vede dalla foto ) e di un pal­
lone sonda, ed escludiamo anche che 
fosse qualche altra cosa, perchè, guarda 
caso, dopo circa dieci secondi di ral­
lentato cammino in linea retta, scom­
pariva come un fuoco artificiale che si 
spegne lentamente. A volte erano in 
due e splendevano di luce arancione o 
anche bianca. 

Nessun oggetto terrestre è capace di 
questo. Per accertarcene abbiamo fatto 
una telefonata all 'aeroporto di Falcona­
ra Marittima ( AN )  e in volo non è ri­
sultata nessun'altra cosa ( aereo, etc . )  a 
loro nota che si potesse comportare 

così e passare a quell'ora, anche due 
volte al giorno. 

Sarebbe una felicità immensa per noi 
se riusciste a pubblicare la lettera e le 
foto nella vostra rivista affinchè l 'opi­
nione pubblica possa essere a conoscen­
za del fatto : è un diritto testimoniare 
quello che molti stati, tra cui quello 
italiano, hanno voluto nascondere per 
decenni e decenni. 

Per quanto riguarda noi, siamo di­
sposti a far testimoniare tutti quell i  che 
hanno visto questo oggetto, a patto che 
ciò serva esclusivamente per far cono­
scere alla gente ciò che ha diritto di 
sapere. 

Per quanto riguarda l 'autenticità del 
fatto e delle foto, ci appelliamo alla 
Vostra sensibilità ; siamo dei ragazzi che 
si sforzano e fanno sacrifici, sia mate­
riali che morali, per far conoscere ai 
nostri simili una cosa sola, la verità. 

RingraziandoVi per la cortese atten­
zione Vi salutiamo. 

Cari amici, 

Mosconi Gianluca 
Pellonara Lucio 

Vigo Maurizio 

le foto inviate sono indubbiamente di 
un certo interesse, soprattutto perchè 
convalidate dalla testimonianza di più 
persone presenti al momento dell'osser­
vazione, Per i particolari di questo caso, 
così come per ogni evenienza, sarebbe 
opportuno che vi metteste in contatto 
con la nostra sede di Pesaro, la più 
vicina alla vostra città, presso il signor 
Almerino Duranti (via Cassi 51, �!100 
Pesaro).  

Con la collaborazione del sig. Duran­
ti sarà possibile trascrivere sui mo­
dulari standard del Centro Ufologico 
Nazionale i vari casi di avvistamento, 
che potranno successivamente essere ar­
chivtati presso la nostra banca delle 
documentazioni. Come vedete pubbli­
chiamo l'ingrandimento della istantanea 
che ci avete fatto pervenire, certi di 
fare cosa gradita a voi come ai lettori. 
Nella speranza che la vostra collabora­
zione prosegua anche in futuro vi rin­
graziamo e vi facciamo i nostri compli­
menti per la costanza delle vostre ri­
cerche. 

Carissima redazione di Notiziario UFO. 
Vi faccio a nome di tutti i compo­

nenti del nostro gruppo glì auguri per 
la vostra rivista e vi mandiamo un gra­
zie per ave1· publicato sul numero di 
luglio-agosto, la nostra lettera.  I l  CUGUE 
( Centro unico giovanile UFO esp ) però 
vi deve « sgridare >> perchè non avete 
messo il nostro indirizzo : come si potrà 
avere una comunicazione con altri cen­
tri senza che loro abbiano il nostro 
indirizzo? 

Ecco il nostro comunicato :  
Nel numero di luglio-agosto è apparso 

un annuncio scritto da Massimo Barelli 
e Massimiliano Di Giorgio riguardo chi 
volesse comunicare con noi. Purtroppo 
la redazione non ha messo i l  nostro 
indirizzo che ora vi comunichiamo. 

Barelli Massimo, Via capo Spartiven­
to 14, Ostia Lido ( Roma ) 00122. 

Vi preghiamo di pubblicarlo perchè 
per noi è molto importante. 

Distinti saluti e grazie. 
Massimo Barelli 

Massimiliano Di Giorgio 

Pardon. Sono cose che capitano. Ec­
covi accontentati .  

Gent .  Direttore. 
Sono un vostro abbonato. Esitavo 

sempre per scrivervi, finchè l 'occasio­
ne me l 'ha data l 'articolo apparso sul 
Corriere locale del 27-9-79 dove scien­
ziati di Mosca attribuiscano gli UFO al­
l'inquinamento atmosferico! Non sono 
d'accordo con questa affermazione ; si 
può formulare qualsiasi ipotesi sull 'ar­
gomento UFO, finchè non si è testimo­
ni oculari : ma da parte di molti scien­
ziati, che non potranno mai riprodurre 
il fenomeno UFO in laboratorio, si  cer­
ca solo di voler smentire una realtà 
che non si riesce a concepire. Il discor­
so cambia per chi è stato ( come me) 
un testimone oculare ( nel 1956, 1974 e 
1978 ) di avvenimenti che porterò con 
me quali unica certezza. . 

Lasciamo dunque il discorso aperto, 
russi a parte, come m i  auguro « Notizia­
rio UFO ,. continuerà a fare con i suoi 
lettori .  

Cordialmente v i  saluto. 
. Russo Armando - Taranto 

Caro amico, 
come vede, <( Notiziario UFO » non 

può ignorare le teorie cui ella si rife­
risce. Esse ( come confermano le dichia­
razioni del Radio-Astronomo russo 
Troitsky) fanno parte della polemica 
che, relativamente al fenomeno UFO, 
continua a dividere il mondo scienti­
fico, URSS compresa. 

Con buona pace di quest'ultima tro­
vata, però, il mistero degli UFO resta 
aperto, e aperto resterà anche, per noi, 
il discorso. 

Stia tranquillo. 

Spettabile Redazione 
E' da poco che leggo la vostra rivista,· 

e prima di porgervi alcune domande 
colgo l 'occasione di congratularmi con 
voi per la pubblicazione, la migliore in 
questo campo. 

Perchè anche difronte all 'evidenza alcu­
ne persone, o meglio, molte persone tra 
cui noti o meno noti scienziati e fisici ( v .  
Zichichi ) ,  negar10 l 'esistenza degli UFO 
affermando che sono solo illusioni ot­
tiche? Se permette a questi « dotti »,  
vorrei citare qualcosa di Vietar Hugo : 

,, Se voi trascurate questi fatti,  state 
in guardia! I ciarlatani se ne impadro-
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n i ra n no .  Non VI e via di mezzo : l a  
scienza o l ' ignoranza.  Con c h e  diri t to 
nega t e  un fa t t o ?  Con che d i ri t to disprez­
zate un fenomeno? Con che d i ri t to d i t e  
acl un ! "a t to i n aspe t tato : " n o n  t i  s t u d ie­
rò " '  E' faci le  d i re :  "è u n a  pueri l i t à " !  
E '  pueri l e  i l  c redere c h e ,  bendandosi g l i  
occhi  di fron t e  a ciò che non s i  cono­
sce, lo si sopp rima " ·  

Tut t i  sappiamo cosa è accaduto i n  
o t t obre e novembre s u l l a  cos t a  Adria­
t ica ; riporto l e  espressioni  d e l  giorna­
l i s t a  Fabio G a l i a n i  in propos i to : 

<< Ma ecco a pa r t i re d a l  sei  novembre 
gl i  s tessi  fenomen i i n  m a re . . .  colonne 
d 'acqua enorm i che s i  levano i m p rov-

• • 

recenslont 

Wil liam L. Moore e Charles Berlitz : 

ESPERI M ENTO FILADELFIA 

I ntroduzione di  Charles Berlitz, Sonzo­
gno, M i lano 1 979 

Ottobre 1 943. I l  cacciatorped i n i ere 
Eldridge è anco rato n e l l 'Arsena le  N ava­
le di F i lade lf i a .  E' quest ione d i  pochi  
second i :  l a  nave a l .!'i mprovv i so svani­
sce i n  una l u m i nescenza verdastra e so­
lo l ' i ncavo d e l l o  scafo s u l l 'acqua ca lma 
r i mane a testi mon iare l a  presenza de l ­
l ' i mbarcaz ione .  Quas i  contemporan ea­
mente la Eldridge si mater ia l izza a N o r­
fo l k ,  i n  V i rg i n i a .  A l l a  f ine  r icompare a 
Fi lade lf ia .  I l  racconto de i  superstit i ,  de i  
testi mon i ,  d i  co loro c h e  furono co in­
volt i  i n  un modo o n e l l 'a ltro ne l  " Pro-
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L 'ineredibile resoronto di un progetto scientifim ai limiti� 
Jntroduzlooe di Owles Bedb 

+ 

visame n t e  . . .  i l  m a re ribol le  . . .  E i l  m a re 
e ra calmissimo . . . " ·  

I marinai  fu rono poco c red ut i ; m a  
que s t i  s t ra n i  fenomeni cioè c o l o n n e  eli 
acqua che s i  m a n i rest ano i n  acque cal­
me sono già accadu t i  nel 1 962 : 

<< I m p rovvisamente avevo v i s t o  scen­
dere l u n go i l  corso d 'acqua u n  enorme 
U FO . . .  i l  pelo del l 'acq u a ,  prima asso­
l u t am e n t e  c a l m o ,  e ra impazz i t o  . . .  » .  

Questa descrizione è t ra t t a  d a l  l i b ro 
<< La veri t à  sui  d i sch i volan t i » di Fra n k  
E dwards ( pag.  30 1 ) .  

Voi che n e  d i te? 
Cacc i at o ri Luigi , 

PO RT I C I  ( Napoli )  

getto F i l ade l f ia  " sembra confermare 
i potes i  a i  conf in i  d e l l a  rea ltà .  

La  nave e l 'equ i pagg io  spar iscono ,  sì , 
ma mentre s u i  mater ia l i non si ver if i ­
cano effetti co l l atera l i  negati v i ,  sug l i  
esser i  uman i  l e  r i percuss ion i  s i  r ive la­
no i n i mmaginab i l i :  i protagon ist i  avreb­
bero perf ino  sper imentato i ncontr i  rav­
v ic i nati  con creature estra nee .  E' d av­
vero possi b i l e  c h e  la M ari na d e g l i  USA,  
n e l l 'amb ito d eg l i  stu d i  compiuti  ne l  cor­
so d e l l a  Seconda Guerra Mond ia le  per  
ottenere l a  " m i meti zzaz ione e l ettro n i­
ca anti radar ,. abbia scoperto i l  s i ste­
ma per re ndere i nv i s i b i l e  la  materi a ?  
Qua l e  seg reto s i  c e l a  d i etro i l  n o m e  i n  
cod ice  d i  'U n  p rogetto un ico ,  l '" Esper i ­
mento F i l adel f ia?  " Cosa sapeva i l  Dr .  
M.  K .  Jessup,  mo rto su ic ida?  Forse s i  
tratta so lo  d i  u n a  sempl ice l eggenda 
e non è mai  successo n i ente,  come h a  
sempre affermato l a  M ar ina  amer icana.  
M a  s icuramente qua l cosa è accaduto 
n e l l a  zona Top Secret d e l l 'Arsena le  Na­
va l e  di F i l ade l f ia  n e l i 'ottobre del 1 943 . 
Documentato e ben scr itto ,  q uesto ag­
g i o rnato rapporto ce rca d i  fare i l  p u n­
to su uno  d e q l i  e n i g m i  p iù  i nqu ietanti 
a i  l i m it i  del m ito d eg l i  U FO.  

A l a  n Landsburg:  
ALLA R I CERCA DEGLI EXTRATER R E­
STRI 

Mondadori , M i lano 1 979 
Qu esto l i b ro è l a  c ron i stor ia di una  

i ndag ine  condotta da u n 'équ i pe te levi­
s iva americana d i  o l tre cento fra ri­
cercator i ,  sci enzi ati e ab i l i  operatori ci­
nematog rafi c i  s u M'a rgomento,  ag l i  oc­
chi d i  molti ancora fantascient if ico .  co­
stitu i to dag l i  U FO e da l l e  prospett ive 
d e l l a  v i ta extraterrestre. Esso è l a  re­
g i straz ione fede l e  d i  cent ina ia  d i  sto­
rie i ncred i b i l i  raccontate da persone as­
s .... l utamente d egne  di fede e di a ltret­
tante i ntervi ste con esperti e testi mo­
ni ocu lar i . Il r i su l tato è u n 'enorme quan­
t ità d i  prove d i  var i o  genere : r i l eva-

Caro ami co, 

le m a n ifes t a z ion i d i  UFO nell ' idrosfe­
ra t e rres t re suno s t a t e  e SUI / U  I I !Oltepli­
ci. Non possia mo q 1 1 i1 1 d i  c11e essere so­
s t a �nialm e n t e  d 'acco rdo , e d 'al t r011de la 
11ost ra posizione è g ià s t a ta so t t olinea t a  
i n  queste s t esse pagine al  mome11 t o  
oppo r t u n o .  Na t u ra lm e 1 1 t e  qualsiasi sp ie­
gazione « scomoda '' è dura da dige rire, 
e ciò s piega l 'o s t ina t o (/ 1 / cggia m e l l t o  
di  q ua n t i, 1 1ell 'es tablislu 1 1 e l l l  .\cie l l t ifico, 
NON VOGLIONO p rende re a t t o  della 
e videnza. Vietar Hugo a veva ragione, in 
ogni  caso, anche se non e ra uno « scien­
z ia t o "· 

menti radar e v i sua l i ,  mo lte fotoa ra­
f i e  più o meno controve rse.  tracce f i ­
s iche ne i  l uogh i  dei  presunt i  atte rrag­
g i .  reaz ion i  docum entate di an imal i .  i n­
terferenze e l ettromag net iche ,  effetti d i  
l u m i n escenza de l  suo lo ,  strane reaz io­
n i  g ravitaz i onal i ,  e v ia  d i cendo.  Su tut­
to c iò  g l i  sc i enz iat i  non s i  p ronunc ia­
no .  l i m i tandosi  per  ora ad ammettere 
che '' lassù ,. è in atto qua l cosa che es­
si non sanno a l  momento sp iegare .  M a  
è p u r  vero - e i l  passato d e l l a  sc i en­
za l o  d i mostra - che s pesso una te­
cno log ia  avanzata non è d i sti n g u i b i l e  
d a l l a  mag ia .  p e r  d i r la  con  l e  paro l e  d i  
A rthu r C .  C la rke .  E forse sta .real mente 
accad endo qua 'lcosa  d i  mag i c o :  qua l co­
sa che resta per o ra i nsp i egato ma che 
non è necessar iam ente i nspi egab i l e .  
Questo vol u m e ,  lanc iato d a l l a  M o nda­
dor i  ne l l a  popolare col lana  d e g l i  OSCA R ,  
h a  l e  carte i n  rego la  p e r  tradu rs i  i n  
u n a  l ettu ra avvi ncente ma anche i n  u n  
a pprezza b i l e  contr i buto a l l a  ormai  va­
sta b ib l iograf ia sul probl ema.  

Valentino Compassi : 

ANTROPOLOGIA S PAZIALE 

Pucci ,  Napol i  1 979 
Con qu esto l i bro l 'Autore compie u n  

autentico atto d i  rottura n e i  confronti 
d e l l e  teorie accettate da l la  Sc i enza su l  
m i stero de l l e  or i g i n i  d e l l 'Uomo.  R i pren­
dendo testi  e trad iz ion i  i ndu i st ico-teo­
sofi che ,  Va lent ino Compassi  conc lude 
c h e  i p i ù  modern i  stu d i  su l l a  nascita 
e la  fo rmaz ione d e l !  ' U n iverso a l tro non 
sarebbero che l a  r i scoperta d i  c iò  che la 
Saggezza Ant ica dava g i à  per acqu is ito.  
In parti co lare ,  Compassi  m i ra a sman­
te l l a re la  teoria darw i n i st ica d e l l 'evo­
l uz ione umana,  i ntroducendo l ' idea de l ­
l ' i ntervento d i  Ent ità Super ior i che 
avrebbero portato avant i . su l la  Terra  e 
s u l l 'Uomo.  u na vera e propr ia m iss io­
ne di i ngeqner ia  genet ica ,  dando i nf ine  
or ig ine  a l l ',, Homo Sapiens " ·  Di qu i  i l  
t i to lo  d e l l 'ooera,  d i  tag l i o  i ndubb iamen­
te sui gener is .  

-
N . 4  · Og n u n o  ha dmtto do esp r omere le 
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ed a g g r eg n o a m o c o  l o be-

H r e q o  e l o r l u re. 
• v to n q u e ,  h o � o g n .l  CCJOn h a l t u e  q l l  d b ' " '  c r il m e 11 t e ,  s o l o  co" p o t r e m o  r o v e n d o c a re 

m o g l o o r a r l!  le l eY'l ' ·  e d o fe n d e r e  o n o s t r o  d o r o t t o . 




